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“Life Beyond Tourism - Travel to Dialogue” is the name of an Italian movement with an international purview that came into being as a way

of giving practical effect to the philosophical principles that have underpinned the thirty years of work of the Romualdo Del Bianco Foundation,
which cultivates intercultural respect through dialogue, and celebrates and champions local areas, local wisdom and local know-how. Luoghi
Parlanti® (‘Talking Places’) is a project enabling tourists to immerse themselves in authentic knowledge of the place they are visiting, and thus
forge strong bonds with local communities. Recent global developments have delineated a clear dividing line between the world of yesterday

and the world of tomorrow, leaving the present stranded uncertainly in no-man’s land. The same developments have also served to underscore
the validity of the idea behind the tagline “Life Beyond Tourism”, namely that it is time to move beyond both mass tourism and fast tourism,

which ultimately impoverish their destinations; it is time to embrace a new sort of travel that is respectful of places, people, cultures and traditions.
This new sort of travel is based around activities that impart understanding and appreciation of a local area so that the tourist is transformed

into a sort of temporary resident. Meanwhile, technology continues to develop apace and affect all areas of our life. Our task therefore

became to deploy modern technology in the service of culture, identity, tradition and place. Any place, monument or itinerary can be made

to “talk”. All it takes is the display, internally or externally, of a panel that embeds an NFC tag or a QR code that points the visitor’s electronic
device to a knowledge base dedicated to the site. The sources of knowledge consist of virtual content that has been published on the

portal www.luoghiparlanti.com and shared with the entire international Life Beyond Tourism community through the digital platform and through
initiatives for trip planning by mindful travellers.

Luoghi Parlanti® is the first outing of a project that we intend to extend nationally and internationally over the coming years eventually to include
as many places across the globe as possible. The initial information sources are institutions, private entities and various stakeholders, but

the project will be extended to include ordinary residents from places all over the world who will be able to post photos and comments

directly on an interactive platform with a national and international reach, through which they can also build working partnerships and achieve
local-level synergies with existing projects. This publication also marks the start of the collaboration with Touring Club Italiano, which is likewise
committed to the protection of our shared cultural and natural patrimony. Luoghi Parlanti® was first presented at “The World in Florence” a festival
celebrating global cultural diversity held in Galleria delle Carrozze at Palazzo Medici Riccardi on 25-28 November 2021.

This publication is therefore edition number zero of a compilation of local stories told by local people from those places around the world

that elected to take part in the first “Luoghi Parlanti, The World in Florence” festival. | am also pleased to announce that several businesses

in the ltalian tourism industry have adopted the Luoghi Parlanti® symbol and system on their premises, signalling their openness to a fresh
understanding of the ethics of the reception and hospitality industry, which has the potential to become the initial point of contact for a conversation
that involves visitors, local communities, public bodies, private companies and ordinary people. Together, these sources can tell the full story

of a place, give full expression of its richness and complexity, and thus enhance the joy of mindful well-informed travel. This work is preparatory
to the publication of the first Luoghi Parlanti® guide, in which each place of visit is described and explained from a “glocal” perspective, turning
the tourist into a culturally informed temporary resident.

Carlotta Del Bianco
President of Life Beyond Tourism-Travel to Dialogue Movement

Il Movimento Life Beyond Tourism - Travel to Dialogue € una realta italiana di respiro internazionale che nasce per mettere in pratica i principi

della filosofia teorizzati dalla Fondazione Romualdo Del Bianco nella sua ultratrentennale esperienza di dialogo tra culture per il rispetto reciproco,
la valorizzazione dei territori e dei loro saperi e saper fare. Luoghi Parlanti® nasce e si inserisce in questo contesto e si pone come un’esperienza
itinerante che invita alla scoperta e interviene sul territorio per creare un legame piu profondo, una conoscenza autentica e una connessione
diretta con la comunita locale. La situazione internazionale degli ultimi anni ha segnato un solco tra il mondo di ieri e quello che si va a profilare
per il futuro, restituendoci un presente ricco di punti di domanda. Le vicissitudini mondiali hanno confermato I'importanza della visione di Life
Beyond Tourism: superare il turismo di massa, quello mordi e fuggi che ha finito per depauperare i territori, e affermare un nuovo modo di viaggiare
nel rispetto di luoghi, persone, culture e tradizioni.

Un nuovo modo di viaggiare che trasforma i turisti in residenti temporanei dei luoghi grazie ad azioni concrete che consentono di raccontare

il territorio e di valorizzarlo. Parallelamente, il mondo contemporaneo continua a evolversi anche dal punto di vista tecnologico e questa
innovazione pervade tutti i settori della nostra vita. Abbiamo, quindi, pensato a come coniugare da un lato cultura, identita, tradizioni, territori,

e dall’altro la tecnologia moderna. Ogni luogo, monumento o percorso pud diventare parlante grazie alla realizzazione di una segnaletica,

che puo essere esposta sia all’interno che all’esterno, dotata di tag NFC o QR code, che consente di conoscere e approfondire le informazioni

sul luogo, semplicemente con un tap sul proprio dispositivo. | contenuti virtuali vengono pubblicati sul portale www.luoghiparlanti.com

e veicolati all'interno della community internazionale Life Beyond Tourism tramite la piattaforma digitale e iniziative specifiche, per favorire anche
una consapevole programmazione del viaggio.

Luoghi Parlanti® & la prima edizione di un progetto che intendiamo sviluppare nei prossimi anni su scala nazionale e internazionale, accentuando
I’attenzione su quanti piu luoghi possibile nel mondo. Il racconto parte da istituzioni, soggetti privati e stakeholder vari, ma sara implementato

dai residenti di tutto il mondo grazie alla possibilita di inserire foto e commenti direttamente sulla piattaforma interattiva con I'obiettivo anche

di aprirsi a collaborazioni nazionali e internazionali per favorire una sinergia anche con progetti gia esistenti ma che hanno una scala piu locale.
Questo volume sancisce anche I'avvio della collaborazione con Touring Club ltaliano per prendersi cura assieme del nostro bene comune.

Luoghi Parlanti® & stato per la prima volta presentato in occasione di “The World in Florence 2021”, Festival della Diversita delle Espressioni
Culturali tenutosi a Firenze lo scorso 25-28 Novembre presso la Galleria delle Carrozze di Palazzo Medici Riccardi che rappresenta di fatto la
celebrazione dei territori del mondo attraverso questo il sistema innovativo dei “Luoghi Parlanti®.

Questa pubblicazione pertanto rappresenta I'edizione zero di una raccolta di contributi di tutti quei luoghi, nazionali e internazionali, che hanno
deciso di aderire al primo festival di Luoghi Parlanti, The World in Florence, e che hanno scelto di raccontare il proprio territorio attraverso la voce
di chi lo abita. Sottolineo con piacere anche il coinvolgimento di aziende nel settore turistico presenti sul territorio italiano che hanno adottato

i Luoghi Parlanti® nelle proprie strutture quale importante segnale di sensibilita e di impegno nel voler trasformare I'etica alla base dell’Accoglienza
e dell’Ospitalita per essere il primo punto di un percorso di dialogo con il territorio che possa coinvolgere le Istituzioni pubbliche, le aziende, i
cittadini per raccontarlo e presentarlo in tutta la sua ricchezza e complessita e contribuire al percorso del nostro viaggiatore sempre piu consapevole
e attento. Quest’opera da il via a un percorso che portera alla creazione della prima guida di Luoghi Parlanti, dove ogni destinazione verra narrata
proprio in un’ottica glocal, ribaltando culturalmente la figura del turista che diventa un vero e proprio residente temporaneo del luogo che lo ospita.

Carlotta Del Bianco
Presidente Movimento Life Beyond Tourism Travel to Dialogue
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The world appears to be erecting new walls in these challenging times whereas building bridges with other cultures is one of the aspirations

of Touring Club Italiano (TCI) which, since 1894, has considered tourism a drive behind social, civil and economic growth, and practised solidarity
with other nations. Honouring a curiosity towards other countries in times as complex as those we are living through reflects our longstanding
motives and ideals. The TCI Bylaws focus at length on the good management and promotion of Italy but also uphold its international calling centred
on learning about “other cultures worldwide and favouring mutual understanding and respect between nations.”

Tourism is not a product but a process that can improve communities by creating greater awareness and sensitivity. It is also a crucial means

of cultural and social integration in all countries. The importance of diversity must be cultivated in our global world and we do not want to see

it turned into a threat. Any debate between traditionally distant cultures must be based on the value of difference and a pooling of what is similar.
If we are to focus on the world and our own country so that it becomes better known and more attractive, competitive and welcoming, we must
not remain prisoners of the past but invest in the future, creating a new vision founded on identity and sharing, because beauty produces wealth
and a sense of identity produces development.

The pandemic may have brought the world to a standstill for nearly two years but the desire to travel has not waned. Indeed, Covid has raised
people’s awareness and brought fresh learning opportunities and new forms of enjoyment. With this in mind, thinking local — with all its values
and knowhows both old and new — has acquired special meaning. It conveys the uniqueness of every nation and acts as a defender of physical,
material and measurable wealth as too of an immaterial richness based on culture, history, traditions, the landscape, crafts and food/wine

— all worthy of our attention as travellers. Being familiar with these and listening to their voices favours greater mutual understanding between
peoples - so that we may build a peaceful world together.

Isabella Brega
Lead editor of the Touring magazine

In un momento difficile come questo, in cui il mondo sembra erigere solo nuovi muri, costruire ponti verso culture diverse € invece uno degli obiettivi
del Touring Club ltaliano, che dal 1894 considera il turismo come un mezzo di crescita sociale, civile ed economica e professa la solidarieta

tra i popoli. Onorare la curiositas nei confronti di altre nazioni in tempi complicati come quelli che stiamo vivendo & un impegno coerente con le

nostre ragioni e i nostri valori storici. Lo Statuto del Touring Club Italiano, ampiamente dedicato alla buona gestione e alla valorizzazione del nostro
Paese, non manca infatti di sostenere una sua vocazione internazionale rivolta alla conoscenza “di altre culture del mondo, favorendo reciproca
comprensione e rispetto tra i popoli”.

Il turismo non & un prodotto ma un processo fondato sul miglioramento delle comunita all'insegna di una maggior consapevolezza e sensibilita

e un fondamentale strumento di integrazione culturale e sociale di ogni Paese. In un mondo globale la diversita € un valore da coltivare e il nostro
desiderio € quello di non tradurla in minaccia. Il confronto fra culture storicamente lontane non pud che basarsi sul valore della differenza e sulla
messa in comune di elementi affini. Occuparsi del mondo e del nostro Paese, perché sia piu conosciuto, attrattivo, competitivo e accogliente, significa
non essere prigionieri del passato ma investire sul futuro, costruendo una nuova prospettiva che parta dai concetti di identita e di condivisione,

perché la bellezza produce ricchezza e I'identita produce sviluppo.

La pandemia ha fermato il mondo per quasi due anni ma non ha intaccato la voglia di viaggiare. Ha determinato una maggior consapevolezza

nelle persone, aprendo nuove occasioni di conoscenza e nuove modalita di fruizione. In questa ottica i territori, portatori di valori e di saperi antichi

e nuovi al tempo stesso, hanno acquistato una particolare importanza. Sono espressioni della distintivita di ogni nazione e sono detentori di una
ricchezza fisica, materiale e misurabile, ma anche di una immateriale, fatta di cultura, storia, tradizioni, paesaggio, artigianato, enogastronomia,

che merita la nostra attenzione di viaggiatori. Conoscerli e accogliere la loro voce vuol dire favorire una reciproca e maggiore comprensione fra i popoli.
E costruire, tutti insieme, un mondo di pace.

Isabella Brega
Caporedattore Centrale della rivista Touring
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Paolo

President Emeritus Romualdo Del Bianco-Life Beyond

Del Bianco | Tourism Foundation

Welcome everyone.

With great satisfaction | open the 1%t Edition of the Festival of the World
Cultural Expressions in Florence The World in Florence. Today we

resume cooperating with our international partners for meeting, dialogue,
knowledge, respect for cultural diversities. This is our contribution

to the growth of the international community in peaceful coexistence.

It is a special moment for the Foundation; I've been at its helm since 1989.
Today Carlotta Del Bianco and Caterina Del Bianco have been appointed
President and Vice-President. Now they have the responsibility of guiding
the Foundation in this new phase.

| wish them all the best for their work, and to experience the same
satisfaction | had in working with all of you. On my part, I'll be at their
side as President Emeritus.

We are delighted to announce the recent nomination as Honorary
President of Mounir Bouchenaki, a personality so important worldwide,
who will be particularly valuable for: his experience, in particular in

the field of cultural heritage; his leadership roles in major international
organizations, notably UNESCO and ICCROM; his wisdom.

In January 2022, the Board of Trustees appointed: the Experts; the
President’s Special Advisors; the Good Will Ambassadors in the different
countries.

Now let’s talk about The Festival. The Foundation has adapted itself to
the constraints of the pandemic: in the Festival there is always a dialogue
between cultures that the Foundation has adapted to this difficult situation
with photos and NFC technology; we mean that “interpreting and
communicating” the culture of one’s own place with the images of one’s
own landscape and the products of one’s know-how, in particular places,
it is also “dialogue among cultures”.

For this initiative, the Movement has set itself a progressive, ambitious
objective over the five years 2021-2025; we are confident it can be
reached precisely thanks to the enthusiasm perceived in the Foundation’s
network: the goal is to have 500 participants from 100 countries in all five
continents by 2025.

With the Foundation and its Movement, the participants will contribute

to a cultural as well as economic globalization, with the presentation and
enhancement of the know-how of their territories, with their products.
Young people take advantage of both: the awareness of the cultural
personality of their country with their own cultural expressions; the
fostering of mutual knowledge and respect for diversity.

So the “new way of traveling” leads to the knowledge of local culture,
even contemporary, and becomes an instrument for a development that
is not only sustainable, but also human; this is our Festival The World

in Florence. These same words were used by our Minister of Culture
Dario Franceschini during the first “G20 of Culture”, last July 29-30.

| thank all the participants in this 15t edition of the Festival: universities,
local administrations and cultural centres from Azerbaijan to Cameroon,
from China to Georgia, to Japan, Russia, Czech Republic, Slovakia,
Kosovo, Lithuania, Poland, India and Italy. All of them are committed

to interpreting, communicating and enhancing the identities of their
territories to narrate them, today, in Florence in an innovative photographic
exhibition. NFC (near field communication) technology will allow the visitor
to access additional content via their phone.

There are over 45 places in the world that will tell about themselves during
the days of the Festival; they will range: from the architecture of the early
twentieth century to the traditional crops of South East Asia; from the art
of carpet weaving in the Middle East, up to the traditional and folkloristic
ceremonies of the South America.

They will involve the participants in an authentic tour of the world,
proposing a new concept of knowledge and travel. Each place is narrated
by the voice of: those who know it and live it every day; those who

want to share its beauty with those who want to visit it, enhancing it with
their own eyes.

rBenvenuti a tutti.
E con grande soddisfazione che do inizio alla prima edizione
di The World in Florence, il Festival Internazionale delle Espressioni
Culturali del Mondo di Firenze. Oggi riprendiamo le collaborazioni
con i nostri partner internazionali, collaborazioni nate per I'incontro,
il dialogo, la conoscenza e il rispetto delle diversita culturali.
Questo ¢ il nostro contributo alla crescita di una comunita internazionale in
pacifica coesistenza. E un momento particolare per la Fondazione,
che ho avuto I'onore di presiedere dal 1989. Oggi ne sono rispettivamente
Presidente e Vicepresidente Carlotta Del Bianco e Caterina Del Bianco,
che hanno accettato di guidarla in questa nuova fase. Auguro loro
buon lavoro e di provare la stessa soddisfazione che ho provato
io nel lavorare con tutti voi della Fondazione. Saro al loro fianco come
Presidente Emerito. Siamo felicissimi di annunciare la recente nomina
a Presidente Onorario di Mounir Bouchenaki, figura tanto rilevante a livello
mondiale, che sara particolarmente prezioso per: la sua esperienza,
in particolare nel’lambito del patrimonio culturale; le sue cariche ai vertici
delle principali organizzazioni internazionali, in particolare 'TUNESCO
e 'lCCROM,; la sua saggezza.
A gennaio 2022, il Consiglio della Fondazione ha nominato: gli Esperti;
i Consiglieri Speciali del Presidente; gli Ambasciatori nelle varie nazioni.
E ora parliamo del Festival. La Fondazione si € adeguata alle costrizioni
causate dalla pandemia ma, pur in una situazione cosi complessa,
il Festival ha sempre portato avanti il dialogo tra le culture attraverso le
immagini e la tecnologia NFC. Per noi il “dialogo tra le culture” &€ anche
saper interpretare e comunicare la cultura del proprio territorio attraverso
le immagini dei paesaggi e dei prodotti rappresentativi del know-how
di ciascun luogo. Per questa iniziativa, il Movimento si € dato un obiettivo
ambizioso: arrivare in cinque anni, tra il 2021 e il 2025, a contare nella
Fondazione 500 partecipanti provenienti da 100 Paesi nei cinque
continenti. Sara un obiettivo da raggiungere gradatamente, ma siamo
fiduciosi che, grazie all’entusiasmo che pervade la rete della Fondazione,
nel 2025 sara portato a termine. Con la Fondazione e il suo Movimento,
con la presentazione e valorizzazione dei prodotti e del know-how propri
delle loro terre, i partecipanti avranno I'opportunita di contribuire a una
globalizzazione non solo economica, ma anche culturale. Nei giovani si
valorizza sia la consapevolezza del carattere e delle espressioni culturali
del proprio Paese, sia la capacita di favorire la reciproca conoscenza e il
rispetto della diversita culturale. Il “nuovo modo di viaggiare” porta alla
conoscenza della cultura locale, anche contemporanea, e diventa uno
strumento per uno sviluppo non soltanto sostenibile, ma anche umano.
Questo ¢ il Festival The World in Florence e queste sono le stesse
parole del Ministro della Cultura Dario Franceschini durante il primo
“G20 Cultura” tenutosi lo scorso 29-30 luglio.
Ringrazio tutti i partecipanti a questa prima edizione del Festival:
universita, amministrazioni locali e centri di cultura provenienti
da tre continenti, dall’Azerbaigian al Camerun, dalla Cina alla Georgia,
al Giappone, Russia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Kosovo,
Lituania, Polonia, India e Italia. Tutti si sono impegnati a interpretare,
comunicare e valorizzare le identita dei loro territori raccontandoli oggi
a Firenze in una innovativa mostra fotografica. La tecnologia NFC
(near-field communication, comunicazione di prossimita) permettera
al visitatore di accedere a contenuti ulteriori tramite il proprio telefono.
Sono oltre 45 i luoghi del mondo che si racconteranno durante le giornate
del Festival e che spazieranno dall’architettura del primo Novecento alle
coltivazioni tradizionali del Sud-Est Asiatico, dall’arte della tessitura dei
tappeti in Medio Oriente fino alle cerimonie tradizionali e folcloristiche del
Sudamerica. Coinvolgeranno i partecipanti in un autentico giro del mondo,
proponendo un nuovo concetto di conoscenza e di viaggio. Ogni luogo
€ narrato dalla voce di chi lo conosce e lo vive tutti i giorni e di chi vuole
condividerne le bellezze con coloro che desiderano visitarlo valorizzandolo
con i propri occhi.

This is the proposal of the Foundation and its Movement to

enhance culture and the human relationship between cultures as

a fundamental moment of human and economic growth, in a process

of sustainable development. Finally, allow me to thank:

@ the European Parliament, in the person of the late president

David Sassoli, who granted the high patronage of the European
Parliament to this edition of the Festival;

@ ICCROM Director General Webber Ndoro;

@ UCLGA Secretary General Jean Pierre Elong Mbassi;

@ ICOMOS President Teresa Patricio;

@ Rectors of foreign universities who did not want to miss their
appreciation with the video greetings that will follow;

@ Ambassador Valeria Biagiotti;

@ local authorities who do not fail to recognize the importance of the
Foundation in civil society

@ the President of the Tuscan Region Eugenio Giani;

@ the Councillor of the Municipality of Florence Cecilia Del Re;

@ the Vice President of the Municipal Council of Florence Maria Federica
Giuliani;

@ all representatives of the important Florentine and Italian institutions who
will speak this morning;

@ the speakers in the first Festival 2021.

Before concluding, like every year we remember that certainly no one
“can” without “the participation of others”. The Foundation remembers
friends and collaborators who passed away in this period of pandemic:
they believed in the values of the Foundation; with them the Foundation
was able to dream and later to carry on its activities (even “an encouraging
smile” is important for who pursue ideals). We remember with gratitude and
affection: Prof. Tatiana Kudryavtseva of the Moscow Architectural Institute;
the Rector of the Kazak Leading Academy of Architecture in Aimaty,
Amirlan Kussainov; Prof. Burbuge Berisha of the Mass Communication
Faculty of the AAB College in Kosovo; Prof. Terumi Ishikawa from Nagoya.
Enjoy this trip in the cultural world of these 45 places, in three continents!

Carlotta

The 2021 International Festival of World’s Cultural Expressions

in Florence, The World in Florence, is the first of five other editions
already scheduled aimed to:

@ encourage the interpretation and communication of local cultural
expressions of different destinations;

@ promote local communities’ cultural awareness;

@ enhance the international attractiveness of sites;

@ transform the consumerist tourism in hospitality for aspiring to
inclusiveness, solidarity and intercultural dialogue.

The city of Florence, with its history and humanistic inheritance, is has
always been the ideal destination for generations of students in heritage
and travel. Local administrations and NGOs can share and offer an
authentic and inner view of their birthplace through photo-posters, videos
and augmented information provided by NFC technology. In other words,

rQuesta ¢ la proposta della Fondazione e del suo Movimento per esaltare
la cultura e il rapporto umano tra le culture quale momento fondamentale
di crescita umana ed economica, in un processo di sviluppo sostenibile.
Permettetemi infine di ringraziare:
@ il Parlamento Europeo, nella persona del compianto presidente David
Sassoli, che ha concesso I'alto patrocinio del Parlamento Europeo a
questa edizione del Festival;
@ il Direttore Generale del’llCCROM Webber Ndoro;
@ il Segretario Generale del’UCLGA Jean Pierre Elong Mbassi;
@ la Presidentessa dell ICOMOS Teresa Patricio;
@ i Rettori delle universita straniere che non hanno voluto fare mancare
il loro apprezzamento con i video messaggi di saluto che seguiranno;
@ I’Ambasciatrice Valeria Biagiotti;
@ le autorita locali che sempre riconoscono I'importanza della Fondazione
nella societa civile;
@ il Presidente della Regione Toscana Eugenio Giani;
@ I'Assessore del Comune di Firenze Cecilia Del Re;
@ la Vicepresidente del Consiglio Comunale di Firenze Maria Federica
Giuliani;
@ tutti i rappresentanti delle importanti istituzioni fiorentine e italiane;
@ i relatori del Festival.
Prima di concludere, come facciamo ogni anno, teniamo a mente
che di certo nessuno “pud fare” senza “la partecipazione degli altri”.
La Fondazione ricorda infine gli amici e i collaboratori che sono venuti
a mancare durante pandemia: loro hanno creduto nei valori della
Fondazione e con loro la Fondazione ha potuto progettare e portare
avanti le proprie attivita. Quindi, ricordiamo con gratitudine e affetto:
la Professoressa Tatiana Kudryavtseva dell’Istituto di Architettura
di Mosca; il Rettore della Kazakh Leading Academy of Architecture and
Construction di Almaty Amirlan Kussainov; i Professori Burbuge Berisha,
della Facolta di Mass Communication del’AAB College in Kosovo,
e Terumi Ishikawa di Nagoya.
Buon viaggio a tutti in questi quarantacinque luoghi di tre continenti!

1 President of Life Beyond Tourism-Travel
Del Bianco | toDialogue Movement

WFestival Internazionale delle Espressioni Culturali del Mondo 2021
di Firenze, The World in Florence, € la prima di cinque edizioni gia
programmate volte a:
@ favorire 'interpretazione e la comunicazione delle manifestazioni
culturali locali delle varie destinazioni;
@ promuovere la consapevolezza culturale delle comunita locali;
@ valorizzare I'attrattiva dei siti a livello internazionale;
@ passare da un turismo consumistico a un’ospitalita volta all'inclusione,
alla solidarieta e al dialogo interculturale.
La citta di Firenze, per la storia e il retaggio umanistico che ha alle spalle,
€ da sempre meta ideale di viaggio e di chi studia il patrimonio culturale.
Le amministrazioni locali e le ONG hanno I'opportunita di mostrare
un’immagine autentica del loro territorio attraverso foto-manifesti, video
e informazioni “aumentate” dalla tecnologia NFC. In altre parole, gli attori

_
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local stakeholders will aid potential visitors in enjoying the soul and
flavours of places the pandemic prevents everybody from experiencing.
Their eyes, hearts and souls will lead us well beyond a touristic excursion;
they will lead us to grasp the spirit of the places.

The idea behind the Festival

The events that have characterized the last two years of our lives
demonstrate that the social, economic, relational and environmental
balance of the world is fragile. During the lockdown, we decided to create
something. Although we were in the midst of isolation, we were thinking
about the future, moved by the desire to return to normalcy. We were

aware that it would be an important challenge, considering the great

global difficulties. Facing the pandemic, we adopted digital technology

to travel the world and to continue intercultural dialogues and enhance
cultural expressions. With the collaboration of the Romualdo Del Bianco
Foundation and the International Meetings and Study Center, we have
launched a project with universities and other formative institutions in the
Life Beyond Tourism (LBT) network. The project was given the evocative
name Back to Life - Revitalisation of Places Post Covid-19: a promise of the
return to daily life. In turn, this gave way to the creation of the international
“Info Point” LBT network, which currently consists of 36 information points
in 17 countries around the world, including Azerbaijan, Czech Repubilic,
Georgia, Japan, India, ltaly, Kazakhstan, Kyrgyzstan, Kosovo, Latvia,
Lithuania, Morocco, Poland, Russia, Slovakia, Taiwan and the United
Kingdom. Many more are expected to be established in the future.

At the same time, we thought about how to contribute to the enhancement
of places and how to communicate their authenticity, which was quite
difficult. Thanks to the LBT model, we have chosen the theme of dialogue
through images. We started sharing stories about the city of Florence in an
international, interactive and traveling exhibition: Florence in the World. The
exhibition began to travel within the international Info Point network, laying
the foundations for a greater programme that resulted in a worldwide
circular territorial marketing project named Florence in the World-The World
in Florence. In five years (2021-2025) the project will engage locals (public
administrations, authorities, educational institutions, museums, cultural
foundations, groups of young students and inhabitants) in raising cultural
awareness and enhancing local identities.

From Florence in the World to the World

in Florence: two phases of the same programme
Florence in the World starts with guided narration, so that the observer

is introduced to the city through the presentation of details and cultural
expressions with online content expansion and the possibility of
interaction on the portal www.lifebeyondtourism.org through Near Field
Communication (NFC) technology. In this way, the whole world can get

to know Florence and Tuscany through the eyes of their residents. Its
exhibition in the various LBT Info Points has helped to spread, in practical
terms, what is just one of the possible applications of the LBT model, the
story of the place. It also involves travellers in an array of values, ethics
and sustainability. From here, thanks to the involvement of educational and
cultural institutions and that of local authorities, spread the second phase
of the programme, that of the return: The World in Florence. Places from
around the world are presented in Florence in their entirety, with knowledge
and mastery, emphasizing products, landscapes and curiosities, presenting
dialogue through images using NFC technology. The World in Florence
therefore improves the narration, transforming the exhibition and NFC
content into a territorial marketing tool. But the programme will continue

to grow from now to 2025, enriching itself with new content, new places
and new cultural narratives, effectively enhancing and communicating the
world’s cultural expressions. The World in Florence will also start around
the world, inviting participants to the most important events in the travel
sector. The exhibition will return to Florence five years after its first edition
and will be more varied and intercultural than ever. In the 2025 edition,

100 countries, each with its own unique places, will get involved.

mcali permetteranno ai potenziali visitatori di catturare I’'anima
di luoghi altrimenti preclusi dalla pandemia e di scoprirne i sapori.
| loro occhi e i loro cuori ci faranno vivere ben piu di un’escursione
turistica accompagnandoci a cogliere appieno lo spirito dei luoghi.

Lidea del Festival

Gli eventi che hanno caratterizzato gli ultimi due anni della nostra vita han
dimostrato che I'equiilibrio sociale, economico, relazionale e ambientale
del mondo é fragile. Durante il lockdown abbiamo deciso di fare qualcosa.
Pur in pieno isolamento, il desiderio di tornare alla normalita ci ha spinto

a guardare al futuro. Considerando le grandi difficolta globali, eravamo
consapevoli che sarebbe stata una sfida importante. Di fronte alla
pandemia, abbiamo adottato la tecnologia digitale per viaggiare nel mondo
e portare avanti i dialoghi tra le culture e valorizzare le singole espressioni
culturali. Con la collaborazione della Fondazione Romualdo Del Bianco e
del Centro internazionale Incontri e Studi, abbiamo lanciato un progetto
con alcune universita e altre istituzioni formative facenti parte della rete di
Life Beyond Tourism (LBT). Al progetto & stato dato il nome evocativo di
Back to Life - Revitalisation of Places Post Covid-19, che ha insita in sé la
promessa al ritorno alla vita quotidiana. A sua volta, questo ha dato il via
alla rete internazionale degli “Info Point” LBT, che attualmente consta di
36 punti informativi in 17 Paesi del mondo, tra cui Azerbaigian, Repubblica
Ceca, Georgia, Giappone, India, ltalia, Kazakistan, Kirghizistan, Kosovo,
Lettonia, Lituania, Marocco, Polonia, Russia, Slovacchia, Taiwan e Regno
Unito. Molti altri sono attesi in futuro.

Abbiamo anche pensato a come contribuire alla valorizzazione dei luoghi
e a come comunicare la loro autenticita, cosa non sempre facile. Grazie

al modello LBT, abbiamo scelto il tema del dialogo attraverso le immagini,
iniziando a condividere la storia della citta di Firenze attraverso una mostra
internazionale, interattiva e itinerante: Florence in the World. La mostra

si e diffusa all'interno della rete internazionale degli Info Point, gettando

le basi per un programma pit ampio che € diventato un progetto di
marketing territoriale mondiale chiamato Florence in the World-The World
in Florence. In cinque anni (2021-2025) il progetto coinvolgera diverse
realta locali (@amministrazioni pubbliche, autorita, istituzioni educative,
musei, fondazioni culturali, gruppi di giovani studenti e cittadini) nella
sensibilizzazione culturale e nella valorizzazione delle diverse identita.

Da Florence in the World a the World

in Florence: due fasi dello stesso programma
Iniziando Florence in the World con la narrazione guidata, I'osservatore
viene introdotto alla citta attraverso la presentazione di dettagli e

aspetti culturali dei cui contenuti trovera un’espansione online nonché

la possibilita di interazione sul portale www.lifebeyondtourism.org, che

si avvale della tecnologia near-field communication (comunicazione di
prossimita, NFC). In questo modo, tutto il mondo pud conoscere Firenze e
la Toscana attraverso gli occhi degli abitanti. La presentazione nei vari Info
Point ha contribuito a diffondere in termini pratici quella che € solo una
delle possibili applicazioni del modello LBT, il racconto del luogo. Inoltre,

i viaggiatori vengono coinvolti in una serie di valori etici e di sostenibilita.
Da qui, grazie alla partecipazione delle istituzioni educative e culturali

e degli enti locali, € nata la seconda fase del programma: The world in
Florence. | luoghi di tutto il mondo vengono presentati a Firenze nel loro
insieme con grande cura, dando risalto a prodotti, paesaggi e curiosita

e presentando il dialogo attraverso le immagini con la tecnologia NFC.
The world in Florence migliora quindi la narrazione, trasformando la mostra
e i contenuti NFC in uno strumento di marketing territoriale. Il programma
€ destinato a crescere da qui al 2025, arricchendosi di contenuti, luoghi

€ nuove narrazioni, valorizzando e comunicando efficacemente le
espressioni culturali del mondo. The world in Florence andra anche in giro
per il mondo, invitando i partecipanti ai pit importanti eventi del settore
viaggi. Nel giro di cinque anni dalla sua prima edizione, la mostra tornera
di nuovo a Firenze e sara piu varia e interculturale che mai. Nell’edizione
del 2025 saranno coinvolti 100 Paesi, ognuno con i suoi luoghi unici.

Places as conscious travellers’ destination

All this translates into a concrete contribution to the economic recovery
of places that will be able to present themselves in a different way

and become a destination for conscious travellers. The conscious
traveller is able to appreciate the items coming from local sources,

zero miles products and the unique pieces of craftsmanship. These
travellers will visit small museums and become a stimulus for other
travellers, thus overcoming the concept of the “hit and run” tourist.
Conscious travellers will become temporary residents, hopefully
increasing the average length of stay.

Acknowledgments

The Life Beyond Tourism-Travel to Dialogue Movement wishes to express
its satisfaction with the prompt and proactive responses by the entire
national and international LBT network, even during a global pandemic
that had repercussions throughout the world. These positive responses
constitute a strong message of desire for recovery: from the Italian
institutions, which have joined the “Luoghi ParlantiTM” (talking places)
project; companies that have believed in the movement and collaborated
from the beginning, such as B&B Hotels Italia and Europromo; and the
prestigious Tuscan institutions involved, including the Tuscany Region

with President Eugenio Giani, the Metropolitan City of Florence, the
Municipality of Florence and the Tuscany Confcommercio. Firenze

Fiera, with which we hope to realize the 2025 edition of the Festival

(as we expect it to reach its maximum participation expansion) making use
of its exhibition, congressional and cultural spaces, represents the flagship
of the city of Florence in Italy and around the world.

Mounir

Good morning everyone.

| am really glad to take part in this event promoted by the Romualdo

Del Bianco Foundation and first off | would like to greet my friend for many
years, the Emeritus President Paolo Del Bianco, and also all the friends
of the Foundation that now has a new President, in the person of
Carlotta Del Bianco, who has also been a friend for many years. | am very
privileged to be with you in this first edition of the International Festival

of Cultural Expressions of the world in Florence, The World in Florence.
Dear Presidents, Dear Secretary General, Excellences, specialists in
cultural tourism, professors, students, visitors: | want to say a few words
because | cannot be with you in person at this beautiful event.

| want to start by quoting a very good friend of mine at the Sorbonne
University, Prof. Gravari-Barbas, who wrote: «The alt of international
tourism during the pandemic has changed practices, local tourism has
been privileged; will the lifting of the restrictions result in frequentation

of the most popular destinations at pre-crisis level? Only a determined
attitude of local and national governments and the establishment of a new
tourism governance will make it possible to rebuild the sector long before
this Covid-19, which severely affected the tourism sector? The Copenha-
gen Tourist Office proclaimed the end of tourism as we know it.»
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rLuoghi come destinazione di viaggiatori consapevoli
Tutto cio si tradurra in un contributo concreto alla ripresa economica
dei luoghi, che potranno presentarsi in modo nuovo e diventare
meta di viaggiatori consapevoli, capaci di apprezzare oggetti realizzati
con risorse locali, prodotti a chilometri zero e creazioni uniche
dell’artigianato. Questi viaggiatori visiteranno piccoli musei e diventeranno
uno stimolo per altri viaggiatori, superando cosi il concetto del turismo
“mordi e fuggi”. | viaggiatori consapevoli diventeranno una sorta
di residenti temporanei, allungando, € la speranza, la durata media
del loro soggiorno.

Ringraziamenti

Il Movimento Life Beyond Tourism-Travel to Dialogue vuole esprimere

la propria soddisfazione per le pronte e propositive risposte giunte da
tutta la rete nazionale e internazionale di LBT, anche durante la pandemia
che ha avuto ripercussioni in tutto il mondo. Tali risposte rappresentano
un messaggio forte e chiaro della volonta di ripresa: sono arrivate dalle
istituzioni italiane, che hanno aderito al progetto “Luoghi ParlantiTM”;
dalle aziende, come B&B Hotels Italia ed Europromo, che hanno creduto
e collaborato fin dall’inizio al Movimento; dalle prestigiose istituzioni
toscane, tra cui Regione Toscana con il Presidente Eugenio Giani, la
Citta Metropolitana di Firenze, il Comune di Firenze e la Confcommercio
Toscana. Firenze Fiera, con la quale speriamo di realizzare 'edizione
2025 del Festival (ci aspettiamo che nel 2025 il Festival raggiunga la sua
massima espansione partecipativa) avvalendoci dei suoi spazi espositivi,
culturali e congressuali, rappresenta il fiore all’occhiello della citta di
Firenze in Italia e nel mondo.

_ | Special Advisor to the Director-General of UNESCO and Honorary
Bouchenaki | President of Romualdo Del Bianco Foundation

rBuongiorno a tutti.
Sono molto lieto di partecipare a questo evento promosso dalla Fonda-
zione Romualdo Del Bianco. Per prima cosa vorrei salutare il Presidente
Emerito Paolo Del Bianco, mio amico da tanti anni, e tutti gli amici della
Fondazione. Fondazione che oggi ha una nuova presidentessa, Carlotta
Del Bianco, anche lei amica da tanti anni. E un privilegio essere con voi
per la prima edizione di The World in Florence, Festival Internazionale
delle Espressioni Culturali del Mondo di Firenze.
Cari Presidenti, Segretario Generale, Eccellenze, specialisti del turismo
culturale, professori, studenti, visitatori, non potendo presenziare
a questo bellissimo evento, voglio dire poche parole.
Inizio citando le parole del Professor Gravari-Barbas, caro amico
dell’Universita della Sorbona, che ha scritto: «Lo stop del turismo
internazionale durante la pandemia ha cambiato le dinamiche e il turismo
locale ¢ stato privilegiato. La fine delle restrizioni riportera le presenze
nelle destinazioni piu popolari ai livelli pre-crisi? Basteranno la politica
determinata dei governi locali e nazionali e I'istituzione di una nuova
governance per ricostruire il settore turistico colpito cosi gravemente dal
Covid-19? L'Ufficio del Turismo di Copenaghen ha proclamando la fine
del turismo come lo abbiamo inteso fino ad ora».

_
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Before 2020 local actors were already aware of the need for a change

of course. During 2020 the Covid-19 pandemic unexpectedly upset the
trend of increasing global tourism flow that up to that moment seemed
unstoppable. The territories exploited by tourists found themselves empty
of their visitors. The intervals of the summer 2020 and 2021 and the brief
opening of tourism have not significantly changed the situation: the most
visited tourist sites, if we give an example of tourist destination such

as Paris, have lost almost 85% of their flows. Indeed several managers
of tourist destinations have pleaded for the advent of a new paradigm
and they undoubtedly expressed the desire to promote a new tourism,
respectful of the natural environment and heritage and capable of creating
the conditions to meet the local populations; this is the new paradigm that
the Romualdo Del Bianco Foundation is proposing.

The Festival that is starting today wants to represent for the young
generation, local administrations and cultural organisations an opportunity
to know and interpret with new technologies the typical cultural
expressions of their territories. It is therefore a collective effort by local
communities to protect cultural heritage, whether tangible or intangible,
and to use it to promote in the most sustainable way the inclusiveness
between residents and visitors, national and international; and profitably,
to turn the tourist into a temporary resident. In this way, through a direct
action of local communities, cultural heritage will combine with tourism
to truly contribute to intercultural dialogue and human progress.

The Festival is only the final part of an action which from last March, still
in times of pandemic — and we all remember the last General Assembly
of the Romualdo Del Bianco Foundation — involves so many universities
and so many local administrations who participated in the exhibition
Florence in the World, an example of the interpretation of Florence

made by the Foundation and its Life Beyond Tourism Movement. The
formation of a working group to learn LBT (Life Beyond Tourism) and the
creation of a network of LBT InfoPoints are to produce cultural narratives
of their territory to be shown in Florence during the Festival; the five
annual sessions of this program will end in 2025 with the objective of
representing the typical cultural expressions of more than 100 territories
in the world. Some of two hundred drafted recommendations from
various target groups (national and local government, UN organizations
and agencies World Heritage Committee, UNESCO advisory body of
UNESCO, ICOMOS, ICCROM, IUCN but also NGOs, local inhabitants
associations, universities and research institutes, tourism industries) have
been gathered from all around the world by the UNESCO UniTwin, a
network of culture, tourism and development, which calls for producing
policy recommendations on how tourism and heritage conservation can
contribute to the 2030 sustainable development goals.

| think that we are now in front of a new paradigm, | repeat, this is a new
paradigm as presented by the Romualdo Del Bianco Foundation. This
trend, this new vision is particularly topical because we have lived with the
new Covid-19 pandemic, which revealed the affinity of behaviours and
expectations between tourists (or temporary inhabitants) and permanent
inhabitants. Increasingly, the first ones want to live like the locals during
their stay, to go on the other side of the mirror, as we say, in order to get
to know them in their everyday life; they made up the bulk of flows and in
2020-2022 they ensured the survival of certain destinations. Permanent
inhabitants seek to re-discover their own territory which, deserted by
tourists, they have reclaimed; some testimonies from residents of tourist
resorts evoke the re-enchantment of the relationship with the city. This is
the example of what the Romualdo Del Bianco Foundation is doing and is
promoting with this first edition of the Festival The World in Florence. | want
to quote the fact that on February 8th 2021 the lvanovo State University
opened the exhibition Florence in the World, with photos by Corinna Del
Bianco: it is the first step to participate in a worldwide project that will see
a group of students committed to learning the philosophy and practice of
the Romualdo Del Bianco Foundation’s Life Beyond Tourism and to apply
it in its own territory by interpreting, presenting and enhancing the cultural
expressions of the lvanovo Region. The cultural storytelling that will be
presented later in Florence as part of this International Festival will be a
model for many other sites all around the world.

Ga prima del 2020 gli operatori locali erano consapevoli della necessita
di un cambio di rotta. La pandemia da Covid-19 ha inaspettatamente
arrestato il trend, fino a quel momento in costante aumento, del flusso
turistico globale. Le destinazioni solitamente invase dai turisti si sono
trovate svuotate. La tregua dell’estate 2020 e dell’estate 2021 e la breve
ripresa del turismo non hanno cambiato di molto la situazione: i siti
turistici piu visitati, prendiamo per esempio Parigi, hanno perso quasi
I’85% dei loro flussi. Cosi, molti manager di destinazioni turistiche hanno
sentito I'esigenza, e lo hanno promosso, di un nuovo modello di turismo,
rispettoso dell’ambiente e del patrimonio, oltre che capace di creare
le condizioni di incontro con le popolazioni locali. Questo nuovo modello
¢ cio che la Fondazione Romualdo Del Bianco propone.

Il Festival che inizia oggi vuole rappresentare per le giovani generazioni,
le amministrazioni locali e le organizzazioni culturali I'opportunita di far
conoscere e proporre con le nuove tecnologie i caratteri culturali peculiari
dei loro territori. Si tratta di un impegno collettivo delle comunita locali
per conservare il proprio patrimonio culturale, materiale e immateriale, e
fruirne per promuovere nel modo piu sostenibile I'inclusione tra residenti
e visitatori, nazionali e internazionali, e per trasformare proficuamente il
turista in un residente temporaneo. In questo modo, attraverso un’azione
diretta delle comunita locali, patrimonio culturale e turismo si combinano
per dare vita al dialogo interculturale e al progresso umano.

Il Festival & I'esito di un processo che dal marzo scorso, ancora in

tempi di pandemia - tutti ricordiamo I'ultima Assemblea Generale della
Fondazione Romualdo Del Bianco —, coinvolge le numerose universita

e amministrazioni locali che hanno partecipato alla mostra Florence in
the World, esempio dell’'interpretazione di Firenze fatta dalla Fondazione
e dal suo Movimento Life Beyond Tourism. La formazione di un gruppo
di lavoro per I'apprendimento dell’LBT (Life Beyond Tourism) € la
creazione della rete degli Info Point LBT sono nati per produrre narrazioni
culturali del proprio territorio da presentare a Firenze durante il Festival.

Il programma, in cinque sessioni annuali, si concludera nel 2025 e ha
I’obiettivo di rappresentare le espressioni culturali peculiari di oltre 100
territori nel mondo. Alcune delle duecento bozze di suggerimenti redatte
da diversi destinatari (governi nazionali e locali, organizzazioni e agenzie
del Comitato del Patrimonio Mondiale delle Nazioni Unite, gli organi
consultivi del’lUNESCO, ICOMOS, ICCROM, IUCN ma anche ong,
associazioni di cittadini, universita e istituti di ricerca, industrie turistiche)
sono state raccolte da tutto il mondo da UNESCO UniTwin, la rete di
cultura, turismo e sviluppo che invita a elaborare linee guida su come

il turismo e la conservazione del patrimonio possano contribuire agli
obiettivi di sviluppo sostenibile del 2030.

Siamo di fronte, ripeto, a un nuovo modello di turismo, quello presentato
dalla Fondazione Romualdo Del Bianco. Questa nuova tendenza,

questa nuova visione & particolarmente attuale perché, dall’esperienza
della pandemia di Covid-19, & emersa un’affinita di comportamenti e
aspettative tra turisti, o abitanti temporanei, e abitanti in loco. Sempre piu,
i primi vogliono partire vivendo il loro soggiorno come vive la gente del
posto, vogliono “mettersi dall’altra parte dello specchio”, come diciamo
noi, per conoscere gli abitanti del luogo nella loro quotidianita; questa
tipologia di visitatori ha costituito il grosso dei flussi turistici nel 2020-2022
assicurando la sopravvivenza di certe destinazioni. | residenti dal canto
loro cercano di riscoprire il proprio territorio che, abbandonato dai turisti,
hanno risanato; abitanti residenti in localita turistiche hanno parlato di un
nuovo “incanto” nel rapporto con la loro citta. Questo & un esempio di cio
che la Fondazione Romualdo Del Bianco sta facendo e sta promuovendo
nella prima edizione del Festival The World in Florence. Ricordo che

I8 febbraio 2021 I'Universita Statale di Ilvanovo ha inaugurato la mostra
Florence in the World, con foto di Corinna Del Bianco: si tratta di un primo
passo per partecipare a un progetto mondiale che vedra impegnato

un gruppo di studenti nella teoria e nella pratica del Life Beyond

Tourism della Fondazione Romualdo Del Bianco al fine di applicarle nel
proprio territorio interpretando, promuovendo e valorizzando gli aspetti
culturali della Regione di lvanovo. Lo storytelling che sara presentato
successivamente a Firenze nell’ambito del Festival Internazionale sara

un modello per altri siti in tutto il mondo.

| want to express my best wishes for this new and very interesting
innovation by the Romualdo Del Bianco Foundation, where all
members are fully commited, as a family, in the International
Festival of the Cultural Expression from the World, an ideal world
intersection of cultural identities nurturing the desire of knowledge,
respect and dialogue and prompting the post-pandemic travel

for cultural values.

Thank you for your attention.

Ndoro

Distinguished Guest, dear Participants,

Ladies and Gentlemen and Friends,

thank you for inviting me to the opening session of The World

in Florence, International Festival of the Cultural Expressions

of the World. As ICCROM | express our long-standing appreciation
to the Romualdo Del Bianco Foundation and its Emeritus
President Paolo Del Bianco, for the collaboration with our activity
with ICCROM community.

| take also this opportunity to congratulate Carlotta Del Bianco,
President of the Life Beyond Tourism Movement, and also my
predecessor, special advisor and maestro, Mr. Mounir Bouchenaki,
Honorary President of the Romualdo Del Bianco Foundation.

The name of Mr. Bouchenaki as Honorary President shows
undoubtedly the close collaboration between ICCROM and

the Foundation built during many years well before the pandemic.
This first edition of the Festival exhibition is an important event;
the self-guarding of the cultural expressions has become

of current importance in our world in the past twenty years,
especially since the adoption in 2005 of the UNESCO

Convention for Protection and Promotion of the diversity of the
cultural expressions.

It is important to recognise in our work that these cultural
expressions are more and more used in the territory as a way

of creating values, since the cultural expressions are concepts
connected to the present.

This means that we must have an integrative and self-guarded
approach, ensuring people, territory and cultural expressions

are treated in a holistic manner. To do so, we must be aware

of promoting intercultural dialogue and understanding. We must
also learn from each other, through activities such as this Festival;
| thank the Del Bianco Foundation for his continuous support

of heritage qualification through its Life Beyond Tourism initiative.
It is important to recognize that the Foundation does not carry out
anything as one-time activity, but rather promote seamless activities
as a model. This model ensures that we can all work together

to promote integrity and intercultural approaches, and it also ensure
sufficient capacity building to explain, strengthen and welcome
collaboration, that is very important for cultural expressions.

| thank you all and wish you a very successful Festival.

Thank you.
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Voglio esprimere i miei migliori auguri per questa nuova e

interessantissima iniziativa della Fondazione Romualdo Del Bianco, i cui
membri, come una famiglia, sono intensamente impegnati nel Festival
Internazionale delle Espressioni Culturali del Mondo, crocevia ideale
delle identita culturali che alimenta il desiderio di conoscenza, rispetto e
dialogo indirizzando il viaggio del post-pandemia verso orizzonti di valori
culturali.

Grazie per la vostra attenzione.

Webber | Director General of ICCROM-International Centre for the Study
of the Preservation and Restoration of Cultural Property

Wllustre Ospite, cari Partecipanti, Signore

e Signori e amici,

grazie per avermi invitato alla sessione di apertura di The World

in Florence, il Festival Internazionale delle Espressioni Culturali

del Mondo. Come ICCROM esprimo il nostro apprezzamento

di lunga data alla Fondazione Romualdo Del Bianco e al suo
Presidente Emerito Paolo Del Bianco, per la collaborazione

alla nostra attivita con la comunita ICCROM.

Colgo 'occasione anche per congratularmi con Carlotta Del Bianco,
Presidentessa del Movimento Life Beyond Tourism, e con il mio
predecessore, consigliere speciale e maestro, il signor Mounir
Bouchenaki, Presidente Onorario della Fondazione Romualdo

Del Bianco. Il nome del signor Bouchenaki in qualita di Presidente
Onorario evidenzia senza dubbio la stretta collaborazione tra
ICCROM e la Fondazione, consolidatasi negli anni, ben prima

della pandemia.

Questa prima edizione del Festival € un evento importante; negli ultimi
vent’anni la salvaguardia delle espressioni culturali & diventata di
importanza vitale nel nostro mondo, specialmente dopo I'adozione,

nel 2005, della Convenzione UNESCO per la protezione e la promozione
della diversita delle espressioni culturali.

E importante riconoscere nel nostro lavoro che queste espressioni
culturali sono sempre piu utilizzate nel territorio per creare valori,

in quanto tali espressioni sono concetti legati al presente.

Cio significa che dobbiamo avere un approccio onnicomprensivo

e di “autocontrollo” che assicuri che le persone, il territorio

e le espressioni culturali siano considerati in modo olistico. Per fare
questo, dobbiamo essere consapevoli di promuovere il dialogo
interculturale e la comprensione reciproca. Dobbiamo anche
imparare gli uni dagli altri, attraverso attivita come questo Festival.
Ringrazio la Fondazione Del Bianco per il suo continuo sostegno alla
valorizzazione del patrimonio attraverso I'iniziativa Life Beyond Tourism.
E importante evidenziare inoltre che la Fondazione non svolge attivita
una tantum, bensi promuove attivita continuative che facciano da modello.
Tale modello fa si che si possa lavorare tutti insieme per promuovere
I’integrazione e gli approcci interculturali e garantisce anche un sviluppo
delle capacita atto a spiegare, rafforzare e far proprio la collaborazione,
che & molto importante per le espressioni culturali.

Ringrazio tutti voi e auguro un Festival di grande successo.

Grazie.

%
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Good evening Ladies and Gentlemen,

dear Colleagues, ICOMOS is pleased to give its patronage to the
International Festival of the World Cultural Expressions The World

in Florence.

The World in Florence is organised by our long-standing friends at the
Romualdo Del Bianco Foundation, uses state of the art NFC technology
and is part of the Life Beyond Tourism approach, which focuses on the
engagement of local stakeholders, sustainable use of heritage, inclusion
and benefits to both visitors and the community. We welcome as always
the Romualdo Del Bianco Foundation’s commitment to intercultural
dialogue, in particular to the younger generations, and to bringing us all

together despite the current pandemic conditions that enforce separation.

We wish you a successful event and hope that many more will join the
future editions of this programme.

It is a great pleasure for me to participate,

albeit remotely, in the first edition of The World in Florence, an
international festival of cultural expression across the globe. In recent
years, | have had several dealings with the Romualdo Del Bianco
Foundation, and have thus been able to admire its numerous initiatives
and its dynamic dialogue-based approach.

After an interval of 21 years, Italy took over the Presidency

of the Council of Europe for the period November 2021 to May 2022.
Although it was only for a single semester, we were proud to hold
this office in the Council of Europe, an organization that has been
promoting dialogue, democracy, human rights and the rule of law

in Europe since 1949.

Our ambitious programme of activities included more than

30 events, and of the several priorities we set ourselves for

the semester, | want to single out two that are particularly pertinent
to this Festival. The first relates to the protection of cultural heritage,
not only to promote a sense of shared identity but also to promulgate
intercultural dialogue and social inclusion. The second relates to
young people. ltaly used its time in office to advance children’s
rights and encourage conscious, responsible and dynamic growth
among the young.

| hope the semester will turn out to have been a precursor to further
collaboration with the Romualdo Del Bianco Foundation.

Thank you

Tere_sq President of ICOMOS - International Council
Patricio | on Monuments and Sites

rBuonasera Signore e Signori,
cari Colleghi, ICOMOS ¢ lieto di patrocinare il Festival Internazionale
delle Espressioni Culturali del Mondo The World in Florence.
The World in Florence & organizzato dai nostri amici di lunga data
della Fondazione Romualdo Del Bianco, utilizza la tecnologia NFC
e condivide I'approccio di Life Beyond Tourism che pone I'accento sul

coinvolgimento degli attori locali, sulla fruizione sostenibile del patrimonio,

sullinclusivita e sui benefici sia per i visitatori sia per la comunita.
Accogliamo sempre con favore I'impegno della Fondazione Romualdo
Del Bianco per il dialogo interculturale, in particolare per le giovani
generazioni, e per continuare a riunirci nonostante le attuali condizioni
pandemiche impongano forme di distanziamento.

Vi auguriamo che I'evento abbia il meritato successo e speriamo che molti

altri si uniscano alle future edizioni di questo programma.

Valeria | Director of the Task Force of the Italian Presidency
Biagiotti | of the Council of Europe

E un grande piacere per me partecipare,
seppure a distanza, alla prima edizione del Festival Internazionale
delle Espressioni Culturali del Mondo di Firenze The World in Florence.
In questi ultimi anni ho avuto varie occasioni di interagire con la
Fondazione Romualdo Del Bianco e ho potuto apprezzarne le numerose
iniziative e il dinamismo all’insegna del dialogo.
Da novembre 2021 a maggio 2022 si & insediata la Presidenza ltaliana
del Comitato dei Ministri presso il Consiglio d’Europa, a distanza
di ben 21 anni dalla precedente. Siamo stati molto orgogliosi di ricoprire
questo ruolo, anche se per un solo semestre, in un’organizzazione che

dal 1949 promuove il dialogo e I'armonizzazione in materia di democrazia,

diritti umani e stato di diritto in un continente europeo.

Abbiamo previsto un programma ambizioso con oltre 30 eventi; tra

le priorita che abbiamo portato avanti in quei mesi ve ne sono due in
particolare che vorrei menzionare in collegamento con questo Festival:
la prima & la protezione del patrimonio culturale quale strumento per la
promozione della nostra identita comune, del dialogo interculturale e
dell’inclusione sociale. La seconda ¢ I'attenzione alle giovani generazioni:
al riguardo, abbiamo lavorato non solo per aumentare la protezione dei
diritti dei minori, ma anche per aiutarli a esercitare una crescita dinamica
consapevole e responsabile.

Auspico pertanto che il semestre sia stato foriero di occasioni di
collaborazione con la Fondazione Romualdo Del Bianco.

Grazie.

Learning
Journey

Places and cultures provide the occasion

for conversations among different
peoples and between different worlds.
More than a trip, a meaningful journey
is an experience of discovery, an
exploration of the “authentic animating
spirit”, history and culture of local
communities, and of all that makes a
place or a community inimitably unique

lluoghi e le culture sono un veicolo
di dialogo tra genti e mondi diversi.
Un viaggio che porta le persone

a scoprire I'"anima autentica”

delle comunita locali, la loro storia
e laloro cultura. Tutto quello

che le rende uniche e irripetibili



Learning

Learning Journey:
Places and Cultures in Transition

Today, places and cultures are overwhelmed by new questions

and new concerns. There is a strong feeling that the world is going
through a transition phase, that started with the dramatic pandemic
and the challenges it posed. Since its conceptualization in 1989,
the Fondazione Romualdo Del Bianco’s mission was to promote
dialogue among cultures through heritage and travel with respect
for the environment.

The Learning Journey: Places and Cultures in Transition was the
online event within the Festival exploring the newfound approaches
to heritage, to the rural/urban relationship and to the challenges
posed by a different kind of travel, beyond the tourism of services
and consumption.

The online event developed over two days as a transdisciplinary
moment of high level training in which four in-depth contributions

by the scholars Sabina Hajieva (Azerbaijan), Giacomo Lorandi (ltaly),
Giovanni Ruggieri (Italy) and Gilbert Siame (Zambia) traced the effects
of the current pandemic on the issues at the core of the reflections

of the festival.

The four keynote speakers are scholars belonging to very different
contexts, giving the sense of the European, Eurasian, and African
perspective on the pandemic. Lorandi gave an overview of the history
of pandemics, Hajieva identified the positive and negative aspects of
the Covid 19 stop on heritage protection, management, and use. Siame
focused on food systems production, access, and security. Finally,
Ruggieri focused on the tendencies of moving towards a human scale
tourism with a community-based approach.

The scholars’ lectures were sided by an overview of the cultural
storytelling collected by local young people, administrations, associations
and stakeholders shedding light on uncommon places, experiences,
traditions and stories from all over the world.

rLearning Journey:
Luoghi e Culture in Transizione

Oggi i luoghi e le culture sono travolti da nuove domande e nuove
preoccupazioni. C’e una forte sensazione che il mondo stia
attraversando una fase di transizione, iniziata con la drammatica
pandemia e con le sfide che essa ha lanciato. Fin dalla sua creazione,
nel 1989, la missione della Fondazione Romualdo Del Bianco ¢ stata
quella di promuovere il dialogo tra le culture attraverso il patrimonio e il
viaggio nel rispetto dell’ambiente.

Learning Journey: Places and Cultures in Transition “percorso di
apprendimento tra luoghi e culture in transizione”, & stato I'appuntamento
online all’interno del Festival per esplorare i nuovi approcci al patrimonio,
al rapporto rurale/urbano e alle sfide poste da un diverso tipo di viaggio,
che vada oltre il turismo dei servizi e dei consumi.

L’appuntamento online si & sviluppato come momento interdisciplinare
di alta formazione nell’arco di due giornate, nelle quali i quattro

contributi di approfondimento degli studiosi Sabina Hajieva (Azerbaigian),
Giacomo Lorandi (ltalia), Giovanni Ruggieri (Italia) e Gilbert Siame
(Zambia) hanno tracciato gli effetti della pandemia sui temi al centro

delle riflessioni del Festival.

| quattro principali relatori sono studiosi provenienti da contesti molto
differenti, che danno il senso della prospettiva europea, eurasiatica e
africana sulla pandemia. Lorandi ha fornito una panoramica della storia
delle pandemie, Hajieva ha identificato gli aspetti positivi e negativi dello
stop al Covid-19 sulla protezione, la gestione e I'utilizzo del patrimonio.
Siame si € concentrato sulla produzione, I'accesso e la sicurezza

dei sistemi alimentari. Ruggieri, infine, si & concentrato sulle tendenze a
muoversi verso un turismo a misura d’uomo con un approccio comunitario.

Gli interventi degli studiosi sono state affiancati da una panoramica dello
storytelling culturale messo insieme dai giovani, dalle amministrazioni,
dalle associazioni e dagli stakeholder locali, mettendo in luce luoghi,
esperienze, tradizioni e storie non comuni da tutto il mondo.

Hajiyeva
SaLy

Preserving heritage after the pandemic:
new tendencies and approaches

Preservation of the architectural heritage is a complex process that
requires the involvement of a large circle of specialists in different fields.
That is why the concept of heritage management has become widespread
in recent years. This implies not only the process of research and
subsequent restoration, but also the further functioning of the object;

the correct choice of the method of protection and use of the monument,
the selection of qualified specialists in this field; criteria for assessing

the monument, as well as the viability of its functioning after measures
for its protection. The main idea of management is to preserve the
monument in the best possible way. The past can speak to us and help
us understand where we are going in the future.

Many negative factors affect the state of preservation of architectural
monuments, including natural disasters, human activities,

especially in conflict zones, lack of funding and even neglect.

All these factors have destroyed monuments over the centuries.
COVID-19 had similar effects, but in an incredibly short period

of time, dividing our lives into before and after, including the protection
of architectural monuments. Isolation from COVID-19 immediately
halted urgent restoration and remediation work; it had a huge

impact on the travel and tourism industries, which are vital to the
preservation sector.

However, the world has formed a strategy for adapting to the new
conditions. Social media became a new source for the dissemination
of information about cultural heritage. A series of initiatives was
conducted by cultural institutions around the world in the context

of the coronavirus pandemic, allowing free access to museums, virtual
galleries, and excursions.

Nothing can replace real communication between people, just as

nothing can replace real acquaintance with architectural monuments,
touching them, familiarizing with history. But we must accept the changes
connected with the pandemic and learn to find out useful aspects such
as mass use of social networks and electronic resources. All these
innovations will remain with us forever as a means of getting information
faster and more conveniently. So let’s learn useful lessons from the
pandemic and look forward to the common future!

Learning

. Azerbaijan University of Architecture
ina Khalid | and Construction

rConservare il patrimonio dopo la pandemia:

nuove tendenze e approcci

La conservazione del patrimonio architettonico & un processo complesso
che richiede il coinvolgimento di un’ampia cerchia di specialisti nei

diversi campi. Ecco perché il concetto di gestione del patrimonio si &
particolarmente esteso negli ultimi anni. Esso implica non solo il processo
di ricerca e il conseguente restauro, ma anche la successiva fruizione del
bene, la corretta scelta del metodo di protezione e utilizzo del monumento,
la selezione di specialisti qualificati in questo campo, i criteri di valutazione
del monumento, nonché la fattibilita della sua fruizione dopo le misure

di protezione. L'idea centrale della gestione € quella di preservare il
monumento nel miglior modo possibile. Il passato puo parlarci e aiutarci

a capire dove stiamo andando nel futuro.

Molti sono i fattori negativi che influiscono sullo stato di conservazione

dei monumenti architettonici, compresi i disastri naturali, le attivita

umane, soprattutto nelle zone di conflitto, la mancanza di fondi nonché
I'abbandono. Tutti questi fattori hanno distrutto monumenti nel corso

dei secoli. Il Covid-19 ha avuto effetti simili, ma in un periodo di tempo
incredibilmente breve, e ha inciso sulle nostre vite, dividendole in un prima
e in un dopo, ma pure sulla protezione dei monumenti architettonici.
L’isolamento da Covid-19 ha di colpo interrotto i lavori urgenti di restauro
e risanamento e ha avuto un enorme impatto sull’industria dei viaggi

e del turismo, che risultano vitali per il settore della conservazione.

In ogni caso, il mondo ha elaborato una strategia per adattarsi a questa
nuova situazione e i social media sono diventati una nuova fonte per

la diffusione di informazioni sul patrimonio culturale. Nel periodo della
pandemia da coronavirus, le istituzioni culturali di tutto il mondo hanno
messo a punto diverse iniziative per consentire I'accesso gratuito a musei,
gallerie virtuali ed escursioni.

Nulla puo sostituire la vera comunicazione tra le persone, cosi come
niente puo sostituire I'autentica conoscenza dei monumenti architettonici
e della loro storia. Dobbiamo tuttavia accettare i cambiamenti legati alla
pandemia e imparare a trarne aspetti utili come I’'uso massiccio dei social
network e delle risorse elettroniche. Tutte queste innovazioni rimarranno
per sempre con noi come strumento per ottenere informazioni in modo
piu rapido e pratico. Percio facciamo tesoro della lezione appresa dalla
pandemia e guardiamo a un futuro di unita e condivisione!



Giacomo
Lorandi

The Covid-19 pandemic as a way to reconsider
the socio-economical model of development.
Lessons from the past, news approaches

for the future

From the plague of Athens to the Spanish Flu, human life is under
the constant threat of pestilence, an epidemic disease following

a cyclical pattern. From the history of epidemics and the human
response to them, we can draw some lessons, or better, topoi:
traditional, recurrent themes at which it’s worth to take a deeper look.

As yesterday, so today: a pandemic cannot be faced individually.

In order to overcome it we must go through a social pact that involves
the mutual collaboration of institutions, communities (through the
practice of active citizenship), the industrial sector and the market.
Indeed, when a pandemic breaks out, one should not let oneself

be misled by the instinctive inclination to consider the medical

aspect solely. Of course, this is the most visible and urgent feature,
but attending to it alone would reduce the speed of recovery.

Covid-19 allowed us to stop and reflect upon what we were doing, to
think about our economic development model and its consequences
for the environment. As we cannot go back, we must look forward and
imagine alternative economic development policies, that focus less on
economic growth and more on social well-being as our ultimate end.
Therefore | am suggesting the adoption of a transformative resilience
approach that will be able to face shocks and persistent structural
changes by adopting strategies that allow preserving our well-being.
For this to become true we must avoid being tempted by the illusion of
positive determinism. Tragedies don’t automatically ensure the moral
regeneration of a civilization.

It seems clear that today, like yesterday, pandemics are an opportunity
for a “fresh start”, a regenerative moment in which, in order to overcome
the difficulties, the best practices must be adopted and put at the
disposal of the community: generativity continues to be the deepest
root of our action. We shouldn’t forget to ensure that the building

of generativity and of transformative resilience has to pay attention

to the last: the people in need. In periods of crisis, our societies are

like chains: as strong as their weakest link.

Catholic University of Milan, Italy

rLa pandemia da Covid-19, un’occasione
per riesaminare il modello di sviluppo
socioeconomico. Lezioni dal passato,
nuovi approcci al futuro

Dalla peste di Atene all’influenza spagnola, la vita umana &
costantemente minacciata dalla pestilenza, malattia epidemica

ad andamento ciclico. Dalla storia delle epidemie e dalla risposta
umana a esse si possono trarre alcune lezioni o, meglio, topoi: temi
tradizionali e ricorrenti che vale la pena approfondire.

Come ieri, cosi oggi, una pandemia non puo essere affrontata
individualmente. Per superarla occorre passare attraverso un patto sociale
che preveda la mutua collaborazione delle istituzioni, delle comunita
(attraverso la pratica della cittadinanza attiva), del settore industriale e

del mercato. Quando scoppia una pandemia, non bisogna infatti lasciarsi
trarre in inganno dall’istintiva inclinazione a considerare esclusivamente
I’aspetto sanitario. Naturalmente questa & la prerogativa piu urgente,

ma occuparsi solo della parte clinica ridurrebbe la velocita di guarigione.

Il Covid-19 ci ha permesso di fermarci a riflettere su cid che stavamo
facendo, di pensare al nostro modello di sviluppo economico e alle sue
conseguenze per I'ambiente. Poiché non possiamo tornare indietro,
dobbiamo guardare avanti e immaginare politiche alternative di sviluppo
economico, meno incentrate sulla crescita economica e piu sul benessere
sociale come nostro fine ultimo. Suggerisco pertanto un approccio

di resilienza trasformativa in grado di affrontare eventi traumatici

e cambiamenti strutturali persistenti, adottando strategie che consentano
di preservare il nostro benessere. Perché cio si realizzi non bisogna
lasciarsi tentare dall’illusione del determinismo positivo. Le tragedie

non garantiscono automaticamente la rigenerazione morale di una civilta.

Sembra chiaro che, ieri come oggi, le pandemie siano un’occasione

per un “nuovo inizio”, un momento rigenerativo in cui, per superare

le difficolta, devono essere adottate e messe a disposizione della
comunita le migliori pratiche: la generativita continua a essere la piu
profonda radice della nostra azione. Dovremmo sempre assicurarci

che la costruzione della generativita e della resilienza trasformativa presti
attenzione agli ultimi: le persone bisognose. Nei periodi di crisi le nostre
societa sono come catene: forti come il loro anello piu debole.

Giovanni

Ruggieri | Palermo University, ltaly

Tourism challenges for post-Covid era

We must find a new vision to work with travellers. What will the future
look like? We can affirm that the travel and tourism economies have
suffered a great collapse because of the drastic contraction of national
and international mobility to protect people due to the Covid-19
pandemic. These transformations have generated structural changes
in the behaviour, habits, choices of citizens and travellers. Anticipating
these new trends and preparing to face new challenges is the task of
this seminar, which outlines the future challenges of the global travel
and tourism market, both virtual and real.

We must find another motivation different from the old approach based
on industrial tourism. We need a new direction; we are looking for a
more authentic, genuine experience. So we don’t want to be called
“tourists”, we don’t want to be recognised as tourists. We need to be
recognised as people first. We are looking for relational tourism based
on people and not the international tourist industry. The industrial
tourism in Venice is an example of the old way, there was the over-
tourism impact for the industrial approach, but Covid-19 eliminated the
problem: no mass tourism anymore. So, we have two options: replan
this kind of tourism or forget the lesson of Covid-19 and start again
following the tourism industry approach.

The alternative to mass tourism is the community-based model.

It is based on people and tourists are a part of this mechanism; they call
this “Hermann Hesse way of travel”, to get lost in a place, to discover
it and spend time with local people. The main characteristics of this
model are relationality and interaction with local people and discovery
of local culture, sociability and local productions. Following this model,
we have benefits for small companies, benefits for the infrastructure
system and benefits for protecting and managing the environment.

We move from “tourists” to “travellers”. We need a new system of
hospitality. The new paradigms of tourism demand move from mass
tourism to community-based tourism.

Learning

rSfide turistiche nell’era post Covid

E necessario trovare nuove prospetive per lavorare con i viaggiatori. Come
sara il futuro? Possiamo affermare che I’economia dei viaggi e del turismo
ha subito un tracollo dovuto alla drastica contrazione della mobilita
nazionale e internazionale a tutela delle persone a causa della pandemia
da Covid-19. Queste trasformazioni hanno prodotto cambiamenti
strutturali nei comportamenti, nelle abitudini e nelle scelte di cittadini

e viaggiatori. Anticipare nuove tendenze e prepararsi ad affrontare

nuovi scenari € il compito di questo seminario, che delinea le sfide

future del mercato globale dei viaggi e del turismo, sia virtuale sia reale.

Dobbiamo trovare una motivazione diversa dal vecchio approccio basato
sul turismo industriale. Abbiamo bisogno di individuare nuove prospettive
per fare esperienze piu genuine, piu autentiche. In tal modo non vogliamo
essere chiamati “turisti”, non vogliamo essere riconosciuti come turisti.
Prima di tutto abbiamo bisogno di essere riconosciuti come persone.
Cerchiamo il turismo relazionale basato sulle persone e non I'industria
turistica internazionale. Un esempio della vecchia maniera € il turismo
industriale di Venezia, I'overtourism, il cui approccio € stato spazzato

via dal Covid-19. Abbiamo pertanto due opzioni: riprogrammare questo
tipo di turismo o dimenticare la lezione del virus e ricominciare seguendo
I’'approccio industriale.

L’alternativa al turismo di massa & il modello comunitario. E basato sulle
persone e i turisti fanno parte di questo meccanismo. Lo chiamano “modo
di viaggiare alla Hermann Hesse”: perdersi in un luogo, andare alla sua
scoperta, trascorrere del tempo con la gente del posto. Le caratteristiche
principali di questo modello sono la relazionalita e I'interazione con le
popolazioni, la scoperta della cultura, della socialita, delle produzioni
locali. Seguendo questo modello, riscontriamo vantaggi per le piccole
imprese, per il sistema infrastrutturale e per la protezione e la gestione
dell’ambiente. Si passa da “turisti” a “viaggiatori”. Abbiamo bisogno di un
nuovo sistema di ospitalita. | nuovi paradigmi della domanda turistica si
spostano dal turismo di massa al turismo di comunita.



Gilbert

Dr Siame holds both a master’s and PhD in city and regional planning
from the University of Cape Town in South Africa. He is a lecturer

and researcher in the Department of Geography and Environmental
Studies (GES) at the University of Zambia, where he also founded and
coordinates the Centre for Urban Research and Planning. He is the
coordinator of graduate studies in the same department. He has over
eight years of experience co-leading and leading consortia-led research
projects in Southern Africa and has over eight years of graduate
teaching in Zambia and the region.

Dr Siame has conducted research and widely published on cities, urban
resilience and urban food systems, climate change and water security,
governance and corruption, urban informality and transdisciplinary
research methodologies.

Food Systems Disruption in the Era
of Covid-19 in African Cities: The Case
of Lusaka City Region (Zambia)

The world has become more urban than rural, and at least 66% of

the world population will live and work in cities and towns by 2050.
Urbanisation is leading to radical changes in urban-rural continuum
landscapes. There is a significant need to understand the urban world
far more than ever before. In food systems, food and nutrition questions
have now shifted to cities and towns.

The Covid-19 pandemic has created an additional layer of urban
complexity and food systems have been significantly affected.

The pandemic has disrupted urban food systems, and cities have
experienced increased hunger and threats of nutritional insecurity.

In this presentation, | will draw on primary data regarding the performance
of food systems during the Covid-19 crisis to discuss the impacts

of the pandemic on food systems in the rapidly changing urban context

of the global South. Further, | will make propositions on possible pathways
for rebuilding a better food sector in the global South, particularly
throughout city-regions.

Siame ‘ University of Zambia, Zambia

ﬁldottor Siame ha conseguito un master e un PhD in pianificazione
urbanistica e regionale presso I'Universita di Cape Town in Sudafrica.
E docente e ricercatore presso il Dipartimento di Geografia e Studi
Ambientali dell’Universita dello Zambia, dove ha anche fondato e coordina
il Centro di Ricerca e Pianificazione Urbanistica. E il coordinatore
dei master nello stesso dipartimento. Ha piu di otto anni di esperienza
alla guida (da solo o in collaborazione) di progetti di ricerca condotti
da consorzi nell’Africa meridionale e come insegnante universitario
nello Zambia e in tutta la regione.

Il dottor Siame ha condotto ricerche e prodotto numerose pubblicazioni
su citta, resilienza urbana e sistemi alimentari urbani, cambiamenti
climatici e sicurezza idrica, governance e corruzione, informalita urbana
e metodologie di ricerca interdisciplinare.

Limpatto sui sistemi alimentari nell’era
del Covid-19 nelle citta africane: il caso
della regione della citta di Lusaka (Zambia)

I mondo e diventato piu urbano che rurale e almeno il 66% della
popolazione mondiale entro il 2050 vivra e lavorera in citta e cittadine.
L'urbanizzazione sta portando a cambiamenti radicali nei paesaggi del
continuum urbano-rurale. Oggi piu che mai c’e un significativo bisogno di
comprendere il mondo urbano. Nei sistemi alimentari, le questioni relative
a cibo e nutrizione si sono adesso spostate su citta e paesi.

La pandemia da Covid-19 ha creato un ulteriore livello di complessita
urbana e i sistemi alimentari sono stati significativamente colpiti. La
pandemia ha sconvolto i sistemi alimentari urbani e le citta hanno
sperimentato un aumento della fame e minacce di insicurezza nutrizionale.
In questa presentazione attingero da dati primari riguardanti le prestazioni
dei sistemi alimentari durante la crisi del Covid-19 per discutere gli

impatti della pandemia sui sistemi alimentari nel contesto urbano in

rapida evoluzione del Sud del pianeta. Faro inoltre proposte su possibili
percorsi per ricostruire un miglior settore alimentare nel Sud del mondo, in
particolare nelle citta-regioni.

Places
Territori

Alocality consists not just of a zone

on the map but also of rich cultures
and traditions that have taken

root and grown over the years.

Itis the “spirit” of a place that ultimately
determines its boundaries and defines
its distinctive character, which is where
its true beauty lies.

| territori sono fatti non solo di spazi
ma di espressioni culturali e tradizion
che, nel corso del tempo, si radicano,
si evolvono e si arricchiscono.

Uno “spirito” del luogo che ne plasma
confini e fondamenta, da accogliere
guardando la bellezza determinata
dalle differenze.



Places / Territori

Novosibirsk
and its Region

Novosibirsk State Regional
Scientific Library, Russia

The All-Russia Federal State Library for Foreign Literature named
after Margarita Rudomino, as an institutional member of Romualdo
Del Bianco Foundation, presents the exhibition “Novosibirsk and its
Region”, created by our partner the Novosibirsk State Regional
Scientific Library, which is the major library of Novosibirsk Region.
The project is dedicated to the 85th anniversary of Novosibirsk
Region and the 100th anniversary of the Library for Foreign Literature.
Russian exhibition “Novosibirsk and its Region” is a chance for visitors
from any corner of the world to feel what it is like to be a citizen

of Siberia, to embrace Siberian character and spirit. Through the
posters you can explore Novosibirsk Region, its lifestyle, its festivals
and traditions, arts and crafts, landmarks and nature. In full harmony
with the spirit of the “Life Beyond Tourism Travel to Dialogue
Movement”, this trip allows us to show our territory and encourage
dialogue between cultures. The Novosibirsk State Regional Scientific
Library, as a federal institution, contains rare and valuable books;

it is a cultural and educational center for the citizens of Novosibirsk
Region as well as a methodological center for the public libraries

of the region.

Together with the Institute of Philology of the Siberian Branch

of Russian Academy of Sciences the Library has built a number

of collections on local lore, including folklore of the peoples of Siberia
and Far East, Siberian avant-garde, etc.

Promoting cultural diplomacy and universal humanitarian values is

a priority for this international project. It has become a good tradition
to host major social and cultural projects showing Novosibirsk Region
as the cultural center of Siberia. The library is actively developing

its international contacts and is a reliable partner of different foreign
organizations working in the region. Various cultural and educational
events are being organized in cooperation with our foreign partners.
Our project team of creative, talented, enthusiastic and ambitious
young people carried out this work to promote the land they love

so much. All team members used their experience in various
professional spheres - literature, art, design, education, photography,
tourism — in order to create a unique narration and to reveal it to the
whole world in Florence.
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Ea Biblioteca Statale Russa di Letteratura Straniera intitolata a Margarita
Rudomino, in qualita di membro istituzionale della Fondazione Romualdo
Del Bianco, presenta la mostra “Novosibirsk e la sua regione”, creata
dal nostro partner, la Biblioteca Scientifica Statale di Novosibirsk,
la principale biblioteca della regione di Novosibirsk. Il progetto & dedicato
all’85° anniversario della regione di Novosibirsk e al 100° anniversario
della Biblioteca di Letteratura Straniera.

La mostra “Novosibirsk e la sua regione” € un’opportunita per i

visitatori provenienti da ogni parte del mondo per sentire cosa si prova

a essere un cittadino della Siberia, per abbracciare il carattere e lo

spirito siberiani. Attraverso i pannelli si possono esplorare la regione

di Novosibirsk, il suo stile di vita, i suoi festival e tradizioni, arti e mestieri,
paesaggi e natura.

In piena armonia con lo spirito del movimento “Life Beyond Tourism Travel
to Dialogue”, questo viaggio consente di mostrare il nostro territorio e
incoraggia il dialogo tra le culture. Come istituzione federale, la Biblioteca
Scientifica Statale di Novosibirsk € un contenitore di libri rari e preziosi e
un centro culturale ed educativo per i cittadini della regione di Novosibirsk,
nonché un centro metodologico per le biblioteche pubbliche della regione.
Insieme all’Istituto di Filologia del ramo siberiano del’Accademia Russa
delle Scienze, la biblioteca ha messo insieme numerose raccolte sulle
tradizioni locali, tra cui il folclore dei popoli della Siberia e dell’Estremo
Oriente, I'avanguardia siberiana ecc.

Promuovere la diplomazia culturale e i valori universali dell’'umanita

& una priorita per questo progetto internazionale. E diventata una buona
prassi ospitare grandi progetti socioculturali che mostrano la regione

di Novosibirsk come il centro culturale della Siberia. La biblioteca

sta sviluppando attivamente i propri contatti internazionali ed € partner
affidabile di diverse organizzazioni straniere operanti nella regione.

Diversi eventi culturali ed educativi vengono organizzati in collaborazione
con i nostri partner stranieri. Questo lavoro per promuovere la terra che
tanto amano ¢ stato portato avanti dal nostro team di giovani creativi,
talentuosi, entusiasti e ambiziosi. Tutti i membri del gruppo hanno
utilizzato la loro esperienza nei diversi ambiti professionali: letteratura, arte,
design, educazione, fotografia e turismo per comporre una narrazione
unica e svelarla al mondo intero a Firenze.
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Gl’eetiﬂgs / Saluti - svetiana Tarasova

Dear Romualdo Del Bianco Foundation Team, dear participants

in the International Festival The World in Florence, | am delighted

to greet you on behalf of the Novosibirsk State Regional Scientific
Library. We got to know the Romualdo Del Bianco Foundation through
our colleagues from the All-Russia Federal State Library for Foreign
Literature named after Margarita Rudomino. In December 2020 Carlotta
Del Bianco, vice president of the Romualdo Del Bianco Foundation,
took part in the opening of a new space in our library called Da Vinci
House; in her greeting video on behalf of the Romualdo Del Bianco
Foundation, Carlotta Del Bianco invited us to cooperate and offered

to organise cultural events between Florence and Novosibirsk, between
Florence and Siberia.

| am sure, our participation in the Festival The World in Florence is the
beginning of our long-term and exciting cooperation. At the Festival

we are presenting Novosibirsk and Novosibirsk Region. We are glad to
have this unique opportunity to tell the world about our Siberian region,
its particularities, nature, people, culture, traditions and holidays. This
year, Novosibirsk Region will celebrate the 85th anniversary and we are

really happy to be involved in this project on the eve of the celebrations.

Our project team consists of creative, talented, enthusiastic people
who truly love their region. All team members used their experience

in various professional spheres: literature, art, design, education,
photography, tourism to comprise a unique narration and to reveal

it to the whole world in Florence.

The idea of the Life Beyond Tourism Travel to Dialogue Movement
resonate with us and we hope to collaborate with you on joint projects
in the future.

Dear Festival hosts and participants, | wish you great success, good
luck and all the best.

I_Gentilissimo team della Fondazione Romualdo Del Bianco, cari

partecipanti al Festival internazionale The World in Florence, sono lieta
di salutarvi a nome della Biblioteca Scientifica Statale di Novosibirsk.
Abbiamo conosciuto la Fondazione Romualdo Del Bianco attraverso

i nostri colleghi della Biblioteca Statale Russa di Letteratura Straniera
intitolata a Margarita Rudomino. Nel dicembre 2020 Carlotta Del Bianco,
vicepresidente della Fondazione Romualdo Del Bianco ha partecipato
all’inaugurazione di un nuovo spazio nella nostra biblioteca chiamato
“Casa Da Vinci”; nel suo video di saluto a nome della Fondazione
Romualdo Del Bianco, Carlotta Del Bianco ci ha invitato a collaborare

e si e offerta di organizzare eventi culturali tra Firenze e Novosibirsk,

tra Firenze e la Siberia.

Sono certa che la nostra partecipazione al festival The World in Florence
sia 'inizio della nostra entusiasmante collaborazione a lungo termine.

Al festival presentiamo Novosibirsk e la sua regione. Siamo lieti di avere
questa opportunita unica per raccontare al mondo la nostra regione
siberiana, le sue particolarita, la natura, le persone, la cultura,

le tradizioni e le festivita. Quest’anno la regione di Novosibirsk celebra
I’85° anniversario e siamo davvero felici di essere coinvolti in questo
progetto alla vigilia delle celebrazioni. Il nostro team € composto da
persone creative, talentuose ed entusiaste che amano realmente la loro
regione. Tutti i membri del progetto hanno utilizzato la loro esperienza in
vari ambiti professionali: letteratura, arte, design, educazione, fotografia
e turismo per comporre una narrazione unica e svelarla al mondo intero
a Firenze.

L'idea del movimento “Life Beyond Tourism Travel to Dialogue” risuona
in noi e ci auguriamo di collaborare in futuro con voi a progetti comuni.
Cari ospiti e partecipanti del Festival, auguro a voi un grande successo
e buona fortuna.
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B Svetlana Tarasova

Director of the Novosibirsk State Regional Scientific
Library since 2007.

Svetlana Tarasova started her career as a librarian in 1978 in Berdsk,
after graduating from Novosibirsk College of Culture. In 1985

she graduated from Kemerovo State Institute of Culture and in 1986
she was appointed director of the Berdsk Centralized Library System.
In 1997-2004 Svetlana was Head of Culture Department at Berdsk
Administration and in 2004-2007 she was Head of Education
Department in Berdsk.

Under Svetlana Tarasova’s leadership the library has been extensively
developing international relations; it has also been building up its own
electronic resources and integrating them into the Russian and world
information space. It was through Svetlana Tarasova’s involvement that
the library became a member of the International Federation of Library
Associations (IFLA). For her work Svetlana received numerous awards,
she holds the title Honoured Worker of Culture of the Russian Federation
and is a highly reputed public leader.

Contact email: s.tarasova@nso.ru

H Lyudmila Potselueva

Head of the Department of International Relations

and Foreign Literature at the Novosibirsk State

Regional Scientific Library.

The department was established in 2002. Now it is a center of multicultural
communication with strong international relationships. It provides the
city residents with opportunities to discover other cultures through
foreign literature, language learning activities and interesting events and
meetings. Lyudmila is convinced that this work contributes to enhancing
people’s tolerance and makes them more open-minded. The department
comprises several reading rooms and centers that represent such
languages as English, Italian, German, French, Spanish and Chinese.
Lyudmila thinks her profession is something that gives her chances to
meet people who have a passion for knowing something new and to
create new relationships that make us more united.

Contact email: l.potselueva@nso.ru

M Lyudmila Berdnikova

Head of the Arts Department at the Novosibirsk

State Regional Scientific Library.

In her work Lyudmila implements a project method approach, the motto
being “New projects mean new opportunities”. This enables her and
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ﬁ Svetlana Tarasova
Direttrice dela Biblioteca Scientifica Statale
diNovosibirsk dal 2007
Svetlana Tarasova ha iniziato la sua carriera da bibliotecaria nel 1978 a
Berdsk dopo essersi laureata presso il Collegio di Cultura di Novosibirsk.
Nel 1985 si laurea presso I'Istituto Statale di Cultura di Kemerovo e nel
1986 viene nominata direttrice del Sistema Bibliotecario Centralizzato
di Berdsk. Negli anni 1997-2004 ¢ a capo del Dipartimento di Cultura
dell’amministrazione di Berdsk e nel 2004-2007 & capo del Dipartimento
di Educazione di quella citta. Sotto la guida di Svetlana Tarasova
la biblioteca ha ampiamente sviluppato le relazioni internazionali,
costruendo anche le proprie infrastrutture elettroniche e integrandole
nello spazio informatico della Russia e del mondo intero. E stato grazie
al coinvolgimento di Svetlana Tarasova che la biblioteca & diventata
membro della Federazione Internazionale delle Associazioni e Istituzioni
Bibliotecarie (IFLA). Per il suo lavoro ha ricevuto numerosi riconoscimenti,
detiene il titolo di “Honored Worker of Culture” della Federazione Russa
ed € un leader pubblico molto rinomato.
Contatto email: s.tarasova@nso.ru

H Lyudmila Potselueva
Responsabile del Dipartimento Relazioni Internazionali

e Letteratura Straniera presso la Biblioteca Scientifica

Statale di Novosibirsk

Il dipartimento & stato fondato nel 2002. Oggi € un centro di
comunicazione multiculturale con solide relazioni internazionali. Offre

ai residenti I'opportunita di scoprire altre culture attraverso la letteratura
straniera, attivita di apprendimento delle lingue, interessanti eventi e
incontri. Lyudmila & convinta che questo lavoro contribuisca a rafforzare
la tolleranza delle persone € le renda piu aperte. Il dipartimento
comprende diverse sale di lettura e centri che rappresentano lingue

tra cui inglese, italiano, tedesco, francese, spagnolo e cinese.

Lyudmila pensa che la sua professione le dia la possibilita di incontrare
persone con la passione di conoscere qualcosa di nuovo e di creare
nuove relazioni che aiutino a essere piu uniti.

Contatto emaiil: l.potselueva@nso.ru

B Lyudmila Berdnikova

Responsabile del Dipartimento delle Arti presso la Biblioteca
Scientifica Statale di Novosibirsk

Nel suo lavoro Lyudmila mette in pratica un approccio metodologico il cui
motto & “Nuovi progetti equivalgono a nuove opportunita”. Cio consente
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her colleagues to constantly renew the ways of serving patrons and to
develop ties with creative youth and the general public. It is Lyudmila’s
personal touch that turns the library into a creative platform, a place for
fresh ideas and original projects. Her interests are music, cinema, theatre
and everything related to arts. She is into singing and dancing and likes
cooking and travelling around Russia. She is open to new things. Her
favourite holidays are birthdays of her loved ones and New Year’s Day.
Contact email: l.berdnikova@nso.ru

M Inna Pushkaryova

Leading librarian of the Department of International
Relations and Foreign Literature at the Novosibirsk
State Regional Scientific Library.

She was born in 1982. In 2006 she graduated from Novosibirsk
State Pedagogical University with a degree in teaching English
and German. That same year she started working as a librarian
in the Novosibirsk State Regional Scientific Library. She also taught
English for several years. Her interests are music, fine art, classic
English literature, linguistics.

Contact email: i.pushkaryova@nso.ru

B Nina Glushkova

Interim Head of the Department of Local History

at the Novosibirsk State Regional Scientific Library.

She was born in the city of Barnaul, Altai Territory, on May 25, 1972.
She graduated from the Altai State Institute of Culture (specialty:
librarian-bibliographer). Interests: music, cinema, literature.
Contact email: n.glushkova@nso.ru

Eei e ai suoi colleghi di rinnovare costantemente i modi di servire gli
utenti e di sviluppare legami con i giovani creativi e con il pubblico in
generale. E il tocco personale di Lyudmila che trasforma la biblioteca
in una piattaforma creativa, in un luogo per nuove idee e progetti originali.
| suoi interessi sono la musica, il cinema, il teatro e tutto cid che riguarda
le arti. Le piace cantare e ballare, le piace cucinare, viaggiare per la Russia.
E aperta alle novita. Le sue feste preferite sono i compleanni dei propri
Contatto email: l.berdnikova@nso.ru

H Inna Pushkaryova

Responsabile bibliotecaria del Dipartimento Relazioni
INnternazionali e Letteratura Straniera presso la Biblioteca
Scientifica Statale di Novosibirsk

E nata nel 1982. Nel 2006 si & laureata in insegnamento della
lingua inglese e tedesca presso I'Universita Pedagogica Statale

di Novosibirsk. Nello stesso anno ha iniziato a lavorare come
bibliotecaria presso la Biblioteca Scientifica Statale di Novosibirsk.
Ha anche insegnato inglese per diversi anni. | suoi interessi sono
la musica, 'arte, la letteratura inglese classica e la linguistica.
Contatto emaiil: i.pushkaryova@nso.ru

B Nina Glushkova

Responsabile ad interim del Dipartimento di Storia Locale
presso la Biblioteca Scientifica Statale di Novosibirsk

E nata nella citta di Barnaul, nell’Altai, il 25 maggio 1972. Si & laureata
presso I'lstituto Statale di Cultura di Altai come bibliotecaria e bibliografa.
| suoi interessi sono musica, cinema e letteratura.

Contatto email: n.glushkova@nso.ru
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B Valeria Yakovieva

Librarian of the Department of Local History

at the Novosibirsk State Regional Scientific Liorary.

She was born in 1994. She graduated from the Novosibirsk State
University of Architecture and Civil Engineering (Sibstrin) with a degree
in Theory and History of Architecture. Local historian, researcher of the
pre-revolutionary period of the history of Novosibirsk. Large research
projects: “Inskaya Street Inhabitants” - http://nikolaevskie_kvartaly.tilda.
ws/inskaya, “The Koyakov Family: The Pre-Revolutionary History

of Yanka Diaghileva’s House”

Contact email: n.glushkova@nso.ru

B Karina Lyanikova

Cultural events coordinator of Novosibirsk-Constructivism
Project.

Contact email: karinalyanikova@gmail.com

B Natalya Devizorova

Librarian of the Department of International Relations

and Foreign Literature at the Novosibirsk State Regional
Scientific Library.

She is a senior student in the Faculty of Foreign Languages at the
Novosibirsk State Pedagogical University. After graduation she is going
to work as a translator; she is interested also in linguistics. She believes
that language is something that has a strong connection with our life

and thinks that sometimes we tend to underestimate its power. Besides
studying at university, she works at the Novosibirsk State Regional
Scientific Library, in the Department of International Relations and Foreign
Literature. Their mission is to give people opportunities to develop
themselves through learning foreign languages and reading. She and

her colleagues try to broaden the edges of people’s perceptions, showing
how rich and beautiful every foreign culture and language is.

Contact email: n.devizorova@nso.ru

B Marina Shevelyova

Librarian in the Arts Department at the Novosibirsk

State Regional Scientific Library.

She previously worked as a manager. One of her main responsibilities
is working in social media and she finds this job very rewarding and
satisfying. She thinks that working at the library is an opportunity

to learn new and interesting things, to gain experience. She enjoys
learning new skills, working with patrons, participating in events, being
at the centre of all the events happening in the library. Her interests are
cooking and fast driving.

Contact email: m.sheveleva@nso.ru

H Yevgeny Ilvanov

Photographer, Chairman of the Novosibirsk branch

of the Union of Art Photographers.

He graduated from the Leningrad Regional College of Culture in 1991. He
has worked as a professional photographer since 1977. Since 1987 he
has been a staff photographer at the Novosibirsk State Opera and Ballet
Theatre. Since 1999 he has been a member of the Russian Union of Art
Photographers. He is a laureate and winner of numerous international and
all-Russian competitions, a participant of more than 200 personal and
group photo exhibitions in various cities of Russia and in foreign countries
such as France, USA, Germany, the Netherlands, Luxembourg, Estonia,
Lithuania, Latvia, Kazakhstan, China, etc. His works are kept in the State
Art Museum of Altai Region, in the OMSK M.A. Vrubel Museum, in the
State Tretyakov Gallery (Moscow), in the State Russian Museum (St.
Petersburg) and other State or private collections in Russia and abroad.
Contact email: elivanov@mail.ru
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ﬁ Valeria Yakovileva
Bibliotecaria del Dipartimento di Storia Locale
presso la Biblioteca Scientifica Statale di Novosibirsk
E nata nel 1994. Si & laureata in Teoria e Storia dell’Architettura
presso I'Universita Statale di Architettura e Ingegneria Civile
di Novosibirsk. E una storica locale e una ricercatrice del periodo
prerivoluzionario di Novosibirsk. Grandi progetti di ricerca:
“Inskaya Street Inhabitants” http://nikolaevskie_kvartaly.tilda.ws/inskaya);
“The Koyakov Family: The Pre-Revolutionary History of Yanka
Diaghileva’s House”.
Contatto email: n.glushkova@nso.ru

B Karina Lyanikova

Coordinatrice eventi culturali del progetto
Novosibirsk-Costruttivisrmo

Contatto email: karinalyanikova@gmail.com

B Natalya Devizorova

Bibliotecaria del Dipartimento Relazioni Internazionali

e Letteratura Straniera presso la Biblioteca Scientifica Statale
diNovosibirsk

E una studentessa senior presso la facolta di Lingue Straniere
dell’Universita Pedagogica Statale di Novosibirsk. Dopo la laurea lavorera
come traduttrice, interessandosi inoltre di linguistica. E convinta che

il inguaggio sia qualcosa che ha una forte connessione con la nostra
vita, di cui talvolta tendiamo a sottovalutare il potere. Oltre a studiare
all’universita, lavora presso la Biblioteca Scientifica Statale di Novosibirsk,
nel Dipartimento Relazioni Internazionali e Letteratura Straniera.

La missione ¢ offrire alle persone opportunita di sviluppo attraverso
I'apprendimento delle lingue straniere e la lettura. Lei e i suoi colleghi
cercano di ampliare i confini della percezione della gente, mostrando
quanto possano essere ricche e belle ogni cultura e lingua straniere.
Contatto email: n.devizorova@nso.ru

B Marina Shevelyova

Bibliotecaria del Dipartimento delle Arti presso la Biblioteca
Scientifica Statale di Novosibirsk

Ha lavorato in passato come manager. Una tra le sue principali
responsabilita & operare sui social media e trova questo lavoro molto
gratificante e soddisfacente. Pensa che il ruolo di bibliotecaria

sia un’opportunita per imparare cose nuove e interessanti, per fare
esperienza. Le piace apprendere nuove abilita, lavorare con gli utenti,
partecipare a eventi, essere al centro di tutti gli eventi che accadono
in biblioteca. | suoi interessi sono la cucina e la guida veloce.
Contatto email: m.sheveleva@nso.ru

H Yevgeny lvanov

Fotografo, Presidente della sede di Novosibirsk dell’Unione
dei Fotografid'Arte

Si & laureato presso il Collegio Regionale di Cultura e Arte Leningrado
nel 1991. Lavora come fotografo professionista dal 1977.

Dal 1987 ¢ fotografo interno del Teatro Statale dell’Opera e del Balletto
di Novosibirsk. Dal 1999 & membro dell’Unione Russa dei Fotografi
d’Arte. E vincitore di numerosi concorsi internazionali e nel suo Paese,
ha partecipato a piu di 200 mostre personali e collettive in varie citta
della Russia e all’estero, in Francia, Stati Uniti, Germania, Paesi Bassi,
Lussemburgo, Estonia, Lituania, Lettonia, Kazakistan, Cina ecc.

Le sue opere sono conservate nel Museo Statale d’Arte nella Regione
dell’Altai, nel Museo di Belle Arti M.A. Vrubel di Omsk, nella Galleria
Statale Tretyakov di Mosca, nel Museo Statale Russo di San
Pietroburgo e in altre collezioni statali o private in Russia e all’estero.
Contatto email: elivanov@mail.ru
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B Valery Panov
Staff photographer at the Novosibirsk State Regional
Scientific Library.

B Aleksandr Gaidei

Designer at the Novosibirsk State Art Museum.
Aleksandr graduated from the Institute of Arts at Novosibirsk
State Pedagogical University. He has worked as a designer
since 2005. He specializes in brand design, vinylography, poster
design, outdoor and indoor advertising design, motion design
and video making.

Contact email: design@guyday.ru

M Yekaterina Uglyanskaya

Head of the Tourist Information Center

of Novosibirsk Region.

The Tourist Information Center of Novosibirsk Region is the main
helper for tourists and a reliable partner for travel companies
specializing in tourism in the region. Here anyone, including foreign
tourists, can learn for free all the secrets of an ideal vacation in the
Novosibirsk region. Visitors to the Novosibirsk region can discover

it in the largest metropolis, a Siberian health resort and a cultural

and historical center.

The Center’s team will help you choose an excursion, hotel, health resort
or recreation center throughout the Novosibirsk region, tell you about
upcoming festivals and holidays, present you with tourist maps and
guidebooks and answer all your questions about tourism in the region.
The Novosibirsk region is not just a small piece of Siberia.

This is Siberia: distinctive, contrasting, at the same time hospitable
and developed. Open your Novosibirsk region with the Tourist
Information Center.

Contact email: https://turizm.nso.ru/en

B Yulia Kurkotova

A graduate of Saint-Petersburg State Institute

of Culture with a specialist degree in Museology,
Tourist Guiding, Monument Conservation.

She is a freelance tour guide in Novosibirsk and Altai. She is

a fluent Italian speaker with a B2 level CILS certificate. In 2018
Yulia worked as a tour guide for an Italian group in Altai.

She has a YouTube channel where she uploads videos about
Novosibirsk and Altai.

Contact email: jkurkotowa@yahoo.de

ﬁ Valery Panov

Fotografo interno presso la Biblioteca Scientifica
Statale di Novosibirsk

B Aleksandr Gaidei

Designer presso il Museo Statale d’Arte di Novosibirsk
Aleksandr si & laureato presso I'lstituto d’Arte dell’Universita
Pedagogica Statale di Novosibirsk. Lavora come designer dal 2005.
E specializzato in brand design, design di vinili, poster design,
design pubblicitario per esterni e interni, realizzazione di video

e motion design.

Contatto email: design@guyday.ru

M Yekaterina Uglyanskaya

Responsabile del Centro Informazioni Turistiche

dellaregione diNovosibirsk

Il Centro Informazioni Turistiche della regione di Novosibirsk € il principale
punto di riferimento per i turisti e un partner affidabile per le compagnie
di viaggio specializzate nel turismo in regione. Qui chiunque pud
apprendere gratuitamente tutti i segreti per una vacanza ideale nella
regione di Novosibirsk, inclusi i turisti stranieri. | visitatori possono
scoprire la regione di Novosibirsk nella sua grande metropoli, come luogo
di cura siberiano e come centro storico e culturale. Il team del Centro

€ in grado di aiutare a scegliere un’escursione, un hotel, un centro
benessere o un centro ricreativo in tutta la regione di Novosibirsk,
informare sulle prossime festivita e sui festival, offrire mappe e guide
turistiche e rispondere a tutte le domande sul turismo nell’area.

La regione di Novosibirsk non & solo un piccolo pezzo di Siberia.

Questa ¢ la Siberia: caratteristica, contrastante e allo stesso tempo
ospitale e sviluppata. Apriti alla regione di Novosibirsk con il Centro
Informazioni Turistiche.

Contatto email: https://turizm.nso.ru/en

B Yulia Kurkotova

Laureata presso I'lstituto Statale di Cultura di San
Pietroburgo con una laurea specialistica in Museologia,
Guida Turistica, Consenvazione dei Monumenti

E una guida turistica freelance a Novosibirsk e nella regione
dell’Altai. Parla correntemente italiano con un certificato CILS

di livello B2. Nel 2018 Yulia ha lavorato come guida turistica

per un gruppo italiano nell’Altai. Ha un canale YouTube dove carica
video su Novosibirsk e I'Altai.

Contatto email: jkurkotowa@yahoo.de

w



Places / Territori

Cultural
Expressions

of Kosovo
AAB College, Kosovo

AAB College participated in the Project “Life Beyond Tourism” with

the Faculty of Mass Communication. Professor Burbuge Berisha and
professor Luan Tashi worked intensively with the students of this faculty,
to prepare a cultural storytelling that represents Kosovo as the youngest
country in Europe, but with very old tradition and culture. The themes
were chosen carefully in order to show the cultural diversity of our country.
Pictures were shot by students, who were mentored by professionals of
the AAB College. In total, four students participated in the project, and the
preparation of the cultural storytelling took around three months. AAB is
very happy to participate in this project and grateful for the opportunity of
sharing the cultural elements of Kosovo with the world.

Kosovo

EAAB College partecipa al progetto “Life Beyond Tourism” con la facolta
di Comunicazione di Massa. Il professor Burbuge Berisha e il professor
Luan Tashi hanno intensamente lavorato con gli studenti di questa facolta
per preparare una storia culturale che rappresenti il Kosovo come il Paese
piu giovane d’Europa ma con tradizioni e cultura molto antiche. | temi
sono stati accuratamente scelti in modo da mostrare la diversita culturale
del nostro Paese. Le foto sono state scattate da studenti e seguite da
professionisti del’AAB College. Al progetto hanno partecipato quattro
studenti e la preparazione del racconto culturale ha richiesto circa tre mesi
di lavoro. LAAB € molto felice di partecipare a questo progetto e grata per
I'opportunita di condividere con il mondo gli aspetti culturali del Kosovo.
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Gl’eetiﬂgs / Sa|Ut| - Venera Llunji

Dear Romualdo Del Bianco Foundation,

my name is Venera Llunji, and | am the Vice rector for international
affairs in AAB College.

| would like to extend my deep gratitude to you for the opportunity you
have provided for our students, to present the culture of our country in
the Florence Festival. Kosovo is a small country, with an ancient, rich
culture, preserved and cultivated for generations, but which also adapts
to the modern spirit. We are happy to share it with the world, through
our participation in the project “Life Beyond Tourism”.

We highly appreciate the initiatives that bring people together through
culture, and we remain open for future cooperation with the Foundation
Romualdo Del Bianco.

I_Gentile Fondazione Romualdo Del Bianco,

mi chiamo Venera Lluniji e sono Vicerettore per gli affari internazionali

del’AAB College.

Vorrei estendere la mia profonda gratitudine alla Fondazione Romualdo
Del Bianco per I'opportunita offerta ai nostri studenti di presentare
la cultura del nostro Paese al Festival di Firenze. |l Kosovo € un
piccolo Paese, con una cultura antica e ricca, custodita e coltivata da
generazioni, ma che si adatta anche allo spirito moderno. Siamo felici
di condividerlo con il mondo attraverso la nostra partecipazione al
progetto “Life Beyond Tourism”. Apprezziamo molto le iniziative che
uniscono le persone attraverso la cultura e rimaniamo aperti a future
collaborazioni con la Fondazione Romualdo Del Bianco.
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B Burbuge Berisha
Professor AAB College

B Luan Tashi
Professor AAB College

M Arlind Xhemajli
Master student at the Faculty of Mass Communication
in AAB College

B Denis Hamiti
Student at the Faculty of Mass Communication
in AAB College

B Jehona Demiiri
Student at the Faculty of Mass Communication
in AAB College

B Ramiz Qato
Student at the Faculty of Mass Communication
in AAB College

M Valdrin Aliu
Student at the Faculty of Mass Communication
in AAB College

ﬁ Burbuge Berisha

Professore presso AAB College

B Luan Tashi

Professore presso AAB College

H Arlind Xhemajli
Studente master della facolta di Comunicazione di Massa
presso AAB College

M Denis Hamiti
Studente della facolta di Comunicazione di Massa presso
AAB College

B Jehona Demiri
Studente della facolta di Comunicazione di Massa presso
AAB College

B Ramiz Qato
Studente della facolta di Comunicazione di Massa presso
AAB College

H Valdrin Aliu
Studente della facolta di Comunicazione di Massa presso
AAB College
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Abkhazia,
the land
of the soul

Astiko Foundation, Georgia

Abkhazia is a hospitable country with a fabulously beautiful nature,
ancient history and original culture. Nature has endowed Abkhazia with
particular generosity: picturesque gorges of mountain rivers, fabulous
caves, the freshness of relict Colchian forests, intoxicating air filled
with aromas of Alpine herbs, clean warm gentle sea, abundance

of sun and beautiful parks... No wonder the locals call their homeland
Apsny, which means “Country of the soul”. The Republic of Abkhazia
is located in the northwestern part of the Caucasus, on the southern
slope of the Greater Caucasus Range, on the northeastern shore

of the Black Sea.

Apsny is the country of the soul

Abkhazia is a small country, many of the attractions here are located near
the cities of Gagra, New Athos, Sukhumi. Abkhazia has preserved its
identity, beautiful architecture and an atmosphere of tranquillity. The main
thing is that this amazing country is filled with wild natural beauty.
According to the centuries-old traditions of the Abkhazians, hospitality

is a sacred law binding on everyone. “With a guest, seven happiness
comes,” says an Abkhazian proverb. It confirms that in this country it is
customary to treat guests as a blessing. In the villages, even today, when
they meet a guest, women put their hand around his head, as if magically
transferring his ailments to themselves.

Gagra.

40" 7 Abkhazia
@ Akhali Atoni,
New Athos Sukhumi

Sokhumi *S\ Abkhazeti

0=

A

(Abhazija)

COLCHIAN

FORESTS

L’Abcasia € un paese ospitale con una natura incredibilmente bella,

una storia antica e una cultura originale. L'Abcasia € stata dotata dalla
natura in modo particolarmente generoso: gole pittoresche di fiumi
montani, grotte favolose, la freschezza delle foreste superstiti della
Colchide, aria inebriante piena di aromi di erbe alpine, mare pulito, caldo
e gentile, abbondanza di sole e splendidi parchi... Non c’e da stupirsi
che la gente del posto chiami la propria patria Apsny, che significa
“Paese dell’anima”. La Repubblica di Abcasia si trova nella parte
nord-occidentale del Caucaso, sul versante meridionale della catena

del Gran Caucaso, sulla sponda nord-orientale del Mar Nero.

Apsny, il Paese dell’anima

L’Abcasia € un piccolo Paese e molte delle attrazioni si trovano vicino
alle citta di Gagra, New Athos, Sukhumi. L'Abcasia ha preservato la sua
identita, la sua splendida architettura e un’atmosfera di tranquillita.
L"aspetto principale & che questo fantastico Paese € ricco di selvagge
bellezze naturali. Secondo le tradizioni secolari degli abcasi, I'ospitalita
€ una legge sacra, vincolante per tutti. “Con un ospite, arrivano sette
felicita”, recita un proverbio abcaso: la conferma che in questo Paese

€ consuetudine trattare gli ospiti come una grazia. Nei villaggi, ancora
0ggi, quando incontrano un ospite, le donne gli mettono una mano intorno
alla testa, come per trasferire magicamente su di loro i suoi malesseri.

‘4_“";.-"'
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GAGRIPSH

Gagripsh is a restaurant and one of the sym-
bols of the city of Gagra in Abkhazia. The
wooden building with a clock was brought
disassembled from Scandinavia in 1902. This
building was bought at the World Exhibition
in Paris by the founder of the resort, Prince
Alexander of Oldenburg. The whole structure
is assembled without metal fasteners.

GAGRIPSH
Gagripsh e un ristorante e uno dei simboli della
citta abcasa di Gagra. L’edificio in legno con
un orologio & stato portato smontato dalla
Scandinavia nel 1902. Questo edificio e stato
acquistato al’Esposizione Universale di Parigi
dal fondatore del resort, il principe Alessandro
di Oldenburg. L'intera struttura € assemblata
senza fissaggi metallici.

-

THE GAGRA COLONNADE

The Gagra Colonnade is a structure consisting
of four towers, which are connected to each
other by arcades, each of which has eight
additional arches. The total length of the co-
lonnade is slightly more than 60 meters, and

it is arranged in the form of a semicircle. The
colonnade is located in the center of the city of
Gagra and is the main attraction of the whole
Abkhazia.

%
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IL COLONNATO DI GAGRA

I Colonnato di Gagra e una struttura composta
da quattro torri, collegate tra loro da arcate,
ognuna delle quali ha otto archi aggiuntivi. La
lunghezza totale del colonnato & di poco supe-
riore ai sessanta metri ed & composto in forma
di semicerchio. Il colonnato si trova nel centro
della citta di Gagra ed e 'attrazione principale
dell’intera Abcasia.

o
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Cultural
expressions
from Lodz

Academy of Fine Arts of Lodz, Poland

The Strzeminski Academy of Fine Arts Lédz,
Institute of Photography and Multimedia,
Conceptual Activity Studio

Supervisors: Professor Artur Chrzanowski, assistant Agnieszka Chojnacka.

Task for students titled: “Attraction”. A series of photos showing
the specificity and ambiguous nature of selected places in £6dz.
Works inspired by the history of places, their everyday atmosphere,
their inhabitants and users, by social context and aesthetic aspects.

The Central Tram Station

The station is inspired by the Art Nouveau architecture which is a historical
element of the city. It was opened in 2015. Author: «“The Unicorn Stable”
— this is the common name of the main tram stop in the city centre.

This place is teeming with life all the time. From here you can get almost
anywhere in £6dz. It is a place where thousands of city residents transfer
every day. In my photos, | focus on presenting life in a constant hurry,

the unending struggle with time to reach one’s destination without delay.»

St. Joseph’s Church, a wooden temple

in Ogrodowa Street

An 18th century Roman Catholic parish church (1765). The oldest wooden
church in £6dZ and the only building preserved from its agricultural past.
Author: «| focused on presenting the character of the selected place,

and above all on its relationship with nature and, in part, on the results

of neglect. | chose shots that are not obvious and paid attention to what
is around the building and to details there, because this is what used

to build the atmosphere of such a place.»

The Modernist Montwilt-Mirecki’s

Housing Complex

The housing complex was built in the years 1928-1931 as part of a larger
urban project designed according to the principles of Modernism.
Author: «The series of photos presents a modernist housing complex
located in the Polesie district in £6dZ. A characteristic feature of this
place is the fact that it was created according to principles of minimalism
and functionalism. However, it is a place where people live and mark
places with subjective and unique traces, not always in accordance with
the idea of Modernism. The series consists of a picture of one of the
blocks of flats which shows its functional foundation, and of photographs
of human traces. The photo of the complex from a wider perspective
was taken by analogue method as a reference to the past. The photos

of human elements were taken using Polaroid and Instax, expressing

the uniqueness of the inhabitants.»

%
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J.  Akademia Sztuk Pigknych
| im. Wiadystawa Strzemiriskiego w todzi

Hccademia di Belle Arti Strzeminski di Lodz,
Istituto di Fotografia e Multimedia, Studio
di Attivita concettuali
Supervisori: Professor Artur Chrzanowski, assistente Agnieszka
Chojnacka. Compito per gli studenti intitolato: “Attrazione”. Una serie di
foto che mostrano la specificita e la natura ambigua di una serie di luoghi
di £o6dz. Opere ispirate alla storia dei luoghi, alla loro atmosfera quotidiana,
ai loro abitanti e fruitori, al contesto sociale e agli aspetti estetici.

La Stazione Centrale dei tram

La stazione, inaugurata nel 2015, & ispirata all’architettura Art Nouveau,
elemento storico della citta. L’autore: «“The Unicorn Stable” — questo &

il nome comune della principale fermata del tram nel centro citta — &€ un
luogo che pullula di vita. Da qui si pud arrivare quasi ovunque a £6dz. E un
luogo in cui transitano ogni giorno migliaia di residenti. Nelle mie foto mi
concentro sulla presentazione della vita nella fretta costante, la lotta infinita
contro il tempo per raggiungere la propria destinazione senza far tardi.»

La chiesa di San Giuseppe, un tempio

in legno in via Ogrodowa

Una chiesa parrocchiale cattolica romana del XVIII secolo (1765). La

pil antica chiesa in legno di £6dzZ e I'unico edificio conservatosi del

suo passato rurale. L’autore: «Mi sono concentrato sulla presentazione
del carattere del luogo prescelto e soprattutto sul suo rapporto con la
natura e, in parte, sui risultati del’abbandono. Ho scelto inquadrature non
scontate e ho prestato attenzione a cio che c’e intorno all’edificio e ai
dettagli, perché questo € cio che crea I'atmosfera di un luogo del genere.»

Il complesso residenziale modernista
Montwilt-Mirecki

Il complesso abitativo € stato realizzato negli anni 1928-1931 nell’ambito
di un piu ampio progetto urbanistico concepito secondo i principi

del Modernismo. L'autore: «La serie di foto presenta un complesso
abitativo modernista situato nel quartiere Polesie a £6dz. La caratteristica
di questo luogo ¢ il fatto che sia stato creato secondo i principi del
minimalismo e del funzionalismo. Tuttavia € un luogo in cui le persone
vivono e marcano i luoghi con tracce uniche e soggettive, non sempre
conformi all'idea del Modernismo. La serie & composta dall'immagine

di uno dei condomini che ne mostra le basi funzionali e da fotografie

di tracce umane. La foto del complesso da una prospettiva pit ampia

¢ stata scattata con metodo analogico come riferimento al passato.

Le foto degli elementi umani sono state scattate utilizzando Polaroid

e Instax, esprimendo I'unicita degli abitanti.»

DISCOVER
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Oszer Kohn’s Art Nouveau tenement house

at 43 Piotrkowska Street

The tenement house was built in the 1870s. Originally, it was a house
where the manufacturer Oszer Kohn had a warehouse for woollen goods.
From 1899 a synagogue was located in its courtyard. The shape of the
courtyard is unusual - situated at an acute angle in relation to the street,
it preserves the trace of the former agricultural £6dz. As a result of the
reconstruction in 1901 it became the first tenement house in £6dz to gain
an Art Nouveau character.

Author: «The fagade of the building | photographed is decorative and
presentable, which contrasts with the interior of the tenement house — an
undeveloped courtyard, shabby, even scary staircases leading to empty
apartments. During my visits, | met only one inhabitant of that house, who
lives there with her husband and grandchildren. Their only neighbour was
just moving out. Interestingly, there are several prams on the ground floor
of one of the staircases. There is also a restaurant in the yard, but | have
never seen many customers there. The building seems to be deserted and
with untapped potential. For me the contrast created by the decorative
facade with the grey, neglected interior is interesting and inspiring.»

The Karol Scheibler’s factory in Ksiezy Miyn

Ksiezy Mityn is a complex of textile factories and other facilities built
from 1824. From the 1870s, Scheibler’s factory complex began

to expand on an unprecedented scale with the largest cotton spinning
mill building in £6dZ (207 meters long).

Author: «The presented building is a revitalization project of the 19th
century Karol Scheibler’s spinning mill and its transformation into
residential lofts. The investment aims to restore the buildings to their
former glory, while maintaining their unique character. The spinning mill,
like the entire Ksiezy Mtyn, has a post-industrial, unique atmosphere;
red brick is a very characteristic element of this facility. The photos are a
personal and subjective presentation of the factory building to which | am
very attached and which inspires me a lot.»

The Survivors’ Park

The Survivors’ Park in £6dZ commemorates people who went through the
Litzmannstadt Ghetto during the Second World War, one of the elements
of the Third Reich’s plan to exterminate Jews. The park was officially
opened on August 30th, 2004, on the 60th anniversary of the liquidation
of the ghetto. The park is located in the former area of the £6dz Ghetto, in
Batuty district.

Author: «The Survivors’ Park represents the community. It is not only
about its history, but also about the contemporary interaction with

this place. The park is always full of people. They walk their dogs, run,
meditate, read. All these activities are complemented by the unique, sunny
atmosphere of the Survivors’ Park.»

n palazzo in stile Art Nouveau di Oszer Kohn
in via Piotrkowska 43
Il palazzo é stato costruito negli anni settanta dell’Ottocento. In origine
era una casa che ospitava il magazzino di lana del produttore Oszer Kohn.
Dal 1899 nel suo cortile si trovava una sinagoga. La forma del cortile
¢ insolita: situato ad angolo acuto rispetto alla strada, conserva
le tracce della citta rurale. In seguito alla ricostruzione nel 1901 divenne
la prima casa popolare di £6dz ad acquisire uno stile Art Nouveau.
L’autore: «La facciata dell’edificio che ho fotografato & decorativa
e gradevole, in contrasto con l'interno della casa popolare: un cortile
molto trascurato, scale malmesse, persino spaventose che conducono
ad appartamenti vuoti. Durante le mie visite ho conosciuto un’unica
abitante di quella casa, che vive |i con il marito e i nipoti. Il loro unico
vicino stava giusto traslocando. E interessante notare che ci sono
diverse carrozzine al pianterreno di una delle scale. Nel cortile
c’e anche un ristorante, ma non vi ho mai visto molti clienti. L’edificio
sembra essere deserto e con un potenziale non sfruttato. Per me
il contrasto creato tra la facciata decorativa e 'interno grigio e trascurato
¢ interessante e stimolante.»

La fabbrica di Karol Scheibler a Ksiezy Miyn

Ksiezy Mtyn € un complesso di industrie tessili e altre strutture costruite

a partire dal 1824. Dagli anni Settanta dell’Ottocento, il complesso
industriale di Scheibler inizid a espandersi su una scala senza precedenti
con la piti grande filanda di cotone a £6dz (un edificio di 207 metri di
lunghezza). L'autore: «L’edificio presentato € un progetto di rivitalizzazione
della filanda di Karol Scheibler del XIX secolo e la sua trasformazione

in loft residenziali. Linvestimento punta a riportare al loro antico splendore
gdli edifici, pur mantenendone il carattere unico. La filanda, come l'intera
Ksiezy Mtyn, possiede un’atmosfera postindustriale; il mattone rosso

€ un elemento caratteristico di questa struttura. Le foto sono una
presentazione personale e soggettiva dell’edificio della fabbrica al quale
sono molto legato e che mi & di grande ispirazione.»

Il Parco dei Sopravvissuti

Il Parco dei Sopravvissuti di £6dZ commemora le persone rinchiuse

nel ghetto di Litzmannstadt durante la seconda guerra mondiale,

uno degli strumenti del piano del Terzo Reich per sterminare gli ebrei.

Il parco ¢ stato inaugurato ufficialmente il 30 agosto 2004, nel

60° anniversario della chiusura del ghetto. Il parco si trova nell’area
dell’ex ghetto di £6dz, nel distretto di Batuty.

L’autore: «ll Parco dei Sopravvissuti rappresenta la comunita. Non si
tratta solo della sua storia, ma anche dell’'interazione contemporanea con
questo luogo. Il parco € sempre pieno di persone che portano a spasso
il proprio cane, corrono, meditano e leggono. Tutte queste attivita sono
integrate dall’atmosfera unica e solare del Parco dei Sopravvissuti.»

w
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B Aleksandra Checinska

She works as a director of a youth theatre group. Since
2019, she has been studying at the Academy of Fine Arts
inkodz. She participated in the International Fotofestival 2021
and took part in the exhibitions titled “Trzy nie Pokoje” and
‘Miszmasz”.

B Dominika Jozwiak

She lives in Glowno. Currently, she is studying at the
Academy of Fine Arts in kodZ, specializing in Photography
and Multimedia. In her photos, she focuses on aesthetic
images, often abstract elements inspired by reality.

She works as a reportage and family photographer, too.

M Julia Szwed

Currently a student of Photography and Multimedia at

the Academy of Fine Arts in kodz. She is interested in the
identity of the individual and the influence of memaories.

For this reason, she often reminds her own childhood
stories and she works on archives. She took part in several
exhibitions in kodz.
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ﬁ Aleksandra Checinska
Lavora come regista di un gruppo teatrale giovanile.
Dal 2019 studia all Accademia di Belle Arti di £ 6dz. Ha
partecipato alllinternational Fotofestival 20271 e ha preso
parte alle mostre intitolate “Trzy nie Pokoje” (“Tre senza
camere”) e "Miszmasz” (“Paltiglia”).

B Dominika Jozwiak

Vive a Glowno. Studia all Accademia di Belle Artiditodz e si
sta specializzando in Fotografia e Multimedia. Nelle sue foto
si concentra suimmagini estetiche, spesso elementi astratti
ispirati alla realta. Lavora anche come reportagista e fotogra-
fa di famiglia.

B Julia Szwed

Studentessa di Fotografia e Multimedia al’ Accademia
diBelle Arti dit-odz. E interessata allidentita dell'individuo
e allinfluenza dei ricordi.

Per questo motivo rievoca spesso le storie della sua
infanzia e lavora negli archivi. Ha partecipato a diverse
mostre allestite a kodZ.
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B Gabriela Pawik

She lives in kodz and studies at the Academy of Fine Arts. In
2017-2018 she studied at the Academy of Photography in
Krakow. She is interested in the ugliness and imperfection of
the world. The inspiration for her artistic activities are situa-
tions that affect her life in an uncontrolled way. She took

part in exhibitions during the Fotofestival in k6dz (2021) and
during the Krakow Foto Fringe Festival (2018).

B Maja Szewczykowska

Student of Photography and Multimedia at the Academy of
Fine Arts in £6dz. She took part in the exhibitions: (NIE) RO-
OMS at the Artistic Cafe KIPISZ in kédz and tODZ TERYTO-
RIUM at the Format-Fotofestiwal 2021. She is interested in
intimate photography on the border between documentary
and creation.

B Matgorzata Wronska

After graduating from high school (mathematical and physi-
cal profile) she began studying at the Academy of Fine Arts
inkodZ to develop her skills in the field of photography. She is
inspired by painting and cinematography. The themes of her
projects are understaternents and information erasure.

Places / Territori

ﬁ Gabriela Pawik
Vive a £odz e studia all Accademia di Belle Arti. Nel 2017-2018
ha studiato alll Accademia di Fotografia di Cracovia. E interes-
sata alla bruttezza e allimperfezione del mondo. Lispirazione
per le sue attivita artistiche sono situazioni che influenzano
la sua vita in maniera incontrollata. Ha partecipato a mostre
durante il Fotofestival di k- odz (2021) e durante il Foto Fringe
Festival di Cracovia (2018).

B Maja Szewczykowska

Studentessa di Fotografia e Multimedia all Accademia di Belle
Arti dit6dz, ha preso parte alle mostre: (NIE) ROOMS presso
I Artistic Cafe KIPISZ di kodz e tODZ TERYTORIUM presso |l
Format-Fotofestiwal 2021.

Siinteressa di fotografia intimista al confine tra documentario
e creazione.

B Matgorzata Wronska

Dopo il diploma di scuola superiore (studi di matematica e
fisica) ha iniziato a studiare all Accademia di Belle Arti ditodz
per sviluppare le sue abilita in campo fotografico. Siispira alla
pittura e alla cinematografia. | temi dei suoi progetti sono le
sottovalutazioni e la cancellazione delle informazioni.
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Shusha,
the Harmony
of Sounds coming

through Mountains

Azerbaijan Tourism and Management

University (ATMU), Azerbaijan

The aim of the project is to promote Shusha city as a cultural and
economic destination. The city has a rich history, natural landscapes,
cuisine and art, all of which visitors can find exceptionally interesting.
As a team we tried to illustrate and deliver these given elements to the
audience and, at the same time, give them visibility. Our work covers
information about the city of Shusha, the reasons why we have faith

in its huge tourism potential, and possible touristic itineraries.

|

Kobiettivo del progetto e di promuovere la citta di Shusha come una
destinazione culturale ed economica. La citta possiede una ricca storia,
paesaggi naturali, cucina e arte, aspetti che i visitatori possono trovare
eccezionalmente interessanti. Come squadra abbiamo cercato di illustrare
e di fornire al pubblico questi elementi e, nel frattempo, di offrire visibilita.
Il nostro lavoro propone informazioni sulla citta di Shusha, i motivi per cui
crediamo nel suo enorme potenziale turistico e i possibili itinerari turistici.

DISCOVER
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Greetings / Saluti - uham madatov

Dear All,
firstly thank you for the organisation of the Festival of the Cultural
Expressions in the World, The World in Florence; | am sending my
greetings to all of you from Azerbaijan.

We have been cooperating with the Romualdo Del Bianco
Foundation since 2015 and it has been a really exciting and fruitful
pleasure. According with its cooperation goals, many universities
have been actively engaged in the Foundation’s activities; this
year’s festival is a very special occasion for us, since our students
will deliver their representation and project work about a cultural
pearl of Azerbaijan like Shusha.

It is the first time that our students present Shusha city to an
international audience.

Enjoy the Festival, thank you.

I_Carissimi,

in primo luogo vi ringrazio per I'organizzazione del Festival

delle Espressioni Culturali nel Mondo, The World in Florence,

e invio i miei saluti a tutti voi dall’Azerbaigian.

Collaboriamo con la Fondazione Romualdo Del Bianco dal

2015 ed e stato un piacere fruttuoso e realmente emozionante.

In accordo con i suoi obiettivi di cooperazione, molte universita
sono state intensamente impegnate nelle attivita della Fondazione;
il Festival di quest’anno rappresenta un’occasione molto speciale
per noi, dal momento che i nostri studenti mostreranno il loro
progetto su una perla culturale dell’ Azerbaigian come Shusha.

E la prima volta che i nostri studenti presentano la citta di Shusha
presso un pubblico internazionale.

Godetevi il festival, grazie.
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B Konul Nuriyeva

Supervisor Konul Nuriyeva is a chief advisor in State
Tourism Agency of the Republic of Azerbaijan and also
instructor of Cultural Tourism at ATMU.

B Afruz Fatulla-zada

I am from Azerbaijan. | am a third year student in tourism and
hotel business at ATMU and | also study a double degree
program at IMC University of Applied Sciences in Krems.
My interests are directly related with my speciality, because
llove to travel and explore diverse cultures of the world.
That's why itis a big honour for me to present to you one

of the most diverse cities in our Country.

Contact email: fatullazada.afruz.1901@atmu.edu.az

M Iitifat Alizada

I'm from Baku, Azerbaijan. | am a third year student in
tourism and hotel business at ATMU. Additionally, | am
a double-degree program student of IMC University

of Applied Science. Being in this project was very great
and interesting. So | hope our work will be liked.

B Narmin Zeynalli

lam a third year student in tourism and leisure management
at Azerbaijan Tourism and Management University and

| also study a double degree program at IMC University

of Applied Sciences in Krems. Right now I'm working at
Fairmont Baku Hotels and Resorts and | want to improve
myself in this sector.

B Nargiz Soltaliyeva

lam a third year student at Azerbaijan Tourism and
NManagement University and a second year student at IMC
Krems University of Applied Sciences in Austria. My dreamis to
visit all corners of the world and gain experience in tourism field.

B Nabat Alizade

| am a fourth year BA student at Azerbaijan Tourism

and Management University, majoring in Museum studies:
Archive Work and Restoration of Monuments.

ﬁ Konil Nuriyeva

Il supervisore Ko&NUI Nuriyeva e consigliera capo dell Agenzia
Statale per il Turismo della Repubblica dell Azerbaigian
e anche docente di Turismo Culturale presso ATMU.

B Afruz Fatulla-zada

Vengo dall’ Azerbaigian. Sono al terzo anno di Turismo

ed Economia Alberghiera presso ATMU; seguo anche un
programma di doppia laurea presso I'Universita di Scienze
Applicate IMC di Krems, Austria. | miei interessi sono legati
alla mia passione per i viaggi e per le diverse culture del
mondo. Ecco perché & per me un grande onore presentarvi
una delle citta piu singolari del nostro Paese.

Contatto email: fatullazada.afruz.1901@atmu.edu.az

H litifat Alizada

Vengo da Baku, Azerbaigian. Studio al terzo anno di Turismo
ed Economia Alberghiera presso ATMU. Sono inoltre
studente del programma di doppia laurea presso 'Universita
di Scienze Applicate IMC di Krems, Austria. Partecipare a
guesto progetto e stato bello e interessante.

H Narmin Zeynalli

Sono al terzo anno di Turismo ed Economia Alberghiera
allUniversita del Turismo e del Management dell Azerbaigian;
seguo anche un programma di doppia laurea presso
I'Universita di Scienze Applicate IMC di Krems, Austria. Ora
lavoro presso Fairmont Baku Hotels and Resorts e voglio
migliorarmi in questo settore.

B Nargiz Soltaliyeva

Sono al terzo anno di Turismo ed Economia Alberghiera
presso ATMU e al secondo presso I'Universita di Scienze
Applicate IMC di Krems, Austria. Il mio sogno e visitare
ilmondo e accumulare esperienza nel settore turistico.

B Nabat Alizade

Sono una studentessa al quarto anno di Turismo

ed Economia Alberghiera presso ATMU, laureata in Studi
museali: lavori d'archivio e restauro dei monumenti,
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o N Gl’eetiﬂgs / Salutl - Gulchohra Huseyn Mammadova

C u Itu r al : A Dear President of the Romualdo Del Bianco Foundation, Mr. Paolo I_Gentile Presidente della Fondazione Romualdo Del Bianco, signor

Del Bianco, dear staff of the Foundation, dear friends! Paolo Del Bianco, gentili collaboratori della Fondazione, cari amici!
| greet you from the bottom of my heart, | am very glad to see you Vi saluto dal profondo del cuore, sono felicissimo di rivedervi dopo una
A h 't t I again after a long break and | wish you great success in the work of the lunga pausa e vi auguro un grande successo nel lavoro della Fondazione.
aﬂ d rc I ec u ra o ASLG T1AN t Foundation. La cooperazione con la vostra Fondazione € importantissima per noi;
AZER E Cooperating with your Foundation is very important for us, as a result of come risultato di questa cooperazione abbiamo ottenuto un grande

our architectural education to European standards, increasing the mobility standard europei, aumentando la mobilita dei nostri studenti e migliorando

H e rit a g e Of Sh e ki i this cooperation we have achieved great success in bringing and adapting  successo nel portare e adattare la nostra educazione architettonica agli

. . . . of our students and improving the skills of our teachers. | hope that le competenze dei nostri insegnanti; mi auguro che le nostre attivita
Aze rbalj an Unive rSIty of Architecture our joint activities will continue and have a great effect on architectural congiunte possano continuare e produrre un notevole impatto sulla
. . education in our country. formazione architettonica nel nostro Paese.
and Constru ction, Azerbaljan At the same time, the Foundation’s Life Beyond Tourism project is very Nello stesso tempo, il progetto Life Beyond Tourism della Fondazione
important for us; as you know, Azerbaijan has great potential for the € per noi molto importante; come sapete, I’Azerbaigian possiede un
development of the tourism sector. After the liberation of our occupied grande potenziale nello sviluppo del settore turistico; dopo la liberazione
lands in Karabakh, the growth of tourism in this region, which is rich in delle nostre terre occupate nel Karabakh, lo sviluppo del turismo in
3 / . historical and cultural heritage, should become an important element questa regione ricca di patrimoni storico-culturali dovrebbe diventare
} A T | of sustainable development. It is very important that we restore many una componente importante dello sviluppo sostenibile. E per noi molto
e ; architectural monuments and create a modern heritage management importante restaurare numerosi monumenti architettonici e creare un
I—I system in the liberated Karabakh and East Zangezur. Italy is an excellent moderno sistema di gestione del patrimonio nel Karabakh liberato e nello
example for us with regard to working on the heritage. And we are sure Zangezur orientale. L'ltalia € per noi un eccellente esempio di lavoro
that cooperation with the Del Bianco Foundation will help us in this activity.  sul patrimonio. E siamo certi che la collaborazione con la Fondazione
Cooperation between Azerbaijan and ltaly has been developing more Del Bianco ci aiutera in questa attivita. La cooperazione tra I’Azerbaigian
The presented work for the Life Beyond Tourism The World in Florence Il lavoro presentato per il progetto Life Beyond Tourism The World successfully and rapidly in recent years and we are very delighted about e I'ltalia si sta sviluppando piu rapidamente e con successo negli ultimi
project is about Sheki, one of the most interesting historical and cultural in Florence riguarda Sheki, uno dei luoghi piu interessanti da un punto that. We are preparing to hold an exhibition of the Foundation and | am anni e ne siamo molto felici. Stiamo preparando una mostra presso la

places of Azerbaijan. di vista storico-culturale dell’Azerbaigian. sure that it will be very interesting.

The analysis of the place and architectural monuments, which represent L’analisi del luogo e dei monumenti, che non rappresentano che una Dear friends! May | cordially greet you once again, | wish each of you
just a small part of the architectural heritage of the town, makes clear that minima parte del patrimonio architettonico della citta, suggerisce che good health, which is now more important than ever, and | hope to meet
throughout its centuries-old history the town of Sheki, silkworm breeding nel corso della sua storia secolare, la citta di Sheki, centro commerciale you soon and discuss our plans in person. It is a great pleasure for me
and commercial centre of Azerbaijan, has not lost ancient traditions di allevamento di bachi da seta dell’Azerbaigian, non ha smarrito le to welcome you once again and, finally, | would like to express my best
of popular construction. These can be observed in many public and antiche tradizioni di architettura popolare. Queste trovano riscontri in wishes for the future.

religious buildings, residential houses and buildings. Surviving buildings numerosi edifici pubblici e di culto, palazzi e case residenziali. Gli edifici

are examples of the highest engineering mastery, skilful use of local sopravvissuti sono rappresentativi della piu alta maestria ingegneristica,

building materials and peculiar methods of architectural design. dell’'uso sapiente dei materiali da costruzione locali e dei particolari

This ancient land, located in the wonderful region of Azerbaijan metodi di progettazione architettonica. Questa antica terra, situata ) :
and attracting numerous tourists from all over the world, is sure to nella meravigliosa regione dell’Azerbaigian, che attira numerosi turisti : ¥
be inscribed on international tourist itineraries. da tutto il mondo, sara di certo iscritta negli itinerari turistici internazionali.

Fondazione e sono sicuro che sara molto interessante.

Cari amici, vi saluto cordialmente ancora una volta, auguro a ciascuno di
voi buona salute, che oggi € ancora piu importante, e spero di incontrarvi
presto per discutere i nostri progetti di persona. E per me un grande
piacere darvi ancora una volta il benvenuto e vorrei infine esprimere i miei
migliori auguri per il futuro.
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The working group / Gruppo dilavoro

B Murad Mir-Zadéh
Student
Contact email: muradmirzadeh@gmail.com

M Elin Baylarov
Student
Contact email: elinbaylarov@gmail.com

B Maryam Sadikhzade
Student
Contact email: maryaam.sadikhzade@gmail.com

M Isa Muradov
Head of Sector for International Programs at AZUAC

ﬁ Murad Mir-Zadéh
Studente
Contatto email: muradmirzadeh@gmail.com

H Elin Baylarov
Studente
Contatto email: elinbaylarov@gmail.com

B Maryam Sadikhzade
Studentessa
Contatto email: maryaam.sadikhzade@gmail.com

B Isa Muradov
Capo settore per i programmi internazionali presso AZUAC
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Tre Terre Canavesane:

Aglie, Castellamonte, -~ =
San Giorgio Canavese

Consorzio Tre Terre Canavesane, Italy

Tre Terre Canavesane is a true community of excellent products and crafts
and artistic heritage. Aglie, Castellamonte and San Giorgio Canavese
provide a unique offer that moves in the name of biodiversity, taste,
nature, history and art. The alliance of the Tre Terre Canavesane

has become strategic and offers coordinated events for the discovery
and enhancement of the Canavese area and its heritages of beauty,

art, history, nature and taste.

This territory can offer visitors countless places rich in millenary history,
such as the three castles: the Ducal Castle of Aglié (belonging to MiC,
Savoy residence and Unesco heritage), which attracts a constant flow of
visitors, and the San Giorgio Canavese and Castellamonte castles, which
can be visited in occasion of events and demonstrations. Other places of
culture are Villa Meleto in Aglié, residence and now house museum of the
poet Guido Gozzano, the Rotonda Antonelliana or the Ceramics Museum
in Castellamonte. Here there are also prestigious private exhibitions

such as the Pagliero Ceramic Center (a furnace for ceramic dating back
to 1810) as well as numerous ateliers of ceramic artists and artisans.

In San Giorgio Canavese the “Nossi Raiss” ethnographic museum,

an extraordinary collection of objects and settings from popular

and peasant culture in the birthplace of Carlo Botta, also houses

the Michela phonostenographic machine, created in the 19th century

by the Sangiorgese from which it took its name and still used today

in the Italian parliament and in many others around the world.

The Tre Terre Canavesane wants to encourage also the passion

for genuine products and traditional dishes. Here you can discover

and visit the producers and cellars where the Erbaluce di Caluso DOCG
is produced, the indigenous one and three grape variety that is vinified

as still white, classic method sparkling wine and the formidable Passito,
produced with bunches traditionally dried in the attics.

But there are not only white wines: the territory also expresses DOC reds
such as Canavese Rosso, Canavese Barbera or Canavese Nebbiolo. The
torcetti di Aglie and the biscuits of the Duchess, produced by the historic
pastry shop Roletti in San Giorgio, are the sweet delights of the Tre Terre
Canavesane. Piattella di Cortereggio is a Slow Food presidium white bean,
which is grown on corn stalks and is the main ingredient of the typical
tofeja (bean and pork rind soup cooked in terracotta pottery).

Tre Terre Canavesane offers suggestive landscapes and paths for those
who love nature walks, on foot, by bike or on horseback. A beautiful route
is the one along the historic Canale di Caluso, built in the mid-sixteenth
century, which connects the three municipalities of Castellamonte, Aglie
and San Giorgio Canavese. Along the canal, on a delightful path immersed
in the green of nature, you can see ancient factories, votive chapels,
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Ke Tre Terre Canavesane rappresentano una comunita autentica di
prodotti, mestieri d’eccellenza e patrimonio artistico. Aglie, Castellamonte
e San Giorgio Canavese forniscono un’offerta unica che si muove
all'insegna della biodiversita, del gusto, della natura, della storia
e dell’arte. L’alleanza delle Tre Terre Canavesane ¢ diventata strategica
e propone eventi coordinati per la scoperta e la valorizzazione del
Canavese e dei suoi patrimoni di bellezza, arte, storia, natura e gusto.
Questo territorio puo offrire al visitatore innumerevoli luoghi ricchi di
storia millenaria, tra cui i tre castelli: il Castello Ducale di Aglie del Ministero
della Cultura, residenza sabauda e patrimonio Unesco, che attira
un flusso costante di visitatori, e i castelli di San Giorgio Canavese
e di Castellamonte, visitabili in occasione di eventi e manifestazioni.

Altri luoghi della cultura sono Villa Meleto, residenza e ora casa-museo
del poeta Guido Gozzano ad Aglig, la Rotonda Antonelliana e il Museo
della Ceramica a Castellamonte. Qui si trovano anche prestigiose raccolte
private come il Centro Ceramico Fornace Pagliero (una fornace per

la lavorazione della ceramica risalente al 1810), oltre a numerosi atelier

di artisti e artigiani della ceramica. A San Giorgio Canavese il Museo
etnografico “Nossi Raiss”, straordinaria raccolta di oggetti e ambienti
della cultura popolare e contadina nella citta natale di Carlo Botta, ospita
anche la macchina fonostenografica Michela, ideata nel XIX secolo

dal sangiorgese da cui prese il nome e che ancora oggi € utilizzata nel
Parlamento italiano e in molti altri del mondo.

Le Tre Terre Canavesane vogliono alimentare anche la passione per

i prodotti genuini e i piatti tradizionali. Qui si possono scoprire e visitare

i produttori e le cantine nelle quali si produce I'Erbaluce di Caluso DOCG,
vitigno autoctono uno e trino che viene vinificato come bianco fermo,
spumante metodo classico e anche formidabile Passito, prodotto con

i grappoli tradizionalmente essiccati nelle soffitte.

Non solo vini bianchi: il territorio esprime anche rossi DOC come

il Canavese Rosso, il Canavese Barbera e il Canavese Nebbiolo. | torcetti
di Aglie e i biscotti della Duchessa, prodotti dalla storica Pasticceria
Roletti a San Giorgio sono le dolci delizie delle Tre Terre Canavesane.

La Piattella di Cortereggio € un fagiolo bianco presidio Slow Food,
coltivato su steli di mais, ingrediente principale della tipica tofeja (zuppa
di fagioli e cotiche cucinata in terracotta).

Le Tre Terre Canavesane offrono paesaggi e sentieri suggestivi per chi
ama le passeggiate nella natura, a piedi, in bicicletta o a cavallo. Uno
splendido itinerario & quello lungo lo storico Canale di Caluso, realizzato
a meta del XVI secolo, che collega i tre comuni di Castellamonte, Aglié e
San Giorgio Canavese. Lungo il canale, in un delizioso percorso immerso
nel verde, oltre ai castelli e alle chiese dei tre comuni si possono ammirare
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mills, as well as the castles and churches of the three municipalities.
The streams in the area are a perfect place for relaxation or, on hot
summer days, for a swim in crystal clear water. A geological peculiarity
to visit are the “castelletti”, towers generated by a phenomenon of

karst erosion in Sant’Anna Boschi of Castellamonte. Finally, for the more
daring, in the Tre Terre you can also fly... paragliding or hang-gliding.

Eﬂiche fabbriche, cappelle votive, mulini. | torrenti della zona sono un
luogo perfetto per rilassarsi o, nelle calde giornate estive, per un bagno in
acque cristalline. Una particolarita geologica da visitare sono i “castelletti”,
torri generate da un fenomeno erosivo carsico a Sant’Anna Boschi
di Castellamonte. Infine, per i piu temerari, nelle Tre Terre si pud anche
volare... in parapendio o in deltaplano.
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Speaker / Relatore

H Silvia Maffeo
Tourism and Events Assessor, Municipality of Aglie /
Assessore Turismo ed Eventi, Comune di Aglie
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Gl’eetiﬁgs / Saluti - culchohra Huseyn Mammadova

Greetings everyone,

A very warm welcome from the Chandigarh College of Architecture
(CCA), Chandigarh, India. This institution was established at the behest
of Le Corbusier, the greatest architect of the modern movement, and

we celebrate the legacy of Le Corbusier in the city and the introduction

of architectural education at CCA. We run an undergraduate and
postgraduate program and we engage in a lot of cultural and social
discourses with our students so that the education of architecture is
wholesome, complete and unique. The CCA has got a unique legacy,
because many architecture students and scholars engaged in the study
of Le Corbusier visit often the city, especially from November to February.
During this time, we are equally eager to welcome scholars and tourists
and our students are particularly engaged in taking scholars and tourists
around the city as well as to the World Heritage Site, the Capitol Complex
in the heart of our Chandigarh.

Based on the anatomy of the human body, the city is divided into

four parts: living, working, circulation, care of the body and spirit;

the engagement of these scholars on Le Corbusier and the modern
movement takes them into the various parts of the city and the students
are particularly involved in this exercise. Several of them are also part

and parcel of visiting tours and they have involved other schools of
architecture both internationally and nationally to carry out this legacy that
we are so proud of. Thanks to the contribution of Dronah Foundation, the
Life Beyond Tourism LBT programme couldn’t go unnoticed; the idea of
Florence in the World, the World in Florence is to engage students not only
in the aspects of architecture but also in the ways architecture and tourism
can be interrelated to bring out cultural nuances as well as the arts and
crafts in the city. This gives our students the opportunity to realise their
potential and how they could be engaged in the city beyond architecture:
it has been a very fulfilling experience. | really welcome the idea of the
project Florence in the World, the World in Florence exhibition to showcase
the tourism complementary to the cultural enterprises of Chandigarh, in

a world-class city like Florence which has got the highest tourist flow in
the world, and the students are also looking forward to be actually part of
this happening. Chandigarh College of Architecture has been involved in
several international programs and we look forward

to the LBT as another emerging platform where students could participate
full-heartedly in the creation of an enterprise which goes beyond
architecture to encompass other aspects of life. | wish to the event a great
success and once again | am grateful to all the organisers for the great
participation as well as for the welcoming attitude to us.

Thank you.

I_Saluti a tutti,

un caloroso benvenuto dalla Scuola di Architettura di Chandigarh (CCA),
in India. Questa istituzione & stata fondata per volonta di Le Corbusier, il
piu grande architetto del movimento moderno. Celebriamo I’eredita di Le
Corbusier in citta e I'importazione della formazione architettonica presso
Pistituto. Gestiamo un programma universitario e postuniversitario e ci
impegniamo in numerosi dialoghi culturali e sociali con i nostri studenti,

in modo che 'educazione all’architettura sia sana, completa e unica.

Il CCA ha una responsabilita speciale nel modo in cui molti studenti e
studiosi di architettura impegnati nell’analisi di Le Corbusier visitano la
citta, soprattutto tra novembre e febbraio. In questo periodo siamo felici
di accogliere studiosi e turisti e i nostri studenti sono particolarmente
impegnati a portarli entrambi in giro per la citta, nonché nel sito Patrimonio
Unesco, il complesso del Campidoglio nel cuore della nostra Chandigarh.
Basandosi sull’anatomia del corpo umano, la citta & divisa in quattro parti:
abitare, lavorare, circolazione, cura del corpo e dello spirito; 'interesse

di questi studiosi per Le Corbusier e il movimento moderno li porta nelle
varie parti della citta e gli studenti sono particolarmente coinvolti in questo
compito. Molti di loro sono anche parte integrante dei tour e hanno
coinvolto altre scuole di architettura a livello nazionale e internazionale
per portare avanti questa eredita di cui siamo cosi orgogliosi. Grazie

al contributo della Fondazione Dronah non potevamo non venire a
conoscenza del programma Life Beyond Tourism; Florence in the World,
the World in Florence ha avuto I'idea di coinvolgere gli studenti non solo
negli aspetti relativi all’architettura, ma anche su come architettura e
turismo possano essere interconnessi al fine di far emergere le sfumature
culturali, le arti e i mestieri della citta. Questa opportunita aiuta i nostri
studenti a esprimere il loro potenziale e il modo in cui potrebbero essere
coinvolti nella citta oltre I'architettura; € stata un’esperienza molto
appagante e accolgo con favore I'idea del progetto espositivo Florence in
the World, the World in Florence per mostrare il turismo complementare
alle attrazioni culturali di Chandigarh, in una citta di livello mondiale come
Firenze che ha conosciuto il piu alto afflusso turistico del mondo; anche gli
studenti non vedono I'ora di far parte concretamente di questo evento. La
Scuola di Architettura di Chandigarh e stata coinvolta in diversi programmi
internazionali e attendiamo con impazienza questo festival come un’altra
piattaforma emergente in cui gli studenti potrebbero partecipare con

tutto il cuore alla creazione di una visione che va oltre I'architettura per
comprendere altri attributi dell’esistenza. Auguro un grande successo

e ancora una volta sono grato a tutti gli organizzatori per la grande
partecipazione e per I'atteggiamento accogliente nei nostri confronti.
Grazie.
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. The working group / Gruppo di lavoro

B Sangeeta Bagga Mehta

Principal of the Chandigarh College of Architecture

and urban designer with a PhD. in Modern Heritage.

A recipient of the Show and Tell Programme at CCA,
Montreal (Canada) for the Pierre Jeanneret archive, she
engaged in revisiting the archival works of the master
architect within and outside Chandigarh. She is Expert
Member of the International Scientific Cormmittee on 20th
Century Heritage. Spearheading her UNESCO World
Heritage Project Office of Capitol Complex in Chandigarh,
she has curated numerous “heritage walks” and prepared
the state of conservation report on the Capitol Complex.

M Sujay Sengupta

Associate Professor and Dean of Academics at Chandigarh
College of Architecture.

He is a qualified Architect with specialization in Town and
Regional planning. Sujay has over 28 years of professional
and teaching experience. He published several papersin
national and international journals and attended various
Seminars and Conferences in Architecture and related fields.
During his tenure in CCA, Sujay has mentored more than

75 students in their thesis projects. Sujay has been heading
teams of students and teachers in consultancy projects for
major Government departments like Ministry of Panchayati
Raj, Ministry of Social Empowerment, Government of Indlia,
etc. Sujay shares a very cordial and friendly relationship with
students and junior colleagues. His smiling face has always
Peen a source of inspiration for one and all. He is hard working
and perfectionist and always strives for high quality work.

M Vijay Karan Singh

Head of competition, visiting professor at Chandigarh College
of Architecture (CCA) and a practicing Architect in Chandigarh.
He is an alumnus of Chandigarh College of Architecture and he
completed his professional apprenticeship under the guidance
of Pritzker Prize laureate Balkrishna Doshi. Presently, he is
iNnvolved in various Architectural and Urbban Design projects. He
has actively participated in various national and international
consultancy projects with institutions like Strelka Institute
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ﬁ Sangeeta Bagga Mehta
Preside della Scuola di Architettura di Chandigarh e
progettista urbano con dottorato diricerca nel patrimonio
moderno. Vincitrice del programma Show and Tell del CCA
di Montréal, Canada, per I'archivio Pierre Jeanneret, si e
impegnata nella revisione delle opere d'archivio del maestro
dentro e fuori Chandigarh. E membro esperto del Comitato
Scientifico Internazionale del Patrimonio del XX secolo. A
capo del suo Ufficio Progetti Patrimonio dellUmanita Unesco
del complesso del Campidoglio di Chandigarh, ha curato
numMerose “passeggiate patrimonial” e preparato il rapporto
sullo stato di conservazione del complesso.

H Sujay Sengupta

Professore Associato e Preside degli Accademici presso la
Scuola di Architettura di Chandigarh. E architetto abilitato,
specializzato in Pianificazione Urbanistica e Regionale. Vanta
oltre 28 anni di esperienza professionale e diinsegnamento. Ha
pubblicato numerosi articoli su riviste nazionali e internazionali

e ha partecipato a seminari e convegni di architettura e settori
affini. Durante il suo mandato presso la Scuola di Architettura

di Chandigarh, ha seguito pit di 75 studenti neiloro progetti di
tesi. Sujay ha guidato gruppi di studenti e insegnanti in progetti
di consulenza per i principal dipartimenti governativicome |l
Ministero del Panchayati Raj, il Ministero della Giustizia Sociale e
dellEmancipazione, il governo indiano ecc. Sujay condivide un
rapporto maolto cordiale e amichevole con studenti e colleghi
pit giovani. Il suo volto sorridente e sempre stato fonte di
ispirazione per tutti. Lavora sodo, € un perfezionista e cerca
sempre un'alta qualita del lavoro.

H Vijay Karan Singh

Responsabile della progettazione, visiting professor

presso la Scuola di Architettura di Chandigarh e architetto
praticante a Chandigarh. E allievo della Scuola di Architettura
di Chandigarn e ha completato il suo apprendistato
professionale sotto il premio Pritzker Balkrishna Doshi. E
coinvolto in vari progetti di architettura e design urbano.

Nel corso del tempo ha partecipato attivamente a vari
progetti di consulenza nazionali e internazionali con istituzioni
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(Russia), MoPR (Govt. Of India), Ministry of Social Justice

& Empowerment (Govt. of India) and Chandigarh Smart City.
Vijay also shares a very cordial relationship with his students
and is the project head for Florence in the \World, the World
in Florence exnibition.

B Pulkit Jindal

Student of Chandigarh College of Architecture.

He is currently in his 4" year and Vice President

of Chandigarh Association of Students of Architecture.

He has participated in many national and international
competitions and shows a keen interest in college activities.
He is influenced by nature's afflictions, susceptible to the
causes and effects of nature, he explores his potential in the
built environment. He has a great interest in activities which
include designing and thinking. He has worked actively

in Florence in the World, the World in Florence competition

as well as exhibition.

Contact him on Instagram: - pulkittjiindal_

B Ankit Walia

Student of Chandigarh College of Architecture. He is
currently in the 4 year and he's the general secretary of
Chandigarh Association of Students of Architecture. He has
taken partin various architectural competitions worldwide.
He's always into learning new things and his curiosity has no
boundaries. He is a high spirited person, a fithess enthusiast
and a great collaborator. He is open to explore other domains
of life and world through the eye of architecture.

Contact him on Instagram: ankitwalia_

B Bhavya Garg

Student of Chandigarh College of Architecture. She is currently
in her 4" year and she's the President of Chandigarh Associa-
tion of Students of Architecture (CASA). She has always been
intrigued by architecture which helped her involving creativity,
practicality and problem solving in her personality. She has
participated in various architectural competitions held worl-
dwide and shows a keen interest in college activities. Her other
interests include traveling, photography and cooking.

Contact her on Instagram:- bhavyaagarg_

B Akshaj Ahluwalia

Student of Chandigarh College of Architecture.

He is currently in the 4" year and a member of the
Chandigarh Association of Students of Architecture.

He is a keen observer and a basketball enthusiast.

He plays with aesthetical constructs of built environment and
rests in the realms of perspective. He works at varied levels
of elemental creativity depicting his ideclogy via his work.
Contact him on Instagram: __ahluwalia__

B Yogesh Kumar

Student of Chandigarh College of Architecture.

He is currently in the 4" year. He's an avid thinker, interested
in philosophy, and he excelled in competitions worldwide.
He is an enthusiast and has got a high intellect.

Contact him on Instagram: yOgeshkumar

B Harsahib Kaur Sherdgill
Student of Chandigarh College of Architecture, currently in
the 4" year. She is a national level pistol shooter and has her

Eome Strelka Institute (Russia), MoPR e Ministero della

Giustizia Sociale e dellEmancipazione (governo indiano) e
Chandigarh Smart City. Vijay condivide anche un rapporto
molto cordiale con i suoi studenti ed e capo progetto
della mostra Florence in the World, the World in Florence.

B Pulkit Jindal

Studente della Scuola di Architettura di Chandigarh.
Frequenta il guarto anno ed & vicepresidente della
Associazione degli Studenti di Architettura di Chandigarh.
Ha partecipato a numerosi concorsi nazionali e internazional
e mostra un vivo interesse per le attivita universitarie.

E interessato ai disastri ambientali, attento alle cause che i
scatenano e agli effetti che producono, sperimenta il suo
potenziale in ambito architettonico. Ha un grande interesse
per le attivita che includono la progettazione e il pensiero.
Ha lavorato attivamente al concorso e allesposizione
Florence in the World, the World in Florence.

Profilo Instagram: - pulkittjindal _

B Ankit Walia

Studente della Scuola di Architettura di Chandigarh.
Frequenta il guarto anno ed e segretario generale

dell Associazione degli Studenti di Architettura di Chandigarh.
Ha partecipato a vari concorsi di architettura in tutto il mondo.
Ama sempre imparare e le sue curiosita non hanno confini. E
una persona grintosa, un appassionato di fitness e un grande
collaboratore. E aperto a esplorare altri campi della vita e del
mondo attraverso I'occhio dellarchitettura.

Profilo Instagram: ankitwalia_

B Bhavya Garg

Studentessa della Scuola di Architettura di Chandigarh.
Frequenta il quarto anno ed e Presidente dell Associazione
degli Studenti di Architettura di Chandigarh. E sempre stata
incuriosita dall'architettura che I'ha aiutata a coniugare nella
sua personalita creativita, praticita e risoluzione dei problemi.
Ha partecipato a vari concorsi di architettura in tutto il
mondo e mostra un vivo interesse per le attivita universitarie.
I suoi altri interessi includono i viaggi, la fotografia e la cucina.
Profilo Instagram: - bhavyaagarg_

B Akshaj Ahluwalia

Studente della Scuola di Architettura di Chandigarh.
Frequenta il guarto anno ed & membro dell Associazione
degli Studenti di Architettura di Chandigarh. E un attento
osservatore e un appassionato di basket. Gioca con i
costrutti estetici dellambiente edificato e si riposa nei regni
della prospettiva. Lavora a vari livelli di creativita elementare
raffigurando la sua ideclogia attraverso il suo lavoro.

Profilo Instagram: __ahluwalia__

B Yogesh Kumar

Studente della Scuola di Architettura di Chandigarh.
Frequenta il quarto anno. E un profondo pensatore,
interessato alla flosofia ed eccelle nelle competizion
in tutto ilmondo. E un estusiasta e di fine intelletto.
Profilo Instagram: yOgeshkumar

B Harsahib Kaur Shergill
Studente al quarto anno della Scuola di Architettura
di Chandigarh. E tiratrice a segno di livello nazionale
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page on Instagram where she designs and conceptualizes her Eha la sua pagina Instagram dove disegna, concettualizza U b = d B t L Lafig !
ideas graphically and sells her artwork. Sheis also apainterand  graficamente le sue idee e vende le sue opere d'arte. r a I n e e e r 0 u a b T s 0, R \ & 0.0
uses different paint mediums on canvas. She loves adventure E anche una pittrice e utilizza diversi mezzi pittorici su tela. ANg i - " /CAMERUN REPUBBLICA
sports, traveling and exploring places to inspire her. Ama gli sport d'avventura e le piace viaggiare ed esplorare Bertoua, Cameroon . WCHY e ; i
Connect her through: @harsahibshergill; her artwork luoghi a cui ispirarsi. Y © oFou LENTRANRIGAN
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B Madhumeet Kaur Dham B Madhumeet Kaur Dham S WROUACAIT. o '
Student of Chandigarh College of Architecture. She is Studentessa della Scuola di Architettura di Chandigarh, Yigiabo e
currently in the 4™ year. She is an ambitious and adventurous  dove frequenta il quarto anno. Ambiziosa e avventurosa,
person and has participated in national and international ha partecipato a concorsi nazionali e internazionali.
competitions. She is an avid literature reader and loves E un'appassionata lettrice di letteratura e ama la fotografia
photography along with designing activities. insieme alle attivita di progettazione. — SAOTOME /22 /hb ek :
Contact her on Instagram: madhumeetdham Profilo Instagram: madhumeetdham f:ﬂ "’e\; S Taltibreville™ A BO N CONGO
0%

B Himanshu Yuvraj Singh B Himanshu Yuvraj Singh DX BERTOUA I
Student of Chandigarh College of Architecture, currently Studente all'ultimo anno della Scuola di Architettura di
studying in the final year. He is a national gold medalist in Chandigarh. E medaglia d'oro nazionale nella pistola ad
10m air pistol shooting. He is an avid designer and has aria compressa da 10 metri. E un appassionato designer, f
participated in many design competitions and shows akeen  ha partecipato a molti concorsi di design e mostra un vivo To carry out this work, it was first necessary to meet the Mayor of the Per realizzare questo lavoro e stato necessario per prima cosa incontrare
interest in college activities. He also has appreciable skills in interesse per le attivita universitarie. Ha anche apprezzabili City of Bertoua, who is at the head of Bertoua City Council, who gave us il sindaco della citta di Bertoua, che & il capo del Consiglio comunale,
photography and writing as well. abilita di fotografia e di scrittura. his permission to represent the city and expose on its cultural and tourist il quale ci ha dato il suo consenso a rappresentare la citta e mostrare
Contact him on Instagram: himanshu_yuvraj_singh Profilo Instagram: himanshu_yuvraj_singh aspects. Then we met the current Traditional Chief, who is Mbartoua’s i suoi aspetti culturali e turistici. Abbiamo quindi incontrato I'attuale capo

successor, to explain to him the purpose of our mission. He in turn put tradizionale, il successore di Mbartoua, per spiegargli lo scopo della
| Tipu Singh | Tipu Singh us in contact with the leader of the group of warrior dancers of the King. nostra missione, che a sua volta ci ha messo in contatto con il capo
Student of Chandigarh College of Architecture, currently Studente al nono semestre della Scuola di Architettura The dance group got together and gave a demonstration that allowed my del gruppo di danzatori Guerrieri del Re. Il gruppo di ballo si & riunito
studying in the 9" semester. He has great interest in di Chandigarh. Possiede un grande interesse per |l secretary and | to take pictures. e ha dato una dimostrazione che ha permesso a me e alla mia segretaria
design and believes in using architecture as a tool to create design e crede nella funzione dell'architettura come As for the traditional dish of our region, my secretary took care of it by di scattare delle foto. Quanto al piatto tradizionale della nostra regione,
more sensitive and sustainable neighborhood. He is also strumento per una comunita piu sensibile e sostenibile. providing the ingredients for the preparation of the dish. She also cooked se ne € occupata la mia segretaria, la quale ha recuperato gli ingredienti
a sportsman and a fitness enthusiast. E anche uno sportivo e un appassionato di fitness. the dish and took pictures. per la preparazione del piatto, cucinato e scattato foto.
Contact him on Instagram: _singh_._._ Profilo Instagram: _singh_._._ My secretary and | then went to the villages on the outskirts of the city, lo e la mia segretaria ci siamo poi recati nei villaggi alla periferia

where ancestral cultures and practices are still visible. Here in a family della citta, dove sono ancora visibili culture e pratiche ancestrali.
B Kabir Bhattal N Kabir Bhattal we found a mother distilling the traditional whisky, that is widely consumed  Qui abbiamo trovato in una famiglia una madre che distillava il whisky
Student of Chandigarh College of Architecture, currently in Studente al nono semestre della Scuola di Architettura by certain people, and we were able to take the pictures we proposed for tradizionale, che & largamente consumato da una certa categoria di
the 9" semester. He is ingpired by nature and this reflects di Chandigarh. Siispira alla natura e cio siriflette nei suoi the posters. persone, e abbiamo scattato le foto proposte per i manifesti. Abbiamo
in his design interventions. interventi progettual. We were also able to visit the craft village of Bertoua to get the data onthe  anche potuto visitare il villaggio artigianale di Bertoua per recuperare
More info about him through: Linkedln and Behance Possiede un profilo su: Linkedln and Behance statues and works of art available and the modalities of access to the site. i dati sulle sculture e le opere d’arte disponibili e le modalita di accesso

It is with great pride that we represent the city of Bertoua and thus talk al sito. E con grande orgoglio che rappresentiamo la citta di Bertoua

about its culture. e parliamo in tal modo della sua cultura.

DISCOVER

DISCOVER MORE
MORE

Ir@ c‘?\ -'fl;;o# ?

T
HERE



Places / Territori Places / Territori

The working group / Gruppo dilavoro

B Paul Alain Gbaman Dogoua ﬁ Paul Alain Gbaman Dogoua
Urban Engineering Engineer and Program and Project Ingegnere Urbanista e Coordinatore di progetti
Coordinator e programmi

Contact email: gbaman.alain@gmail.com Contatto email: gbaman.alain@gmail.com

B Anstel Gaelle Gbaya B Anstel Gaelle Gbaya

Executive Secretary. She was part of the dance group of Segretaria esecutiva. Ha fatto parte del gruppo di ballo
the King's Warriors. She won the GBAYA Miss Girls in 2018. dei Guerrieri del Re. Ha vinto il GBAYA Miss Girls nel 2018.
Contact email: Anstilove5@gmail.com Contatto email: Anstilove5@gmail.com
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Cultural Expressions
fromm Conca
della Campania

Municipality of Conca della Campania, Italy

The name and the site

The name derives from the seashell shape of the valley lying south of the
town, that today is situated in a different hilly site: so it’s reasonable to
assume that the inhabitants ascended from the nearby valley to protect
themselves from threats of aggressions or floods. In this way, the town
got close to the oldest settlement of its territory, Castrum Pilanum, located
on the hill east of Conca, repeatedly attacked in the 9th century, and that
slowly died out after becoming a locus of Conca.

The waterfall
A beautiful waterfall, easily reachable from the town, is worth a visit.

Hamlets and churches

In Cave di Conca, in addition to the tombstone of Caio Veratio, there’s

the remarkable church of Saint Antonio Abate, with a single nave and

a singular bell tower. In Vezzara, a hamlet west of Conca crossed by a
beautiful road with natural background leading to the volcano caldera,
there’s the small neo-Gothic church of Saints Philip and James, already
attested in 1651. In addition to the statues of the saints, it hosts a beautiful
Madonna delle Grazie statuette. In Piantoli the church of San Marco
Evangelista, with a single hall, hosts a beautiful painting of the Madonna
delle Grazie by D. Guarino that dates from 1735.

d. Campania
il

@Minturno

m nome e il sito
Il nome deriva dalla forma a conchiglia della vallata che si estende a
sud del paese, il quale oggi si trova in un diverso sito collinare: & quindi
lecito ipotizzare la salita degli abitanti della vicina vallata per proteggersi
dalla minaccia di aggressioni o inondazioni. Il paese si avvicino cosi al
piu antico insediamento del suo territorio, Castrum Pilanum, posto sul
colle a est di Conca, che fu ripetutamente attaccato nel IX secolo, e che
lentamente si estinse dopo essere divenuto locus di Conca.

La cascata
Degna di visita, € una bella cascata, facilmente raggiungibile dal paese.

Le frazioni e le chiese

Cave di Conca, oltre alla lapide di Caio Veratio, possiede la pregevole
chiesa di Sant’Antonio Abate ad unica navata, con singolare campanile.
Vezzara, frazione a ovest di Conca, attraversata da una bella strada
panoramica che porta alla caldera del vulcano, possiede la piccola
chiesa neogotica dei Santi Filippo e Giacomo, gia attestata nel 1651.
Oltre alle statue dei patroni, possiede una bella statuetta della Madonna
delle Grazie. Piantoli ospita la chiesa di San Marco Evangelista,

ad aula unica, e conserva una bella tela della Madonna delle Grazie

di D. Guarino datata 1735.
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GI’@@JEIHQS / Sa|ut| - David Simone, Mayor of Conca della Campania

It is a pleasure and a privilege to have been asked to give this

short address today. Conca della Campania is undergoing a major
transformation. This is the right time to “re-view” our city in all respects
and we have launched a series of initiatives to accomplish that goal. We
think big and specifically about arts, culture and tourism and their ability
to transform communities, encourage positive change, and build our
collective narrative.

Communication

If Conca della Campania is to achieve a vision of an interconnected
tourism destination, communication is vital. Currently the city of Conca
della Campania, in partnership with local media and social media outlets,
provides some communication, but the vision requires a much higher and
more extensive level of communication. The communication’s function
will need to be prominent in any consideration of developing a more
widespread and effective network to support tourism destinations.

Proximity to Caserta and Naples

Proximity to Caserta and Naples is a major opportunity for Conca della
Campania, but it may also be a threat in some respects. As an economic
powerhouse and one of Italy’s largest city, Naples has long been a magnet
for tourists and will of course continue to be so in the future. The challenge
for Conca della Campania is to ensure that it can keep its own tourists as
well as attract more of them thanks also to its proximity to Caserta and
Naples. Tourism celebrates a destination’s greatest strengths, and thrives
on authentic expressions of culture, including customs, art and food. If
developed and managed well, Conca della Campania’s visitor economy
will contribute to the well-being of residents and business owners through
job creation and financial gain. A well managed visitor economy improves
resident pride in their home city. What makes a destination a great place to
visit makes it a great place to live in.

Due to border closures, health and safety guidelines and diminished
consumer confidence, the COVID-19 pandemic has created a dramatic
increase in domestic and hyper-local tourism that industry experts

predict will remain in place for years to come. People are looking for

new experiences closer to home. This trend is an opportunity for Conca
della Campania to securely establish itself as a tourism destination

with the people who call Conca della Campania home and with Conca
della Campania’s closest neighbours, to lay a foundation on which to
build tourism success. While destinations like Caserta and Naples have
constructed strategies featuring culinary tourism programs and actions,
Conca della Campania is well-positioned to take advantage of its unique
assets, especially as a culinary tourism destination.

| believe that the space is definitely there, for Conca to create a strong
tourism narrative in this sector.

Tourism Opportunities

Increasing strategic marketing and promotion of Conca’s tourism
experiences through a distinct destination brand will build general
awareness of Conca della Campania as a tourism destination, and
ultimately increase the number of visitors to our city. Informed and
engaged residents are crucial to the success of a sustainable and
holistically inclusive tourism destination.

They act as both formal hosts, when their own friends and relatives
visit, and as informal spokespeople with every interaction they have
with visitors. A city-led initiative to aid in tourism-related businesses and
collaboration among stakeholders would support knowledge transfer,
capacity building, destination building and improved connection between
tourism stakeholders and the city.

Food Tourism

Food is a natural expression of culture, and a medium through which pe-
ople can connect with cultures, authentic combinations of food histories,
heritages, and experiences, which is what today’s visitors are seeking.
Typical products of Conca della Campania are chestnuts and mushrooms.
Conca della Campania is in its infancy in terms of tourism development.
Priority should be given to establishing a solid foundation for a tourism
destination, in which to grow.

E un piacere e un privilegio essere stato invitato a tenere questo

breve discorso. Conca della Campania sta vivendo una profonda
trasformazione. E questo il momento giusto per “rivedere” la nostra citta
con rispetto e abbiamo avviato una serie di iniziative per raggiungere
questo obiettivo. Pensiamo in grande e specificamente alle arti, alla
cultura, al turismo e alla loro capacita di trasformare le comunita, facilitare
un cambiamento positivo e costruire la nostra narrazione collettiva.

Comunicazione

La comunicazione € fondamentale se Conca della Campania desidera
realizzare I'obiettivo di una destinazione turistica interconnessa.
Attualmente il Comune di Conca della Campania, in collaborazione con i
media locali e i social media, fornisce alcune informazioni, ma I'obiettivo
richiede un livello di comunicazione molto piu alto e pit ampio. La funzione
della comunicazione dovra essere preminente in ogni ipotesi di sviluppo di
una rete di supporto, piu diffusa ed efficace, delle destinazioni turistiche.

Vicinanza a Caserta e a Napoli

La vicinanza a Caserta e a Napoli rappresenta una grande opportunita

per Conca della Campania, ma per alcuni aspetti pud essere anche

una minaccia. Essendo una delle piu grandi citta d’ltalia e una potenza
commerciale, Napoli & stata a lungo una calamita per i turisti e continuera
ovviamente a esserlo in futuro. La sfida per Conca della Campania € quella
di riuscire a trattenere i propri turisti oltre ad attrarne altri grazie anche alla
sua vicinanza a Caserta e a Napoli. Il turismo celebra i maggiori punti di
forza di una destinazione e vive di espressioni culturali autentiche, inclusi
usanze, arte e cibo. Se sviluppata e gestita bene, la gestione del turismo
di Conca della Campania contribuira al benessere dei residenti e degli
imprenditori attraverso la creazione di posti di lavoro e introiti finanziari.
Un’economia del turismo ben gestita migliora I'orgoglio dei residenti nella
propria citta natale. Cid che rende una destinazione un ottimo posto da
visitare lo rende un ottimo posto in cui vivere. A causa della chiusura

delle frontiere, delle indicazioni in materia di salute e sicurezza e della
ridotta fiducia dei consumatori, la pandemia da Covid-19 ha prodotto un
vertiginoso aumento del turismo domestico e iperlocale, che gli esperti

del settore prevedono sopravvivra negli anni a venire. Le persone sono
alla ricerca di nuove esperienze pil vicine a casa. Questa tendenza &
un’opportunita per Conca della Campania per affermarsi in modo sicuro
come destinazione turistica con i residenti e i vicini, per creare una base
per il successo turistico da cui partire. Destinazioni come Caserta e Napoli
hanno costruito strategie con programmi e azioni di turismo gastronomico:
anche Conca della Campania & ben posizionata per sfruttare le sue risorse
uniche, soprattutto come destinazione per il turismo gastronomico. Credo
che ci sia certamente spazio affinché Conca crei una forte narrazione
turistica in questo settore.

Le opportunita del turismo

L’aumento del marketing strategico e della promozione delle esperienze
turistiche attraverso uno specifico “destination brand” aumentera la
consapevolezza generale di Conca della Campania come destinazione
turistica e, in definitiva, aumentera le visite alla nostra citta. Residenti
informati e coinvolti sono fondamentali per il successo di una destinazione
turistica sostenibile e olisticamente inclusiva. Essi agiscono sia come
ospiti formali, quando amici e parenti fanno loro visita, sia come portavoce
informali attraverso ogni interazione con i visitatori di una destinazione.
Un’iniziativa guidata dalla citta per aiutare le imprese legate al turismo

e la collaborazione delle parti interessate sosterrebbero il trasferimento

di conoscenze, lo sviluppo delle capacita, la costruzione di destinazioni

e una migliore connessione tra gli stakeholder turistici e la citta stessa.

Turismo gastronomico

Il cibo & un’espressione naturale della cultura e un mezzo attraverso il
quale le persone possono entrare in contatto con le culture, autentiche
combinazioni di storie, patrimoni ed esperienze culinarie, che & cio

che cercano i visitatori odierni. | prodotti tipici di Conca della Campania
sono le castagne e i funghi. Conca della Campania € agli albori in termini
di sviluppo turistico. La priorita dovrebbe essere data alla creazione

di solide basi per una destinazione turistica in cui crescere.
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Gﬂ’eetlﬂgs / Salut| - David Simone, Mayor of Conca della Campania

The fundamentals of a sustainable tourism destination are:

— a welcoming resident base (resident communications

and engagement);

— an awareness of things visitors can do (marketing and promotion);
— things visitors can do (experience development);

— places for visitors to sleep, eat and ways for visitors to get around
(infrastructure and amenities).

Things for visitors to do

The best-preserved monumental evidence is the Castrum-Palazzo
(palace). It shows the feudal and princely history of Conca della Campania
and it survived the great destruction of the Second World War. Originally,
at the time of the first settlement, during the Norman-Swabian period
(12th century), the castrum palace was a circular tower. The laying of

the building foundations started later, in the 14th century. In the 16th
century, with the advent of the Spanish viceroyalty, the land of Conca
della Campania definitively became property of the Capua family. It was

a noble family to whom the title of Princes of Conca della Campania was
first granted by Julius Caesar |l of Capua, which raised the family fiefdom
of Conca della Campania to the rank of principality. The last architectural
interventions of greatest importance are to be attributed to this family.
Interventions such as: the demolition of the main tower, for the creation of
the hanging garden; the construction of the stately chapel, in which there
was a statue of the Madonna della Libera; and the large hall, still very well
preserved. The definitive structure of the ancient village can be attributed
to the period of the Principality. Last and not least, the ancient village of
Conca della Campania is characterised by the presence of four churches,
two of major importance. The first one, the collegiate church of San Pietro,
is certainly the oldest and most important still existing in the municipality
of Conca della Campania, and it dates back to 1472. The second one, the
Chiesa del Soccorso, was built at the beginning of the 14th century and
was declared a national monument by the Public Minister of Education,
Mr. Pietro Fedele (1925-1928). The church was decorated with frescoes
of Dantean theme: Hell, Purgatory and Heaven. This monument was
destroyed by an earthquake in 1980, and it represented a historical
memory of a recent and distant past of the village of Conca della
Campania. Its longevity and culture still have a lot to say!

Conclusion

Conca della Campania has much to offer as a future tourism destination.
In creating a tourism strategy through collaboration among stakeholders
and residents, the municipality has taken the first important step towards
the development of tourism. Continuing with this positive momentum
throughout the implementation of this strategy by harnessing the
community at large will fulfill the desire for a strong tourism industry and
also build on resident pride in Conca overall.
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| fondamenti di una destinazione turistica sostenibile sono:

— un punto di accoglienza (comunicazione e coinvolgimento dei residenti);
— la consapevolezza delle cose che i visitatori possono fare (marketing e
promozione);

— cose che i visitatori possono fare (sviluppo dell’esperienza);

— luoghi in cui i visitatori possono dormire, mangiare e modalita di sposta-
mento (infrastrutture e servizi).

Da vedere

La testimonianza monumentale meglio conservata ¢ il castrum (palazzo).
Racconta la storia feudale e principesca di Conca della Campania ed

€ sopravvissuto alle grandi distruzioni della seconda guerra mondiale.
All’epoca del primo insediamento, durante il periodo normanno-svevo
(XIl secolo), il castrum era una torre circolare. Successivamente,

nel XIV secolo, inizio la posa delle fondamenta dell’edificio.

Nel Cinquecento, con I'avvento del vicereame spagnolo, le terre

di Conca della Campania divennero definitivamente proprieta della
famiglia Capua. Fu una nobile famiglia alla quale il titolo di principi

di Conca della Campania fu concesso per la prima volta da Giulio
Cesare Il di Capua, il quale innalzo il feudo di famiglia al rango di
principato. E a questa famiglia che vanno attribuiti gli ultimi interventi
architettonici di maggior rilievo, quali la demolizione della torre principale,
la realizzazione del giardino pensile, la costruzione della maestosa
cappella, nella quale si trovava una statua della Madonna della Libera,

e il grande salone, ancora oggi molto ben conservato. La definitiva
conformazione dell’antico borgo & da attribuire al periodo del principato.
Ultimo, ma non meno importante, I'antico borgo di Conca della Campania
€ caratterizzato dalla presenza di quattro chiese, due delle quali di
notevole valore. La prima, la collegiata di San Pietro, & sicuramente

la pit antica e importante ancora esistente nel comune, e risale al 1472.
La seconda, la chiesa del Soccorso, fu edificata all’inizio del XIV secolo
e fu dichiarata monumento nazionale dal Ministro della Pubblica
Istruzione Pietro Fedele (1925-1928). La chiesa venne decorata con
affreschi a tema dantesco: Inferno, Purgatorio e Paradiso. Questo
monumento, distrutto dal terremoto del 1980, rappresentava una
memoria storica di un passato recente e lontano del paese. La sua
antichita e la sua arte hanno ancora molto da raccontare!

Conclusioni

Conca della Campania ha molto da offrire come futura destinazione
turistica. Nella creazione di una strategia turistica attraverso un’attenta
collaborazione tra stakeholder e residenti, il Comune ha compiuto il primo
importante passo verso lo sviluppo turistico. Continuare con questo
slancio positivo durante I'attuazione di questa strategia, sfruttando la
comunita in generale, non solo soddisfera il desiderio di una forte industria
del turismo, ma costruira I'orgoglio dei residenti a Conca.
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For us, EHU students, the location of our university in the center

of the old city of Vilnius, which is included in the UNESCO World
Heritage List, is an important feature. Thanks to this location and to
the very history of the place, every time we come to the university we
inevitably deal with heritage. Wherever we look, we see many places
that are historically important for our Belarusian culture as well.
Today our university is located in Augustiny baznycia, which is

an important cultural area for the whole city. The church next to

it is Mergelés Marijos Ramintojos baznycia (Augustiny baznycia)

—a monument of the late Baroque architecture and the last

baroque building erected in Vilnius. In our work, we tried to express
the spirit of the place in which we conduct part of our educational
process, that is our Alma Mater, so vital for our spiritual development.
It was important for us to reveal the interconnection between the
church and the monastery, since they are indivisible and harmoniously
complement each other.
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Eer noi, studenti della EHU, il fatto che la nostra universita si trovi nel
cuore della citta vecchia di Vilnius, sito incluso nella lista del Patrimonio
mondiale del’lUNESCO, & un aspetto importante. Per la sua ubicazione
e per la storia stessa del luogo, ogni volta che ci rechiamo in universita,
ci troviamo inevitabilmente di fronte al nostro patrimonio. Ovunque ci
giriamo, vediamo siti storicamente rappresentativi anche per la nostra
cultura bielorussa. Il nostro ateneo si trova in Augustiny baznycia, zona
significativa dal punto di vista culturale per tutta la citta. Qui, proprio
accanto all’universita, si erge la Mergelés Marijos Ramintojos baznycia
(Augustiny baznycia), chiesa dall’architettura tardobarocca che fu I'ultimo
edificio realizzato in questo stile a Vilnius. Nel nostro lavoro abbiamo
cercato di esprimere lo spirito dell’AlIma Mater, luogo deputato a buona
parte della nostra formazione educativa e fondamentale per la nostra
crescita spirituale. Abbiamo voluto in particolar modo far emergere la
stretta connessione tra la chiesa e il suo monastero, in quanto i due edifici
sono parte di un complesso indivisibile e armonioso.
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B Raman Hankovich

Student (Visual Design BA Program at EHU).

Raman is a designer and illustrator with a vast experience

in creating visuals for NGOs and other socially conscious
initiatives. Besides working in the digital field he has
repeatedly conducted outdoor and indoor projects requiring
working in urban space or on a stage. Since engagement
with non-commercial organizations and projects focusing on
Humanities plays a leading role in his work, Raman keeps on
exploring methods and technigques that would help to create
corresponding “visual shells” for socially significant content.

B Aliaksandr Furs

Student (Media and Communication BA Program at EHU).
Aliaksandr is interested in creating multimedia content

in particular for brands and individuals around the world,
as well as expressing himself in the field of fashion
photography. He is a newcomer to the media field, with
about a year of experience in creating photo/video
content for various projects. Visual arts in various forms
are Aliaksandr's area of interest.

B Raman Hankovich

Studente (Visual Design BA Program alla EHU).

Raman e designer e illustratore con vasta esperienza nella
creazione divisual per ONG. Impegnato nel digitale, ha diretto
numMerosi progetti in location allaperto o al chiuso, lavorando,
aseconda dei casi, in spazi urbani o su palcoscenici. Poiché
le collaborazioni con le organizzazioni non profit e in progetti
incentrati sulle scienze umane hanno un ruclo di primo piano
nel suo lavoro, Raman e sempre alla ricerca di scluzioni

e tecniche per realizzare gli “involucri visivi’ che pit e meglio
corrispondano ai contenuti di carattere sociale.

B Aliaksandr Furs

Studente (Media and Communication BA Program alla EHU).
Oltre a esprimersi nel campo della fotografia di moda,
Aliaksandr crea contenuti multimediali, in particolare

per brand e personalita in tutto il mondo. E nuovo

nel campo dei media, con circa un anno di esperienza
nella realizzazione di contenuti foto e video per diversi
progetti. Le arti visive nelle loro varie forme sono il suo
ambito diinteresse.
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Ulyanovsk,
Capital of Culture

Foundation «Ulyanovsk Capital
of Culture», Russia

Our beautiful city of Simbirsk was founded in 1648, and in 1924 it was
renamed Ulyanovsk in honor of Viadimir Ulyanov (Lenin), who was born
here. It is located in the European part of Russia, 890 km southeast of
Moscow on the two banks of the longest river in Europe — the Volga. The
city has a population of 625,000, while the Ulyanovsk region has more
than 1,2 million inhabitants.

Today Ulyanovsk is a city of contrasts: with its ancient 19th century
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Ka nostra bella citta di Simbirsk & stata fondata nel 1648 e nel 1924
ribattezzata Ulyanovsk in onore di Vladimir Ulyanov (Lenin), che vi
nacque. Si trova nella Russia europea, 890 km a sud-est di Mosca,
sulle due sponde del fiume pit lungo d’Europa, il Volga. La popolazione
della citta conta 625.000 abitanti, quella della regione di Ulyanovsk
supera 1,2 milioni.

Oggi Ulyanovsk & una citta di contrasti: con i suoi antichi edifici in legno
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wooden buildings and modern residential complexes, it is a museum

city telling about tsarist and Soviet Russia, and the Russian Silicon

Valley; it is the birthplace of such opposites as Alexander Kerensky and
Vladimir Lenin, the leaders of the February and October Revolutions; it

is a city where two rivers, the Volga and the Sviyaga, flowing in opposite
directions, form the “interfluve” — a territory unique in its energy...

If desired, you can walk from the center of Ulyanovsk almost to the very
outskirts of the city — the only inconvenience may be windy weather, which
is not uncommon here, because Ulyanovsk is called the “City of Seven
Winds” for a reason. However, this phenomenon has its undeniable plus
— despite industry being quite developed, the air even in the city center

is always clean. Thanks to this feature of our city, the first wind farm in
Russia was built in Ulyanovsk in 2018, and the second one was launched
in 2019. Today, in a cloudless weather, 28 windmills can be seen on

the other bank of the river. In addition to wind energy, the region is also
building up competencies in solar and hydrogen energy, microgeneration,

EII’Ottocento e i moderni complessi residenziali, & una citta-museo che
racconta la Russia zarista e sovietica e la Silicon Valley russa; € il luogo di
nascita di personalita opposte come Alexander Kerensky e Lenin, i leader
delle Rivoluzioni di febbraio e di ottobre; Ulyanovsk & una citta dove due
fiumi, il Volga e la Svijaga, che scorrono in direzione opposta, formano un
interfluvio, un territorio unico per la sua energia...

Chi lo desidera, pud camminare dal centro di Ulyanovsk fin quasi alla
periferia della citta. L'unico inconveniente potrebbe essere il clima
ventoso, che qui non € raro: non a caso Ulyanovsk € definita la “Citta dei
sette venti”. Questo fenomeno ha tuttavia il suo innegabile vantaggio:
nonostante I'industria sia abbastanza sviluppata, anche nel centro
cittadino I’aria & sempre pulita. E per questa caratteristica della nostra citta
che il primo parco eolico in Russia & stato costruito a Ulyanovsk nel 2018
e nel 2019 é stato lanciato il secondo. Oggi, con un cielo senza nuvole,
sull’altra sponda del fiume si possono vedere 28 pale eoliche. Oltre
all’energia eolica, la regione sta sviluppando anche competenze in materia

and energy storage issues. A walk along the Embankment as well as a
river walk will allow you to appreciate the expanse and grandeur of the
Russian Volga River and admire panoramas, including the legendary
railway “Imperial Bridge”, built in 1913 under Emperor Nicholas I, and
also the modern “Presidential Bridge” — one of the longest bridges in
Europe, the third longest bridge in Russia. The embankment boulevard is
the location of a number of interesting historical buildings and monuments

di energia solare e idrogeno, microgenerazione e stoccaggio di energia.
Una passeggiata lungo I'argine e sul fiume permetteranno di apprezzare
la distesa e la grandiosita del Volga e di ammirare panorami che
comprendono il leggendario ponte ferroviario detto “Ponte Imperiale”,
costruito nel 1913 sotto lo zar Nicola Il, e anche il moderno “Ponte
presidenziale”, uno dei piu lunghi d’Europa, il terzo piu lungo della Russia.
Il viale lungo I'argine ospita una serie di interessanti edifici storici e
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such as a “monument to the &€”, the letter introduced by Nikolay Karamzin, fmonumenti come il Monumento alla lettera “€”, usata per la prima volta

a famous Russian historian and author of The History of the Russian State,
who was also born in Ulyanovsk.

Ulyanovsk can definitely be called a museum city. The State Historical and
Memorial Museum-Reserve “The Birthplace of Vladimir Lenin” is a unique
urban-landscape complex, occupying 174 hectares in the central part of
the city and combining within its borders the historical, architectural and
memorial monuments of Simbirsk-Ulyanovsk. Currently, 17 museums

are located on the territory of this open-air museum. Museums that are
part of this Museum-Reserve are unique and inimitable by themselves
but, seen and understood as a whole, they allow modern visitors to
immerse themselves into the atmosphere of the old city, to feel the rhythm
of life and the aroma of the past. A part of the Museum-Reserve, the
museum “Simbirsk Classic Gymnasia” is the only museum in Russia that
completely reproduces the atmosphere of the Russian classic gymnasia
of the second half of the 19th century. The exposition includes authentic

da Nikolaj Karamzin, celebre storico russo, autore della Storia dello Stato
russo, nato anch’egli a Ulyanovsk.

Ulyanovsk pud essere definita a buon diritto una citta-museo. La Riserva
Museale Statale Storica e Commemorativa “Il luogo natale di Vladimir
Lenin” & un complesso urbanistico e paesaggistico unico, che occupa
174 ettari nel cuore della citta e combina all’interno dei propri confini i
monumenti storici, architettonici e commemorativi di Simbirsk-Ulyanovsk.
Diciassette istituzioni insistono attualmente sul territorio di questo museo a
cielo aperto. Musei inimitabili di per sé, ma che visitati e compresi nel loro
insieme permettono a un cittadino moderno di immergersi nell’atmosfera
della citta vecchia, di percepire il ritmo della vita e il profumo del passato.
Il Museo Ginnasio Classico di Simbirsk, parte della Riserva Museale
Statale, € I'unico museo del Paese a riprodurre fedelmente I'atmosfera

di un ginnasio russo della seconda meta del XIX secolo. L’esposizione
mostra materiali autentici, tra cui un globo del cielo stellato, una mappa

literary critics. The city is the birthplace of such famous Russian writers as
Ivan Goncharov, Nikolay Karamzin, Nikolay Yazykov, etc. lvan Goncharov
is perhaps the brightest personality of the entire constellation of famous
citizens of Simbirsk. Every schoolchild is familiar with his works, which
have become masterpieces of Russian classical literature: Oblomov, The
Ordinary History, The CIiff... Lazy Oblomov is one of the most popular
characters of Russian literature among the young people of the world. The
most famous of the so-called “Goncharov places” is Goncharov Historical
and Memorial Center Museum, which keeps a memorial exposition of

the writer and the heroes of his works and is located on the most central
street of the city also named in his honor.

The Ulyanovsk region is a land of unique natural diversity. Here you can
take a trip to the geopark “Undoria” — an amazing paleontological world
with a unique nature frozen in time thousands years ago. On its territory,
you can get acquainted with the remains of aquatic dinosaurs and am-
monites. Recently the skeletons of two unknown species of ichthyosaurs

mssi come lvan Goncharov, Nikolaj Karamzin, Nikolaj Yazykov e altri.

Ivan Goncharov € forse la personalita piu brillante della costellazione di
famosi cittadini di Simbirsk. Qualunque scolaretto ha familiarita con le

sue opere, diventate capolavori della letteratura russa classica: Oblomov,
Una storia comune, Il burrone... |l pigro Oblomov & uno dei personaggi piu
popolari della letteratura russa tra i giovani del mondo. Il pit importante
dei cosiddetti “luoghi di Goncharov” & il Museo Storico e Commemorativo
di Goncharov, che racchiude un’esposizione celebrativa dello scrittore

e degli eroi delle sue opere e si trova sulla strada principale della citta,
intitolata proprio alla sua memoria.

La regione di Ulyanovsk € una terra dalla biodiversita unica. Si puo

fare un’escursione al Geoparco “Undoria”, un fantastico universo
paleontologico la cui natura & rimasta congelata nel tempo diverse migliaia
di anni fa. Al suo interno si puo venire in contatto con i resti di dinosauri
acquatici e ammoniti. Recentemente sono stati scoperti gli scheletri di
due specie sconosciute di ittiosauri. Il Geoparco “Undoria” ha inoltrato

materials, such as the globe of the starry sky, the hemisphere map dated
by 1841, and educational instruments. Lenin Memorial, representing the
authentic heritage that retells the history of our country in the 20th century,
will impress you with its scale.

In 2015, Ulyanovsk was the first Russian city to receive the status of
UNESCO City of Literature. “The Literary map” of modern Ulyanovsk has
more than forty streets and alleys bearing the names of writers, poets and

%
e

dell’emisfero datata 1841 e strumenti didattici. Stupisce per le sue
dimensioni il Memoriale di Lenin, rappresentativo dell’eredita autentica che
narra la storia del nostro Paese nel XX secolo.

Nel 2015 Ulyanovsk € stata la prima citta russa a ricevere lo nomina di
“Citta della Letteratura UNESCOQO?”. La “mappa letteraria” della moderna
Ulyanovsk conta piu di quaranta strade e vicoli che portano i nomi di
scrittori, poeti e critici letterari. La citta & il luogo di nascita di famosi autori
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were discovered. The Undoria Geopark has applied to join the UNESCO
Global Geoparks Network.

The Ulyanovsk region is the only place on the planet where the rare
gemstone Simbircite was discovered. A monument to simbircite was
erected in Ulyanovsk since it got its name from the old name of Ulyanovsk
— Simbirsk. Though it is not very expensive and is classified as ornamental,
simbircite looks unordinary, and its bright color and rich pattern attract

domanda per entrare a far parte della rete mondiale dei geoparchi
del’UNESCO.

La regione di Ulyanovsk & 'unico luogo del pianeta in cui sia stata
scoperta la rara pietra detta simbircite. Un monumento alla simbircite

¢ stato eretto a Ulyanovsk, visto che il minerale ha preso il nome da
Simbirsk, I'antico nome della citta. Non molto costosa, viene classificata
come ornamentale, ma la simbircite appare fuori dal comune € il
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attention. It is extremely hard to find in jewelry stores since this stone is
little known, and few specialists outside of Russia know about it.

Another place in the Ulyanovsk region that preserved paleontological
remains of ancient creatures is the Sengiley Mountains National Park.
Tens of millions of years ago, the Sengiley Mountains were born in the
depths of the ancient sea. Under the pressure of the internal forces of the
Earth, they eventually rose and carried out the fossilized remains of their
former inhabitants on their slopes. Arriving there, you can contemplate
the incredible beauty of the landscapes of hilly terrain with chalk deposits,
adjacent to the picturesque bank of the Volga River. There is a unique
natural stone garden “Skripinsky Kuchury” in the Ulyanovsk region. The
total area of the territory is 204 hectares. There are many legends around
the Skripinsky Kuchury, and on the bizarre stones ufologists found
notches corresponding to the map of the Universe.

On the territory of the Ulyanovsk region, an amazingly beautiful and rare
plant has been preserved — a Narrow-leaved peony. It is listed in the Red
Book of Russia. You can see the flowering of a wild peony only a few days
a year in the middle of May. According to many, it is “the Scarlet flower”
from the Russian version of The Beauty and the Beast written by Sergey
Aksakov, whose name is inextricably linked with the Simbirsk province.

In the places where peonies blossom in the Ulyanovsk region, a festival
dedicated to this magical symbol is held every year: girls and boys in
Russian national costumes weave wreaths and dance in a forest clearing
full of blooming peonies.

Ulyanovsk is a major international transport hub. It is located at the
intersection of aviation, railway and automobile communications in all
directions of Russia, as well as international air lines connecting the Volga
region with Europe, Central Asia, the Middle East and China. There are
two major international airports, a railway station, a river port capable of
receiving river-sea vessels, two automobile and a railway bridge over the
Volga River. The well-known Russian SUV — UAZ - is also produced here.
Ulyanovsk is also the aviation capital of Russia, where the aviation cluster
is located. Russia’s largest scientific and educational aviation center

and Russia’s largest enterprise for the production of aviation equipment,
Aviastar-SP, are located here. The aviation cluster also includes the
Museum of the History of Civil Aviation — a unique open-air complex with
an area of 18 hectares, whose exposition has more than 9,000 exhibits. All
planes and helicopters displayed in the museum can be viewed not only
from the outside, but also inside.

Since 2020, the Project Office of International Youth Cooperation “Russia
- BRICS” has been operating on the basis of our foundation “Ulyanovsk
— Capital of Culture”. Since the beginning of its work, we have held such
significant events as International Youth BRICS Summit, International
Youth Forum on Public Diplomacy “InterYES!”, International BRICS Youth
Camp, Russian-Chinese Youth Forum “Volga-Yangtze” and many others.
Today, there are about 200 IT companies operating in the Ulyanovsk
region, at least 50 of which have considerable weight at global level.
Furniture manufacturing, farming and other traditional business spheres
are also well developed.

The Balalaika Museum is the first and only Balalaika Museum in Russia.
It exhibits a unique collection of the rarest instruments of the 19th-20th
centuries there. The history of Balalaika crafts in Russia, the study of the
culture of Russian instrumental performance, the search and recording
samples of traditional instrumental music — all this can be found there.
The gastronomic highlights of the Ulyanovsk land can be called dishes

of Volga cuisine — baked Volga fish (catfish, walleye, pike) and traditional
pancakes. The local mineral water with a high content of organic
substances, which has unique healing properties, is also a unique feature
of our region.

All the facts listed above and many other interesting sights will certainly
surprise you in our city of Ulyanovsk! Welcome!
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suo colore brillante e i suoi motivi ricercati attirano I'attenzione. E

estremamente difficile da trovare nelle gioiellerie, poiché questa pietra &
poco conosciuta e lo sanno bene i rari specialisti al di fuori della Russia.
Un altro luogo nella regione di Ulyanovsk che conserva resti paleontologici
di antiche creature & il Parco Nazionale dei Monti Sengilej. Decine di
milioni di anni fa, i Monti Sengilej nacquero dalle profondita dell’antico
mare. Sotto I'influenza delle forze interne della Terra, si sono infine sollevati
e hanno restituito i resti fossili degli antichi abitatori delle loro pendici.

In questi luoghi si pud contemplare 'incredibile bellezza dei paesaggi
collinari con depositi di gesso, adiacenti alla pittoresca riva del fiume
Volga. La regione di Ulyanovsk custodisce poi “Skripinsky Kuchury”,

un giardino di pietra naturale unico esteso su 204 ettari. Esistono molte
leggende intorno allo “Skripinsky Kuchury”. E sulle bizzarre pietre, gli
ufologi hanno trovato delle tacche corrispondenti alla mappa dell’'universo.
La regione di Ulyanovsk conserva una pianta straordinariamente bella e
rara: la peonia a foglie strette. E iscritta nella Lista Rossa della Russia.
Fioriture di peonie selvatiche si possono ammirare solo pochi giorni 'anno
attorno a meta maggio. Secondo molti, si tratta del “fiore scarlatto” della
versione russa de La bella e la bestia scritta da Sergej Aksakoyv, il cui
nome é indissolubilmente legato alla provincia di Simbirsk. Nei luoghi in
cui fioriscono le peonie si tiene ogni anno un festival dedicato a questo
simbolo magico: ragazze e ragazzi in costumi nazionali russi intrecciano
ghirlande e ballano in una radura colma di peonie in fiore.

Ulyanovsk & un importante snodo dei trasporti internazionali. Si trova
all’intersezione delle comunicazioni aeree, ferroviarie e automobilistiche

in tutte le direzioni della Russia, nonché delle linee aeree internazionali
che collegano la regione del Volga con I'Europa, I'Asia centrale, il Medio
Oriente e la Cina. Ci sono due grandi aeroporti internazionali, una stazione
ferroviaria, un porto fluviale in grado di ospitare imbarcazioni fluviali e
marittime, due ponti automobilistici e uno ferroviario sul fiume Volga. Viene
qui prodotto anche il famoso SUV russo Uaz.

Ulyanovsk & anche la capitale dell’aviazione in Russia, visto che ospita

il cluster dell’aviazione. Vi si trovano il piu grande centro scientifico ed
educativo dell’aeronautica russa e I’Aviastar-SP, la piu grande azienda
russa per la produzione di attrezzature aeronautiche. Nel cluster
dell’aviazione ¢ il Museo di Storia dell’Aviazione Civile, un complesso a
cielo aperto unico nel suo genere, esteso su un’area di 18 ettari, la cui
collezione vanta piu di 9000 oggetti. Tutti gli aerei e gli elicotteri esposti nel
museo possono essere visti non solo dall’esterno, ma anche dall’interno.
Dal 2020 I'Ufficio Progetti per la Cooperazione Internazionale “Russia-
BRICS” opera sulla base della nostra Fondazione “Ulyanovsk Capitale
della Cultura”. Dall’inizio del suo lavoro, abbiamo organizzato eventi
significativi come il Summit Internazionale della Gioventu BRICS, il Forum
Internazionale della Gioventu sulla Diplomazia Pubblica “InterYES!”, il
Campus Internazionale della Gioventu BRICS, il Forum della Gioventu
Russo-Cinese “Volga-Yangtze” e molti altri. Oggi sono circa 200 le aziende
IT che operano nella regione di Ulyanovsk, di cui almeno 50 di notevole
importanza a livello globale. Ben sviluppati anche la produzione di mobili,
I’agricoltura e altri settori commerciali tradizionali.

Il Museo Balalaika & il primo e unico Museo della Balalaika in Russia.
Propone una collezione unica degli strumenti piu rari dei secoli

XIX e XX. Vi si possono scoprire la storia dell’artigianato della balalaika

in Russia, lo studio della cultura della performance strumentale russa, la
ricerca e la registrazione di campioni di musica strumentale tradizionale.

| punti salienti della gastronomia della regione di Ulyanovsk possono
essere considerati i piatti della cucina del Volga: pesce del Volga al forno
(pesce gatto, lucioperca, luccio) e frittelle tradizionali. L'acqua minerale
locale, ad alto contenuto di sostanze oligominerali, ha proprieta curative
uniche ed € anche una caratteristica specifica della nostra regione.

Tutti gli aspetti appena raccontati e molti altri luoghi interessanti vi
sorprenderanno sicuramente nella nostra citta di Ulyanovsk! Benvenuti!
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B Diana Kovela

Deputy Director - Head of International Relations Department
of the Foundation “Ulyanovsk - Capital of Culture”.

Contact email: geroj_diana@mail.ru

B Kira lvanova

Coordinator of the Russia-BRICS Project Office of Interna-
tional Youth Cooperation, International Affairs Department of
the Foundation “Ulyanovsk - Capital of Culture”.

H Igor Litva
Photographer, travel blogger.

B Alex Marakhovets
Photographer, travel blogger.

- The working group / Gruppo di lavoro

ﬁ Diana Kovela
Vicedirettrice - Capo del Dipartimento Relazioni Internazionali
della Fondazione "Ulyanovsk Capitale della Cultura”.
Contatto email: geroj_diana@mail.ru

B Kira lvanova

Coordinatrice del'Ufficio Progetti per la Cooperazione
Internazionale “Russia-BRICS”, Dipartimento Affari Internazional
della Fondazione “Ulyanovsk, Capitale della Cultura”.

H Igor Litva
Fotografo, travel blogger.

M Alex Marakhovets
Fotografo, travel blogger.
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Cultural
expressions
from Ivanovo

lvanovo State University, Russia

lvanovo State University (lvanovo, Russia) is honoured to be

a long-term partner and a good friend of the Romualdo

Del Bianco Foundation (Florence, Italy). We have been successfully
working hand in hand for almost twenty years since 2003, when the
agreement on cooperation was signed between the institutions.
We unreservedly share the Foundation’s credo of promotion,
dissemination and preservation of cultural, artistic and historical
heritage. That is why both professors and students actively
participate in various Foundation’s activities — scientific
conferences and forums, art exhibitions, training courses and
international workshops for students’ integration.

We are proud to have presented an international project

aimed at compiling an encyclopedic interactive dictionary,
Florence in the Works of World Famous People (project leader:

Dr. Prof. Olga Karpova, Ivanovo State University), that is supported
by the Foundation. Eight issues of the Dictionary have already
been published and received unanimous recognition, including
from the UNESCO.

lvanovo State University was the first institution in the Russian
Federation to host the intercultural exhibition Florence in the World.
The World in Florence in February 2021. It drew hundreds

of University residents as well as local citizens. So we commit

to taking the opportunity to present lvanovo, our ancestral
homeland, at the first International Festival of World’s Cultural
Expressions The World in Florence. lvanovo region, a unique
territory steeped in culture and history, is definitely worth

visiting. Much is being done nowadays by the local government

to increase its tourist attractiveness: they develop new tourist
routes and build modern hotels, promote local festivals and upgrade

regional transport infrastructure. Today we would like to present
the students’ perception of Ivanovo and lvanovo region.

Along with some traditional local tourist destinations, our senior
students majoring in Foreign Philology will present new places,
people and objects and talk about traditions, rituals and festivities.

Peym

L'Universita Statale di lvanovo, in Russia, € onorata di essere

un partner di vecchia data nonché un buona amica della

Fondazione Romualdo Del Bianco. Lavoriamo con successo

fianco a fianco da quasi vent’anni; precisamente dal 2003,

anno in cui & stata firmata la cooperazione tra le due istituzioni.
Condividiamo in toto la filosofia della Fondazione di promozione,
diffusione e conservazione del patrimonio culturale, artistico e storico.
Per questo, sia i professori sia gli studenti partecipano attivamente
alle varie attivita promosse dalla Fondazione come conferenze

e forum scientifici, mostre d’arte, corsi di formazione e laboratori
internazionali di integrazione tra studenti. Siamo orgogliosi di aver
presentato il progetto internazionale volto alla compilazione

del dizionario enciclopedico interattivo Florence in the Works

of World Famous People (leader del progetto: Dr. Prof. Olga
Karpova, Universita Statale di Ivanovo), sostenuto dalla Fondazione.
Otto numeri del dizionario sono gia stati pubblicati e hanno ricevuto
un riconoscimento unanime, compreso quello del’lUNESCO.
L’Universita Statale di lvanovo é stata la prima istituzione della
Federazione Russa a ospitare Florence in the World. The World in
Florence, la mostra interculturale che si & tenuta a febbraio 2021

e che ha attirato centinaia di universitari e cittadini. Ci impegniamo
quindi a cogliere I'opportunita di presentare lvanovo, la nostra antica
patria, al primo Festival Internazionale delle Espressioni Culturali

del Mondo The World in Florence La regione di Ivanovo, un territorio
unico intriso di cultura e storia, merita sicuramente una visita.

Il governo locale sta facendo molto per incentivare il turismo

nel territorio, attraverso lo sviluppo di nuovi percorsi turistici, la costruzione
di alberghi moderni, la promozione di festival locali e il miglioramento
delle infrastrutture di trasporto regionali. Oggi vorremmo presentare
sia la percezione che gli studenti hanno di lvanovo sia la regione

di Ivanovo nel suo insieme. Oltre ad alcune tradizionali destinazioni
turistiche, gli studenti dell’ultimo anno di Filologia Straniera mostreranno
luoghi meno noti ai visitatori e parleranno della popolazione e della
produzione locale, di tradizioni, riti e feste.
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Gl’eetiﬁgs / S8.|Ut| - Aleksey Malygin

Dear President, dear Friends from the Romualdo Del Bianco
Foundation, on behalf of the lvanovo State University let me
congratulate you on the start of the First International Festival

of the World Cultural Expressions The World in Florence.

We are happy to be a part of it; our university is a long-standing

partner and good friend of the Romualdo Del Bianco Foundation.

We have been working hand-in-hand for almost twenty years since
2003 and share the Foundation’s credo of promotion, dissemination
and preservation of cultural, artistic and historical heritage.

This collaboration involved both professors and students willingly
participating in various Foundation successful scientific conferences
and forums, exhibitions, training courses and international workshops
for students’ integration.

We are proud to have presented an international project for an interactive
dictionary of world famous people that is supported by the Foundation;
eight issues of the Dictionary have already been published and received
unanimous recognition, including from the UNESCO.

Ivanovo State University was the first institution in the Russian
Federation to host the exhibition exchange Florence in the World,

the World in Florence in February 2021, for the benefit of university
residents as well as local citizens. Today we are glad to present lvanovo
at the First International Festival of Words Cultural Expressions; lvanovo
region is definitely worth visiting, that’s why | would like to introduce
our students’ perception of lvanovo; along with traditional tourism
destinations, our students will present new places and people and talk
about the traditions and festivities.

Once again, | would like to say thank Romualdo Del Bianco Foundation
for being supportive of people in this difficult time of pandemic and

for sharing your knowledge about conscious cultures. | wish all the
participants good luck and fruitful work.

I_Caro Presidente e cari amici della Fondazione Romualdo Del Bianco,
a nome dell’Universita Statale di lvanovo permettetemi di congratularmi
con voi per I'avvio del primo Festival Internazionale delle Espressioni
Culturali del Mondo The World in Florence.
Siamo felici di farne parte; la nostra universita € partner di lungo
corso e buona amica della Fondazione Romualdo Del Bianco.
Lavoriamo fianco a fianco da quasi 20 anni, dal 2003, e condividiamo
la filosofia della Fondazione di promozione, divulgazione e conservazione
del patrimonio culturale, artistico e storico, che ha coinvolto sia
i professori sia gli studenti, che partecipano attivamente ai convegni
e ai forum scientifici promossi con successo dalla Fondazione,
oltre che alle mostre, ai corsi di formazione e ai workshop internazionali
di integrazione tra studenti.
Siamo orgogliosi di aver presentato il progetto internazionale del dizionario
interattivo di personaggi famosi nel mondo sostenuto dalla Fondazione;
otto numeri del dizionario sono gia stati pubblicati e hanno ricevuto
un riconoscimento unanime, compreso quello del’lUNESCO.
L’Universita Statale di lvanovo ¢ stata la prima istituzione della
Federazione Russa a ospitare la mostra interculturale Florence
in the World. The World in Florence a febbraio 2021, a beneficio degli
universitari e dei cittadini. Oggi siamo lieti di presentare lvanovo al primo
Festival Internazionale delle Espressioni Culturali. La regione di lvanovo
vale sicuramente la pena di essere visitata. Vorrei quindi presentare
il modo in cui i nostri studenti vedono Ivanovo; oltre alle destinazioni
turistiche tradizionali, gli studenti parleranno di luoghi meno noti,
della popolazione e delle tradizioni e feste locali.
Ancora una volta, vorrei ringraziare la Fondazione Romualdo Del Bianco
per essere stata vicina alle persone in questo difficile momento di
pandemia e per condividere la conoscenza delle culture consapevoli.
Auguro a tutti i partecipanti buona fortuna e un lavoro che dia i suoi frutti.
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Speaker / Relatore

M Ekaterina Shilova ﬁ Ekaterina Shilova & . HE -
PhD in Philology, Associate Professor, Head of Foreign PhD in Filologia, Professore Associato, Capo del Dipartimento |3 oy v_ = / ‘ :
Philology Department, lvanovo State University di Filologia Straniera, Universita Statale di lvanovo ’ R o

Contact emaiil: shilova_ivsu@mail.ru Contatto email: shilova_ivsu@mail.ru : s g £ .T_u-
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Kyoto, the i
ancient capital

of Japan
Kyoto Seika University, Japan
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Kyoto & nota per essere uno dei luoghi turistici piu celebri e sono molte
le persone che conoscono i posti e le attrazioni piu famose. Per questo

Kyoto is renowned as one of the most well-known touristic places
and many people are very familiar with the famous spots and

Places / Territori

attractions. That’s why for our presentation, on the contrary, we
decided to introduce Kyoto from a student’s point of view. Kyoto

motivo, per la nostra presentazione abbiamo deciso, al contrario,
di introdurre Kyoto dal punto di vista di uno studente. Kyoto & nota

is known to be home to many university students and this makes per essere la patria di molti studenti universitari, il che rende la citta ‘ﬂ:ﬁ-u"
the city very lively. Therefore, we thought it’d be fun to familiarize molto vivace. Abbiamo quindi pensato che sarebbe stato divertente " s
with Kyoto through the daily life of a student and a local, not through familiarizzare con Kyoto attraverso la vita quotidiana di uno studente y .,& i A

nd i ; ; ; ; i 1 e, "
the textbook facts you can find in a tourist guidebook. e di un locale, e non attraverso le informazioni raccontate da una % - 1..._.-{.;--
Through this presentation, you will get to know the life of a regular guida turistica. Attraverso questa presentazione conoscerai la vita -~ #
resident living in Japan! autentica di un residente che abita in Giappone! ™™ .:'.:

= .

M Clare Ryoka DO

Animation student.

lwas born and raised in Los Angeles, CA in the United States
iN1999. My family and | moved to Japan albout four years
ago and currently I'm a third year animation student at Kyoto
Seika University. My current goal is to join the Japanese ani-
mation industry.

Contact email: d219y020@stu.kyoto-seika.ac.jp

B Shannon Kaya DO

Textiles student.

Ilam Shannon Do, the younger sister of Clare, who is also
participating in this project. I was born in Los Angeles,
California and moved to Japan about four years ago

due to family reasons. My family originally comes from Korea
but my parents were born in Japan and then moved to
America. | am currently a second year student at Kyoto Seika
University, studying textiles.

Contact email: d220g055@stu.kyoto-seika.ac.jp

™
HERE

- The working group / Gruppo dilavoro

' W Clare Ryoka DO
Studentessa di animazione.
Sono nata e cresciuta a Los Angeles, California, nel 1999. lo
e la mia famiglia ci siamo trasferite in Giappone circa quattro
anni fa e attualmente sono una studentessa di animazione al
terzo anno allUniversita Kyoto Seika. Il mio obiettivo & quello
dientrare nellindustria dellanimazione giapponese.
Contatto email: d219y020@stu.kyoto-seika.ac.jp

B Shannon Kaya DO

Studentessa nel settore tessile.

Sono Shannon Do, sorella minore di Clare, che sta
partecipando a questo stesso progetto. Sono nata

alLos Angeles, in California, e mi sono trasferita in Giappone
circa quattro anni fa per motivi familiari. La mia famiglia e
originaria della Corea, ma i miei genitori sono natiin Giappone
e si sono trasferiti in America. Sono al secondo anno
al’lUniversita Kyoto Seika, dove studio tessuti.

Contatto email: d220g055@stu.kyoto-seika.ac.jp
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. The working group / Gruppo di lavoro

B Momoko Hashiguchi

Graphic design student.

| come from Hyogo prefecture and | study graphic
design. lam in my third year and I'm preparing

to study abroad in the United States.

Contact email: h218v023@stu.kyoto-seika.ac.jp

M Yuki Takahei

Animation student.

I was born in Hyogo prefecture and I'm a third
year animation student working to be a foley artist.
llove animation and cats.

Contact email: t219y016@stu.kyoto-seika.ac.jp

B Masakazu Fukuhara

Animation student.

I'm a third year humanities student currently studying
abroad in the United States to improve my English
skills. | come from Osaka prefecture, that's right

next to Kyoto!

Contact email: f2191101@stu.kyoto-seika.ac.jp

ﬁ Momoko Hashiguchi
Studentessa di graphic design.
Vengo dalla prefettura di Hyogo e studio grafica.
Sono al terzo anno e mi preparo per proseguire
gl studi allestero, negli Stati Uniti.
Contatto email: h218v023@stu.kyoto-seika.ac.jp

H Yuki Takahei

Studentessa di animazione.

Sono nata nella prefettura di Hyogo e sono uno studentessa
di animazione al terzo anno che lavora per diventare
rumorista. Amo I'animazione e i gatti.

Contatto email: t219y016@stu.kyoto-seika.ac.jp

B Masakazu Fukuhara

Studente di animazione.

Studente al terzo anno di discipline umanistiche, attualmente
studio negli Stati Uniti per migliorare le mie competenze
ininglese. Vengo dalla prefettura di Osaka, che e proprio
accanto a Kyoto!

Contatto email: f2191101@stu.kyoto-seika.ac.jp
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Eternal Mewar,
The City Palace
N Udaipur

Maharana of Mewar Charitable
Foundation, India

This photography exhibition titled “The Venice of the East:

The City of Udaipur” is focused on Udaipur, a.k.a. “the city

of lakes”, in Rajasthan, India. With the City Palace at the heart

of the old town, this exhibition seeks to highlight the visual

delights, living traditions and regional specialities of this historical
city. It aims also to highlight the role of The City Palace Museum
and the Maharana of Mewar Charitable Foundation in safeguarding
and ensuring the continuity of the centuries-old traditions, arts

and crafts through its several initiatives, including the care and
conservation of the tangible and intangible heritage, in-situ works

in the Museum and elsewhere, heritage walks around the city,

arts and crafts bazaars, workshops, training programs and more.
Curated by the Museum and its trust, the exhibition invites

the viewer to get to know in depth and experience the magnificence
of the land of Mewar, as embodied in the erstwhile capital and cultural
hub of the region, Udaipur.
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El mostra fotografica “La Venezia d’Oriente: la citta di Udaipur”
¢ incentrata su Udaipur, la cosiddetta citta dei laghi del Rajasthan,
in India. Con il City Palace come cuore pulsante, la citta vecchia di
Udaipur & qui presentata in tutte le sue meraviglie da vedere, nelle sue
tradizioni piu vive e nelle sue specialita regionali. La mostra intende
anche mettere in evidenza il ruolo del Museo del City Palace
e della Fondazione di beneficienza del Maharana di Mewar, nati per
salvaguardare e assicurare la continuita delle tradizioni secolari, delle arti
e dei mestieri attraverso diverse iniziative quali: la cura e la conservazione
del patrimonio tangibile e intangibile, la realizzazione di opere in situ
all’interno del Museo o in altri luoghi, I’'organizzazione di tour a piedi per
la citta alla scoperta del suo patrimonio, I'allestimento di bazar di prodotti
artigianali, workshop, programmi di formazione e altro ancora. Curata
dal Museo e dal suo trust, la mostra invita lo spettatore a conoscere
in profondita e a “toccare con mano” la magnificenza della terra di Mewar,
che in Udaipur, centro culturale della regione, ha la sua capitale.
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Speaker / Relatore

M Chelsea Santos ﬁ Chelsea Santos

Assistant Curator, The City Palace Museum, Udaipur Assistente Curatore, Museo del City Palace, Udaipur
Contact email: chelseaalannah.santos@eternalmewar.in, Contatto email: chelseaalannah.santos@eternalmewar.in,

alannahsantos6@gmail.com alannahsantos6@gmail.com
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The team of Manipal University Jaipur (MUJ) has made an effort to meam della Manipal University Jaipur ha voluto rappresentare la cultura
represent the culture and heritage of the “Pink City” (Jaipur) by building a e il patrimonio di Jaipur, nota come la “Citta Rosa”, attraverso una
narrative through the means of photography, audio and video. The work narrazione fatta di immagini, audio e video. Il lavoro mette in evidenza le
highlights the architectural built forms and elements that you can come forme e gli elementi architettonici che qui si intrecciano, come archi, porte,
across here, such as arches, gates, chhatris, chajjas, jaalis, jharokhas, chhatri, chajja, jaalis, jharokha e la disposizione spaziale. La citta, epitome
spatial arrangement etc. The city, which is the epitome of the elegance di eleganza e bellezza in cui gli stili architettonici indu e Rajput e I'influenza
and beauty, was identified as UNESCO world heritage site in 2019. One bengalese si fondono mirabilmente, & stata dichiarata Patrimonio

can notice a perfect amalgamation of Hindu and Rajput architectural mondiale del’UNESCO nel 2019. Tutto questo non & perd che un piccolo
styles, with Bengali influence. However, this is only a tiny glimpse of what assaggio di cio che la sorprendente citta di Jaipur ha da offrire. Diamo

the the astonishing city of Jaipur has to offer. We welcome you all to il benvenuto a tutti voi per conoscere di persona il patrimonio culturale
experience the cultural heritage of the Pink City, where we’re sure that all della Citta Rosa, dove siamo certi che tutti i vostri sensi saranno sollecitati
your senses will be activated by vibrant colors, delicious aromas of local dai colori vibranti, dagli aromi deliziosi della cucina locale, dai paesaggi

food, jaw-dropping landscapes and extremely warm people! strabilianti e dalle persone che vi accoglieranno con estremo calore!

The working group / Gruppo dilavoro

B Dr. Madhura Yadav ﬁ Dr. Madhura Yadav

Director and professor, School of Architecture and Direttore e professore, Scuola di Architettura e Design,

Design, Manipal University Jaipur. PhD (2013) - Sustainable Universita di Manipal Jaipur. PhD (2013) - Architettura
Architecture & Cities, Energy Efficient Architecture, e Citta sostenibili, Architettura ed Efficienza energetica,
Design & Planning of Future Cities, Earthguake Resistant Design e Pianificazione delle citta future, Strutture

Structures, UNESCO Certified Mentor for Community antisismiche, Tutor certificato UNESCO per la Ricerca

Based Participatory Research - From School of Planning partecipativa basata sulla Comunita - Scuola di Pianificazione
and Architecture, New Delhi. e Architettura, Nuova Delhi.

Contact email: madhura.yadav@jaipur.manipal.edu Contatto email: madhura.yadav@jaipur.manipal.edu

Under the guidance of Dr. Anuradha Chatterjee (Dean, FOD), Sotto la guida del Dr. Anuradha Chatterjee (Preside, FOD), del
Dr. Madhura Yadav (Director, School of Architecture and Dr. Madhura Yadav (Direttore, Scuola di Architettura e Design,
Design, FOD) and Prof. Sunanda Kapoor (Head, Architecture), FOD) e del Prof. Sunanda Kapoor (Responsabile, Architettura),
faculty members Ar. Bibhu K. Nayak and Ar. Ayushi Sharma i membri della facolta Ar. Bibhu K. Nayak e Ar. Ayushi Sharma
coordinated the event. The students Chhavi Kholi, Manya hanno coordinato I'evento. Gli studenti Chhavi Kholi, Manya
Sharma, Riddhi Agrawal, Saihej Barara and Vertika Bajaj Sharma, Riddhi Agrawal, Saihej Barara e Vertika Bajaj

actively participated, with great enthusiasm. We thank you hanno partecipato attivamente e con grande entusiasmo.

for providing us with this great opportunity to showcase our Vi ringraziamo per averci dato I'opportunita di presentare
culture and heritage to everybody. a tutti il nostro patrimonio culturale.
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Cultural
Expressions

of Central Russia
MARKHI - Moscow Architectural
Institute, Russia
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Hi, we are young Russian architects who care about the places

of Russia where we have grown up and live. We are studying for a
master degree at the Moscow Architectural Institute. Our professor
Elena Bazhenova gathered us to tell the world about our favourite
places in Russia. In order to plunge into the diversity of the spirit of
Russian vast territory, we offer you a trip through various seasons. In
winter Suzdal, with its snowy fairy-tale perspective, will tell you the
story of ancient Russia. Summer is the best time to travel to little-known
places of cultural and historical heritage where world-famous 19th-
century Russian classics were born. Spring and autumn are the best
time to study the rich collection of buildings, when the greenery does
not prevent you from studying and taking photos of these architectural
monuments of Soviet constructivism.

Siamo giovani architetti russi con a cuore i luoghi della Russia nei quali

siamo cresciuti e viviamo. Stiamo studiando per la laurea magistrale
presso I'lstituto di Architettura di Mosca. La nostra professoressa Elena
Bazhenova ci ha riuniti per raccontare al mondo i nostri luoghi preferiti

in Russia. Per immergersi nella complessita spirituale del vasto territorio
russo, offriamo un viaggio nelle diverse stagioni. In inverno Suzdal, con

la sua fiabesca prospettiva innevata, raccontera la storia dell’antica Russia.
L'estate & I'ideale per viaggiare in ambienti poco conosciuti del patrimonio
storico-culturale, nei quali sono nati i classici russi del XIX secolo

di fama mondiale. La primavera e I'autunno sono i momenti migliori

per approfondire il ricco campionario di edifici, a meno che il verde non
sia cosi rigoglioso da impedire di studiare e fotografare questi monumenti
del costruttivismo sovietico.
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The working group / Gruppo dilavoro

M Elena S. Bazhenova
Professor, MARKH
Contact email: bazhenova.elena.s@gmail.com

B Andrey Sheluhin
Master of 2-Nd Year, Department of Urban Planning
Contact email: sheluhin97@mail.ru

B Obolensckaya Nadezhda
Master Of 2-Nd Year, Department of Computer Science
Contact email: Obolensckaya.n@gmail.com

M Daria Gridina
Master Of 2-Nd Year, Department of Computer Science

M Stanislav Klyuchnikov
Master Of 2-Nd Year, Department of Military Architecture

B Alena Sorokina
Student

B Lida Kharcheva
Student

ﬁ Elena S. Bazhenova

Professoressa, MARKH
Contatto email: bazhenova.elena.s@gmail.com

Bl Andrey Sheluhin
Al 2° anno del Master, Dipartimento di Urbanistica
Contatto email: sheluhin97@mail.ru

H Obolensckaya Nadezhda
Al 2° anno del Master, Dipartimento di Informatica
Contatto email: Obolensckaya.n@gmail.com

B Daria Gridina
Al 2° anno del Master, Dipartimento di Informatica

B Stanislav Klyuchnikov
Al 2° anno del Master, Dipartimento di Architettura Militare

B Alena Sorokina
Studente

B Lida Kharcheva
Studente
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The Textile

Museum
Prato, Italy

The Textile Museum is the largest cultural centre in Italy dedicated to

the promotion of historical and contemporary textiles, costume and
fashion. The textile district of Prato has its origins in the Middle Ages and
it is still one of the most important in Europe. In this context, the Textile
Museum represents the historical and cultural memory of the textile
district and, thanks to its close relationship with local companies, also the
contemporary and avant-garde aspects of the textile and clothing market.
Founded in 1975 at Tullio Buzzi Technical Institute for Textiles, the
Museum’s definitive venue is the restored former Cimatoria Campolmi, an
architectural complex covering 8,500 square metres. The former Cimatoria
Campolmi — beautifully restored and the last large nineteenth-century
factory within the medieval walls of the city of Prato - is also an important
tourist destination for lovers of industrial archaeology.

The heritage of the Textile Museum consists of an outstanding collection
of exhibits documenting the art of textiles from the early Christian era to
the present day. The collection is truly heterogeneous: in fact, there are
antique fabrics, clothing and accessories, sample books, machinery and
sketches. Among the objects in the permanent collection, the collection
of Italian Renaissance textiles is of particular interest: it’s one of the most
important in the world in terms of quantity and quality of preservation.

In addition to the permanent collection, the Museum holds major
exhibitions every year. Among the most popular there are: Turandot

and the Fantastic East by Puccini, Chini and Caramba; Marie Antoinette.
The Oscar-winning Costumes of a Queen; The white shirt according

to me. Gianfranco Ferré.

In addition to its exhibition activities, the Museum stands out for

its recreational and educational programmes aimed at adults, families,
schools and special audiences.

WMuseo del Tessuto ¢ il piu grande centro culturale in Italia dedicato

alla promozione del tessile, del costume e della moda storici e
contemporanei. Il distretto tessile di Prato affonda le origini nel Medioevo
ed e tuttora uno dei pit importanti in Europa. In questo contesto,

il Museo del Tessuto rappresenta la memoria storica e culturale

del distretto tessile e, grazie allo stretto rapporto con le aziende locali,
anche gli aspetti contemporanei e d’avanguardia del mercato tessile

e dell’abbigliamento.

Fondato nel 1975 presso I'lstituto Tecnico per il Tessuto “Tullio Buzzi”,

la sede definitiva del Museo & I'ex cimatoria Campolmi, un complesso
architettonico di 8500 metri quadrati. Ultima grande fabbrica ottocentesca
allinterno delle mura medievali di Prato, finemente restaurata, I'ex
cimatoria Campolmi & anche un’importante meta turistica per gli
appassionati di archeologia industriale.

Il patrimonio del Museo del Tessuto € costituito da una straordinaria
collezione di reperti che documentano I'arte tessile dall’eta paleocristiana
ai giorni nostri. La collezione € davvero eterogenea: ci sono infatti

tessuti antichi, abiti e accessori, campionari, macchinari e bozzetti.

Tra gli oggetti della collezione permanente, € di particolare interesse la
raccolta di tessuti rinascimentali italiani, una delle piu importanti al mondo
per quantita e qualita di conservazione.

Oltre alla collezione permanente, il Museo ospita annualmente importanti
mostre. Tra le piu apprezzate: Turandot e I'Oriente fantastico di Puccini,
Chini e Caramba; Maria Antonietta. | costumi di una regina da Oscar,

La camicia bianca secondo me. Gianfranco Ferré.

Oltre all’attivita espositiva, il Museo si distingue per i programmi ludici

e didattici rivolti agli adulti, alle famiglie, alle scuole e a un pubblico con
bisogni speciali.
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Speaker / Relatore

M Filippo Guarini

Direttore

A graduate in Literature at the University of Florence, Guarini
won study-albroad scholarships to carry out specialized
research in his field.

Since Septemibber 2005, he has been Director of Museo

del Tessuto [texties museum] in Prato. He is responsible for:
administrative and organizational management; financial and
management planning; the planning and coordination both of
routine and of extraordinary museum operations. He prepares
and administers European programmes, and is in charge

of fundraising and sponsorship at a regional and national level.
From 2001 to 2004, he was departmental head and
coordinator of courses in fashion design at ENT ART Polimoda
(an international institute of fashion design) in Florence.

From 2010 to 2012, he taught and lectured at the University
of Florence (Master in Cormmunication of Cultural Heritage),
while also serving as the Tuscany regional coordinator

for the Italian Committee of the International Councll

of Museums (ICOM).

From July 2011 to 2019, he was a memlber of the Region of
Tuscany Commission for the Accreditation of Museums.
Since June 2013, he has been on the Advisory Board of the
Ratti di Como Foundation.

Contact email: f.guarini@museodeltessuto.it

' W Filippo Guarini

Direttore

Sielaureato in Lettere presso I'Universita degli Studi di
Firenze, conseguendo borse di studio e di perfezionamento
allestero.

Da settembre 2005 e Direttore del Museo del Tessuto

di Prato. Esercita mansioni di direzione amministrativa

e organizzativa, pianificazione finanziaria e gestionale,
progettazione e coordinamento delle attivita ordinarie e
straordinarie del Museo. Si occupa inoltre di progettazione
e gestione di programmi europei, ricerca di finanziamenti

€ SpOoNSsor su scala regionale e nazionale.

Dal 2001 al 2004 ha svolto il ruolo di Capo Dipartimento

e coordinatore di corsi di design presso ENT ART Polimoda,
Istituto Internazionale della Moda di Firenze.

Dal 2010 al 2012 ha tenuto seminari e lezioni presso
'Universita di Firenze (Master in Comunicazione dei Beni
culturali) e ha svolto la funzione di coordinatore regionale per
la Toscana del Comitato italiano di ICOM ltalia (International
Council of Museums).

Da luglio 2011 al 2019 e stato membro della commissione
per 'accreditamento dei musei della Regione Toscana e da
giugno 2013 & membro dell Advisory Board della Fondazione
Ratti di Como.

Contatto email: f.guarini@museodeltessuto.it
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Kvemo
Kartli Region

New Higher Educational
Institute Thilisi, Georgia

Kvemo Kartli, the homeland of wine. The world scientific community
recognized that the most ancient traces of winemaking were

discovered on the territory of Georgia, from where it spread all over

the world. In Kvemo Kartli region, in the village of Imiri, wine was

made from cultivated grapes 8000 years ago. Here you can also visit
the site of one of the most significant war events in Georgian history,
the battle of Didgori.

Kvemo Kartli’s history goes back to prehistoric times, when the area
was inhabited by Kartvelian tribes. Samshvilde is one of the oldest
settlements in Georgia, and some of the world’s oldest hominid skulls
were unearthed in the archaeological sites at Dmanisi. Kvemo Kartli was
critically important to the spread of Christianity through Georgia. Some
of the oldest Orthodox monasteries in the country, including Bolnisi
Sioni Cathedral and Manglisi Sioni, were built here. Here you can find
German villages, too. Germans first arrived in Georgia in 1818 when the
country was part of Tsarist Russia. They established at least seven major
settlements: Neu Tiflis (in Tbilisi, near Marjanishvili Metro), Alexanderdorf
(now Tsereteli Avenue in Thilisi), Katharinefeld (now Bolnisi), Marienfeld
and Petersdorf (now part of Sartichala), Alexandershilf (now Trialeti) and
Elisabethtal (now Asureti).

Samshvilde canyon and fortress are located in the central part

of Kvemo Kartli, near the town of Tetritskaro; its ruins represent

one of the oldest cities from the ancient Kartli Kingdom. Birtvisi is the
second canyon-fortress, popular among hikers. Dashbashi canyon

is probably the most well-known attraction here. The canyon’s

most impressive feature is its elongated waterfall, which cascades

for several meters over a volcanic rock wall.

Storytelling about Georgia’s Kvemo Kartli Region
Kartli is the basic word to understand Georgia,
“Sakartvelo” in Georgian language. Greeks had called
our country Georgia. The history of Georgia is made of
battles. That's why we have so many old castles in our
country. The most popular Georgian names are George
and Nino. George, because of Saint George, and Nino,
because of the first Christian lady, who came to Georgia
from Cappadocia and brought Christian faith in our
country at the beginning of 4" century.
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m/emo Kartli, la patria del vino. La comunita scientifica internazionale
ha riconosciuto che le piu antiche tracce della vinificazione sono state
scoperte nel territorio della Georgia, da dove si & diffusa in tutto il
mondo. Nella regione di Kvemo Kartli, nel villaggio di Imiri, il vino veniva
prodotto da grappoli d’uva gia 8000 anni fa. Qui & anche possibile
visitare il sito di uno degli episodi bellici piu significativi della storia
georgiana, la battaglia di Didgori. La storia di Kvemo Kartli risale alla
preistoria, quando I'area era abitata da tribu cartveliche. Samshvilde &
uno degli insediamenti piu antichi della Georgia, e nei siti archeologici
di Dmanisi sono stati riportati alla luce alcuni tra i teschi di ominidi piu
antichi del mondo. Kvemo Kartli & stata di fondamentale importanza
per la diffusione del cristianesimo in Georgia. Qui furono costruiti alcuni
dei piu antichi monasteri ortodossi del Paese, tra cui la Cattedrale di
Bolnisi Sioni e quella di Manglisi Sioni. Vi si possono trovare anche
villaggi tedeschi. | tedeschi arrivarono per la prima volta in Georgia nel
1818, allorché il paese faceva parte della Russia zarista. Essi fondarono
almeno sette grandi insediamenti: Neu Tiflis (a Thilisi, vicino alla
metropolitana Marjanishvili), Alexanderdorf (ora Tsereteli Avenue
a Thilisi), Katharinefeld (ora Bolnisi), Marienfeld e Petersdorf (ora parte
di Sartichala), Alexandershilf (ora Trialeti) ed Elisabethtal (ora Asureti).
Il canyon e la fortezza di Samshvilde si trovano nell’area centrale di
Kvemo Kartli, vicino alla citta di Tetritskaro, e le sue rovine rappresentano
uno dei piu remoti insediamenti dell’antico regno di Kartli. Birtvisi
¢ il secondo canyon-fortezza, piuttosto popolare tra gli escursionisti.
Il canyon Dashbashi € probabilmente I'attrazione piu famosa della zona.
La caratteristica piu impressionante del canyon € la sua larga cascata,
che precipita per diversi metri su una parete di roccia vulcanica.

La parabola di Kvemo Kartli in Georgia

Kartli e il termine base per comprendere la Georgia,
“Sakartvelo” in lingua georgiana. | greci avevano
chiamato il nostro paese Georgia. Quella della Georgia

e una storia di battaglie. Ecco perché nel nostro Paese
abbiamo cosi tanti antichi castelli. | nomi georgiani piu
popolari sono George e Nino. George per via di San
Giorgio, e Nino a causa della prima donna cristiana, giunta
in Georgia dalla Cappadocia e che porto la fede cristiana
all’inizio del IV secolo.

DISCOVER
MORE

T

™
HERE

e (P Jl' o

3

Places / Territori



Places / Territori

Places / Territori

. The working group / Gruppo di lavoro

B Manana Aladashvili

Business Administration Academic Doctor; Jacob
Gogebashvil Telavi State University, BA Program Chief
in Tourism; Academic Associated Professor at the New
Higher Education Institute-NEVWUNI, Thilisi.

She supervised the team of students at the beginning
of the project “Life Beyond Tourism” at the New

Higher Education Institute-NEVWUNI. She organized
meetings and presentations with the students’ team,
supporting them in the creation of expositive narratives,
and she also actively participated in the activities of “Life
Beyond Tourism”.

Contact email: manana.aladashvili@gmail.com

B Lamara Bekauri

Georgian team memiber; consultant from Kvermo

Kartli Region; Chief of economic, business and tourism
department of Tetritskaro Municipality.

She was actively involved in project activities of the New
Higher Education Institute-NEVWUNI about “Life Beyond
Tourism” and took part in preparing the sources that were
finally used by students in presentation.

B Nana Tsikhistavi

Head of International Relations Service of the New Higher
Education Institute-NEWUN, Affiiated Associated Professor.
She coordinated the project activities of “Life Beyond
Tourism” at the New Higher Education Institute-NEWUNI, was
the co-organizer of online meetings and online exhibitions
between the Romualdo Del Bianco Foundation's movement
“Life Beyond Tourism” and the New Higher Education
Institute-NEVWUNI. Dr. Nana Tsikhistavi introduced the
presentation made by the team of NEWUNI at the festival

of “Life Beyond Tourism” The World in Florence.

Contact emaiil: n.tsikhistavi@newuni.edu.ge

M Archil Bregvadze

Undergraduate of the New Higher Education Institu-
te-NEWUN, BA level, Faculty of Business Administration,
Social Sciences and Tourism Management, specialty

of Tourism.

B Eka Diasamidze

Student of the New Higher Education Institute-NEVWUN,
BA level, Faculty of Business Administration, Social
Sciences and Tourism Management, specialty of
Tourism, 4" year. She lives in Adjara, one of the many
regions of Georgia.

M Sophia Jokhadze

Student of the New Higher Education Institute-NEVWUN,
BA level, Faculty of Business Administration, Social
Sciences and Tourism Management, specialty of Tourism,
2nd year. She has participated at the School of Young
Entrepreneurs where she won; also completed a certified
training course in creative tourism and after that she
went to Signagi for practical work. She also went through
the field of wine tourism, successfully completing a
certified training course, after which she went to Spain
for practical work. She also has a family winery where
sheis a marketing manager.
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ﬁ Manana Aladashvili

' M Anuki Shaverdashuvili
Nata a Mosca, e oggi studentessa al secondo anno
presso l'lstituto dilstruzione Superiore-NEWUNI di Thilisi,
livello BA, Facolta di Economia Aziendale, Scienze Sociali
e Management del Turismo, specializzazione in Turismo.
Lavora presso un'azienda privata, GSM, come Assistente
alla Direzione.

B Anuki Shaverdashvili

Born in Moscow (Russia). Now a student of the New
Higher Education Institute-NEWUNI, BA level, Faculty
of Business Administration, Social Sciences and
Tourism Management, specialty of Tourism, 2nd year.
She works at a private company (GSM) as a Director
Assistant.

Dottoressa in Economia Aziendale; Responsabile del
programma BA in Turismo presso I'Universita Statale
“Jacob Gogebashvili” di Telavi; Professore associato
presso il Nuovo Istituto di Istruzione Superiore-NEVWUNI
di Tbilisi. Ha supervisionato il team degli studenti agli
esordi del progetto “Life Beyond Tourism” presso

il Nuovo Istituto di Istruzione Superiore-NEVWUNI di Thilisi.
Ha organizzato incontri e presentazioni con il team

di studenti, supportandoli nella creazione di narrazioni
espositive e ha inoltre partecipato attivamente alle attivita
di “Life Beyond Tourism”.

Contatto email: manana.aladashvili@gmail.com

B Tatia Tsimakuridze-Gabroshvili
Studentessa al quarto anno presso ['Istituto di lstruzione
Superiore-NEWUNI di Thilisi, livello BA, Facolta di Economia
Aziendale, Scienze Sociali e Management del Turismo,
specializzazione in Turismo.

B Tatia Tsimakuridze-Gabroshvili
Student of the New Higher Education Institute-NEWUN,
BA level, Faculty of Business Administration, Social
Sciences and Tourism Management, specialty of
Tourism, 4" year.

B Mirian Tsimitia

Studentessa presso ['lstituto di Istruzione Superiore-NEVWUNI
di Tbilisi, livello BA, Facolta di Economia Aziendale, Scienze
Sociali e Management del Turismo, specializzazione in
Turismo; Specialista informatica del team di studenti.

B Mirian Tsimitia

Undergraduate of the New Higher Education Institute-
NEWUNI, BA level, Faculty of Business Administration,
Social Sciences and Tourism Management, specialty
of Tourism; [T specialist of students’ team.

B Lamara Bekauri

NMemlbro del team georgiano; consulente della regione di
Kvemo Kartli; Responsabile del dipartimento di Economia,
degli Affari e del Turismo del Comune di Tetritskaro.

E stata intensamente coinvolta nelle attivita del progetto
dell'lstituto dilstruzione Superiore-NEWUNI di Thilisi relative
a “Life Beyond Tourism” e ha partecipato alla preparazione
delle fonti poi utilizzate dagli studenti per la presentazione.

B Nana Tsikhistavi

Responsabile del Servizio Relazioni Internazionali del Nuovo
Istituto di Alta Formazione-NEWUN!, Professore associato
affiiato. Ha coordinato le attivita del progetto “Life Beyond
Tourism” presso I'stituto dilstruzione Superiore-NEWUNI

di Tbilisi, e stata co-organizzatrice diincontri e mostre online
tra il movimento “Life Beyond Tourism” della Fondazione
Romualdo Del Bianco e I'lstituto di Istruzione Superiore-
NEWUNI di Tbilisi. Ha introdotto la presentazione realizzata
dal tearm di NEWUN al festival di “Life Beyond Tourism”,

The World in Florence.

Contatto email: n.tsikhistavi@newuni.edu.ge

B Archil Bregvadze

Studente presso I'lstituto di Istruzione Superiore-NEVWUNI

di Thilisi, livello BA, Facolta di Economia Aziendale,

Scienze Sociali e Management del Turismo, specializzazione
in Turismo.

B Eka Diasamidze

Studentessa al quarto anno presso l'lstituto di Istruzione
Superiore-NEWUNI di Thilisi, livello BA, Facolta di Economia
Aziendale, Scienze Sociali e Management del Turismo,
specializzazione in Turismo. Vive nell Adjara, una delle
nuMmerose regioni della Georgia.

M Sophia Jokhadze

Studentessa al secondo anno presso I'lstituto di Istruzione
Superiore-NEWUNI di Tbilisi, livello BA, Facolta di Economia
Aziendale, Scienze Sociali e Management del Turismo,
specializzazione in Turismo. Ha partecipato alla Scuola dei
Giovanilmprenditori dove e risultata vincitrice; ha superato

un corso di formazione certificato in turismo creativo e dopo
averlo completato con successo si e recata a Signagi per un
lavoro sul campo. Si e dedicata al settore del'encturismo con
un corso di formazione certificato: dopo averlo completato con
suCCcesso si e recata in Spagna per un lavoro sul campo. Ha
un'azienda vinicola di famiglia, di cui e responsabile marketing.
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In the heart
of Western Siberia

Novosibirsk State University
of Architecture and Civil
Engineering (NSUACE), Russia

We are glad to present to your attention the exhibition “Siberian Region”, Eamo onorati di presentare alla vostra attenzione la mostra “Siberian

created by our partner — Novosibirsk State University of Architecture

and Civil Engineering (Sibstrin), the only higher educational institution

for architecture and construction beyond the Urals. The project is
dedicated to several regions, which include: Novosibirsk Region, Tomsk
Region, and Altai Territory.

The online exhibition «Siberian Region» is an opportunity to plunge into the
atmosphere of Siberian flavour, to visit the most beautiful and picturesque
places in the region. With the help of posters, you can get acquainted
with the Siberian region, its way of life, cuisine, festivals and traditions, arts
and crafts, sights and nature.

Life Beyond Tourism is a kind of “journey towards dialogue”, this trip
helps discovering our territory and promotes a dialogue between cultures.
Novosibirsk State University of Architecture and Civil Engineering (Sibstrin)
brings together students from all over the world.

International activity is one of the priorities for the future development

of NSUACE (Sibstrin) and includes three areas of activity:

@ improving the quality of new research and innovation. The key areas

of international cooperation for the scientific sector development

are the mobility of scientists and university staff, and the involvement

of leading foreign scientists in joint researches;

@ improving the quality of education;

@ developing the educational services export.

The Institute of International Affairs (IIA) was established in 2018 by
decision of the Academic Council and the Rector Order with the goal

of supporting the University integration into the global educational

and scientific space.

Our project team of creative, talented, passionate and ambitious

young people has done a huge work making the information slides that
show the Siberian region’s beauty. Together with our project, we tried

to revive Siberian Russia as an incubator of cultures, a mystical part

of the world still untouched by globalization. All team members used

their experience in their own professional field — literature, art, design,
education, photography, tourism — to compose a unique story and reveal
it to the world in Florence.
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Region”, creata dal nostro partner, I'Universita Statale di Architettura
e Ingegneria Civile di Novosibirsk (Sibstrin), I'unico istituto di istruzione
superiore per I'architettura e le costruzioni oltre gli Urali. Il progetto

€ dedicato a diverse aree, tra cui la regione di Novosibirsk, la regione

di Tomsk e il territorio di Altai.

La mostra online “Siberian Region” & I'occasione per immergersi
nell’atmosfera siberiana, per visitare i luoghi piu belli e pittoreschi della
regione. Con I'aiuto dei pannelli, si potranno conoscere la regione
siberiana, i suoi modi di vita, la cucina, i festival e le tradizioni, le arti

e i mestieri, i panorami e la natura.

Life Beyond Tourism & una sorta di “viaggio verso il dialogo”, un viaggio
che aiuta a scoprire il nostro territorio e a promuovere il dialogo

tra le culture. L'Universita Statale di Architettura e Ingegneria Civile

di Novosibirsk (Sibstrin) riunisce studenti provenienti da tutto il mondo.
Lattivita internazionale € una delle priorita per il futuro sviluppo
dell’Universita e comprende tre ambiti di attivita:

@ migliorare la qualita della nuova ricerca e I'innovazione. Le aree

chiave della cooperazione internazionale per lo sviluppo del settore
scientifico sono la mobilita degli scienziati e del personale universitario

e il coinvolgimento di importanti scienziati stranieri in ricerche congiunte;
@ migliorare la qualita dell’istruzione;

@ sviluppo dell’export di servizi educativi.

L'Istituto per gli Affari Internazionali & stato fondato nel 2018 per decisione
del Consiglio Accademico e dell’Ordine del Rettore con I'obiettivo

di sostenere l'integrazione dell’Universita in ambito educativo e scientifico
a livello globale. Il nostro team di giovani creativi, talentuosi, appassionati
e ambiziosi ha svolto un enorme lavoro realizzando le slide informative
che mostrano il volto della regione siberiana nella sua bellezza. Attraverso
il nostro progetto abbiamo cercato di far rivivere la Russia siberiana
come incubatore di culture, un’area mistica del mondo ancora non
toccata dalla globalizzazione. Tutti i membri del team hanno utilizzato

la loro esperienza nei rispettivi ambiti professionali — letteratura, arte,
design, educazione, fotografia e turismo — per comporre una storia unica
e svelarla al mondo a Firenze.
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Gl’@@tiﬂgS / Saluti - vuri skolubovich
I_Gentili colleghi,

vorrei innanzitutto ringraziare Paolo Del Bianco e Carlotta Del Bianco

per 'opportunita di partecipare al primo Festival dedicato alla diversita
delle espressioni culturali The World in Florence e avviare la collaborazione
tra la Fondazione Romualdo Del Bianco e I'Universita Statale di

Dear Colleagues,

first of all | would like to thank Mr Paolo Del Bianco and Mrs Carlotta
Del Bianco for the opportunity to participate in the First Festival of the
Diversity of the Cultural Expressions The World in Florence and initiate
the cooperation between the Romualdo Del Bianco Foundation and
the Novosibirsk State University of Architecture and Civil Engineering Architettura e Ingegneria Civile di Novosibirsk (Sibstrin), per lo scambio
(SIBSTRIN), for the exchange of historical, cultural and architectural di tradizioni storiche, culturali e architettoniche.

traditions. Come sapete, le universita russe sono famose per gli studi in ingegneria
As you know, Russian universities have been famous for the studies in scientifica. Lasciatemi pronunciare qualche parola sull’Universita Statale di
scientific engineering. Let me say a few words about the Novosibirsk State ~ Architettura e Ingegneria Civile di Novosibirsk (Sibstrin): la nostra universita
University of Architecture and Civil Engineering (Sibstrin): our university vanta una lunga storia, € stata fondata nel 1930 come Istituto Siberiano
has a long history, it was established in 1930 as Siberian Construction delle Costruzioni, € stata la prima universita di Novosibirsk e la prima
Institute, it was the first university in Novosibirsk and the first civil universita di ingegneria civile nella parte orientale della Russia.

engineering university in the eastern part of Russia. | nostri scienziati hanno contribuito alla risoluzione dei diversi problemi
Our scientists contributed to the solution of different problems regarding legati ai materiali locali e all’'uso industriale della produzione materiale;
local materials and the industrial use of material production, they also inoltre controllano e garantiscono i materiali di qualita. Vorrei informarvi
control and guarantee the quality of materials. | would like to highlight sull’attivita internazionale della nostra universita: attualmente abbiamo

the international activity of our university, currently we have signed firmato accordi con istituti di oltre 30 Paesi e 500 studenti provenienti
agreements with universities from more than 30 countries and 500 da quei paesi che stanno studiando nell’'universita. Lintegrazione e la
students from 30 countries are studying in our university. Integration collaborazione con le universita del Kazakistan, del Kirghizistan e della
and collaboration with universities in Kazakhstan, Kyrgyzstan and China Cina sono ben sviluppate. Sibstrin & diventata membro di organizzazioni

is well developed. SIBSTRIN became member of partner organisations partner per la promozione dei laureati russi e I'istruzione all’estero.

for the promotion of Russian graduates and education abroad. Siamo molto lieti della nostra reciproca collaborazione, grazie per

We are very glad of our mutual cooperation, thank you for your attention. la vostra attenzione.
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M Yulia Nizhegorodtseva

Chairman of the Council of Young Scientists NSUACE
(Sibstrin), Senior Lecturer, Deputy Head of the Department
of Architecture and Urbban Environment Reconstruction
NSUACE (Sibstrin).

Contact email: yu.nizhegorodtseva@sibstrin.ru

H Evgeniya Ketova

PhD in Architecture, Associate Professor, Head of the
Department of Architecture and Reconstruction of the
Urban Environment, NSUACE (Sibstrin).

Contact mail: 9048828@mail.ru

B Anna Navolotskaya

PhD in Architecture, Associate Professor of the Department
of Architecture and Reconstruction of the Urban
Environment, NSUACE (Sibstrin).

Contact mail: sibvernisage@gmail.com

H Inna Makarikhina

Ph. Doctor, Associate Professor, Chief of Linguistic Depart-
ment of NSUACE (Sibstrin).

Contact mail: michmacha@mail.ru

B Mikhail Kazakovtsev
Soviet and Russian artist, member of the Union of Artists

of the USSR, member of the Union of Artists of Russia.

B Evgeniy Ivanov

Chairman of the Novosibirsk branch of the Union
of Photographers.

Contact mail: elivanov@mail.ru

B Andrey Baulin

Head of the photo studio “Academy of Fim and
Television Skills”.

Contact mail: andr.baulin@yandex.ru

B Yaroslava Zinovieva
Assistant of the Department of Architecture and

Reconstruction of the Urbban Environment, NSUACE (Sibstrin).

Contact mail: jarrzin2016@gmail.com

M Polina Mozhnaya
Student of the Institute of Architecture and Urlbban Planning,
NSUACE (Sibstrin).

B Sofia Parinova
Student of the Institute of Architecture and Urlbban Planning,
NSUACE (Sibstrin).

B Anastasia Simakova
Student of the Institute of Architecture and Urban Planning,
NSUACE (Sibstrin).

B Anastasia Pitirimova

Student of the Institute of Architecture and Urlbban Planning,
NSUACE (Sibstrin).

e

ﬁ Yulia Nizhegorodtseva

Presidente del Consiglio dei Giovani Scienziati NSUACE
(Sibstrin), Lettore Senior, Vice Capo del Dipartimento di
Architettura e Ricostruzione dell Ambiente Urbbano presso
NSUACE (Sibstrin).

Mail: yu.nizhegorodtseva@sibstrin.ru

H Evgeniya Ketova

Dottorato diricerca in Architettura, Professore associato,
Responsabile del Dipartimento di Architettura e Ricostruzione
dell Ambiente Urbano, presso NSUACE (Sibstrin).

Mail: 9048828@mail.ru

B Anna Navolotskaya

Dottorato diricerca in Architettura, Professore associato del
Dipartimento di Architettura e Ricostruzione dell Ambiente
Urbano presso NSUACE (Sibstrin).

Mail: sibvernisage@gmail.com

M Inna Makarikhina

Dottorato diricerca, Professore associato, Responsabile
del Dipartimento di Linguistica presso NSUACE (Sibstrin).
Mail: michmacha@mail.ru

B Mikhail Kazakovtsev

Artista sovietico e russo, membro dell’'Unione degli Artisti
dellURSS e membro dellUnione degli Artisti della Russia.

M Evgeniy Ilvanov

Presidente della filiale di Novosibirsk dellUnione
dei Fotografi.

Mail: elivanov@mail.ru

Bl Andrey Baulin

Responsabile dello studio fotografico “Academy
of Film and Television Skills”.

Mail: andr.baulin@yandex.ru

B Yaroslava Zinovieva

Assistente del Dipartimento di Architettura e Ricostruzione
dell Ambiente Urbano presso NSUACE (Sibstrin).

Mail: jarrzin2016@gmail.com

H Polina Mozhnaya
Studentessa presso [lstituto di Architettura e Urbanistica,
NSUACE (Sibstrin).

B Sofia Parinova
Studentessa presso [lstituto di Architettura e Urbanistica,
NSUACE (Sibstrin).

B Anastasia Simakova
Studentessa presso [lstituto di Architettura e Urbanistica,
NSUACE (Sibstrin).

B Anastasia Pitirimova
Studentessa presso [lstituto di Architettura e Urbanistica,
NSUACE (Sibstrin).
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B Karina llyina
Student of the Institute of Architecture and Urbban Planning,
NSUACE (Sibstrin).

M Sofya Sidorenko

Student of the Institute of Architecture and Urbban Planning
of the NSUACE (Sibstrin).

B Polina lvashko
Student of the Institute of Architecture and Urbban Planning,
NSUACE (Sibstrin).

B Ivan Sengileev
Student of the Institute of Architecture and Urban Planning,
NSUACE (Sibstrin).

B Egor Logachev
Student of the Institute of Architecture and Urbban Planning,
NSUACE (Sibstrin).

M Yulia Kalpakova
Student of the Institute of Architecture and Urlbban Planning,
NSUACE (Sibstrin)

B Lyubov Mozhnaya
Photographer, resident of Novosibirsk.

M Irina Ischenko
Photographer, resident of Novosibirsk.

M Elena Petrova
Photographer.

B Victoria Panafidina
Photographer.

ﬁ Karina llyina

Studentessa presso ['lstituto di Architettura e Urbanistica,
NSUACE (Sibstrin).

M Sofya Sidorenko

Studentessa presso ['lstituto di Architettura e Urbanistica,
NSUACE (Sibstrin).

B Polina Ivashko
Studentessa presso ['lstituto di Architettura e Urbanistica,
NSUACE (Sibstrin).

B Ivan Sengileev
Studente presso I'lstituto di Architettura e Urbanistica,
NSUACE (Sibstrin).

B Egor Logachev
Studente presso I'lstituto di Architettura e Urbanistica,
NSUACE (Sibstrin).

H Yulia Kalpakova
Studentessa presso ['lstituto di Architettura e Urbanistica,
NSUACE (Sibstrin).

B Lyubov Mozhnaya

Fotografa, residente a Novosibirsk.

M Irina Ischenko
Fotografa, residente a Novosibirsk.

B Elena Petrova
Potografa.

M Victoria Panafidina
Fotografa.
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Trencin
N the European
context

Slovak University of Technology
in Bratislava, Faculty
of Architecture, Slovakia

Trencin is one of the oldest cities in Slovakia. It is located near three
Carpathian passes, in an area where several trade routes once crossed.
The branch of one of the oldest and most important European land trade
routes, the Amber Road, also passed through this area. Thanks to its
strategic location, it has been one of the most important places to cross
the Vah River since time immemorial, and it is associated with several
international events of European significance.

The area of TrenCin called Leukaristos is already captured on the map

of Claudius Ptolemy. Probably in this period, there was also a fortified
settlement in this locality, whose fortifications and important location
were used by Roman legionaries in the years 179-180 AD.

From the beginning, Tren¢in Castle was not only the fortress seat of
aristocratic families, but also the place of several meetings of European
rulers, where diplomatic and power matters were discussed. Each

feudal lord has left a trace in the form of palace buildings and a growing
fortification system. Here we can witness also the traces of Italian
construction craft, which are attributed to the most important fortification
engineer of the imperial court, Pietro Ferrabosco. Complex fortification of
Trencin Castle was considered the safest of its time and in Europe nothing
was comparable to it.

Today Trencin Castle is also a lively place, which offers many opportunities
for use and leisure. In addition to sightseeing castle circuits, where

the visitor can walk through the castle courtyards and castle palaces
with historical and art collections of the Tren¢in Museum, he can also
see various exhibitions. You can also experience a medieval lifestyle

in the castle complex. In the lower courtyard of the castle you will get
acquainted with medieval weapons, archery and various historical crafts.
You can walk among the historical tents while watching the performances
of the falconers or take part in workshops on how to deal with various
historical tools. In Oubliette, you will witness medieval punishment
practices, and if you want, you can also try this kind of entertainment
outdoors in front of Oubliette.

Another sought-after attraction is the possibility to rent some castle
spaces for social events. You can either plan a teambuilding, workshop,
lecture, or conference here, or you can use the castle premises to organize
a medieval feast with live music and a fire show.

Trencin Castle has always been a place open to contemporary life. It was
the seat of aristocratic families, but also the place of several international
meetings of European rulers. It has resisted military threats for centuries,
and today in its mysterious atmosphere we can experience various kinds
of activities related to present and past life.
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Trenéin
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. Bratislava

SLOVAKIA

Eenél’n € una delle piu antiche citta della Slovacchia. Si trova vicino a tre
passi dei Carpazi, in un’area dove un tempo si incrociavano diverse rotte
commerciali. Passava attraverso questa zona anche la Strada dell’Ambra,
il ramo di una delle piu antiche e importanti rotte commerciali terrestri
europee. Grazie alla sua posizione strategica, € da tempo immemore uno
dei luoghi piu importanti per attraversare il fiume Vah ed & associata a
numerosi eventi internazionali di portata europea.

L'area di Tren¢in chiamata Leukaristos & gia segnalata sulla mappa di
Claudio Tolomeo. Probabilmente gia in questo periodo esisteva in questa
localita anche un insediamento fortificato, i cui baluardi e la cui importante
sede furono utilizzate dai legionari romani negli anni 179-180 d.C.

Fin dall’inizio il castello di Tren¢in non fu solo una fortezza sede di famiglie
aristocratiche, ma anche luogo per numerosi incontri tra sovrani europei,
nel quale venivano discusse questioni diplomatiche e di potere. Ogni
feudatario ha lasciato una traccia di sviluppo negli edifici del palazzo e

nel crescente sistema difensivo. Si possono anche evidenziare le tracce
delle tecniche edilizie italiane, attribuite al piu importante architetto militare
della corte imperiale, Pietro Ferrabosco. La complessa fortificazione del
castello di Tren&in era considerata la piu sicura del suo tempo e non aveva
analoghi in Europa.

Il castello di Trencin & oggi anche un luogo vivo, che offre molte
opportunita di fruizione e svago. Oltre ai percorsi turistici del castello,
attraverso i quali il visitatore pud passeggiare attraverso i cortili e i palazzi
con le collezioni storico-artistiche del Museo Trencin, si possono anche
visitare varie mostre.

Nel complesso del castello si pud anche sperimentare lo stile di vita
medievale. Nel cortile inferiore si possono conoscere le armi medievali,

il tiro con I'arco e diversi mestieri tradizionali. Si pud passeggiare tra le
tende osservando le esibizioni dei falconieri o partecipare a corsi sull’'uso
dei diversi strumenti. Nella prigione sotterranea si possono scoprire

con i propri occhi le pratiche punitive medievali e, per chi lo desideri,
sperimentarle all’aperto di fronte alla prigione.

Un’altra possibilita € quella di affittare gli spazi del castello per eventi.

Si possono pianificare un team building, un seminario, una lezione

o una conferenza, oppure utilizzare i locali del castello per organizzare
una festa medievale con musica dal vivo e spettacoli pirotecnici.

Il castello di Tren€in & sempre stato un luogo aperto alla vita
contemporanea. E stato sede di famiglie aristocratiche, ma anche

luogo di numerosi incontri internazionali di sovrani europei. Ha resistito
per secoli alle sfide militari e oggi nella sua atmosfera misteriosa

si possono vivere diversi tipi di attivita legate al presente e al passato.
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B Martina Jelinkova

She is a doctoral student at the Faculty of Architecture and
Design, Slovak University of Technology in Bratislava, Institute of
History and Theory of Architecture and Monument Restoration.
In her dissertation she focuses on the research of monument
restoration in the second half of the 20th century in the former
Czechoslovakia, where she mainly monitors the controversial
methods of restoration of historical buildings and their impact
on the buildings. Besides monument restoration, she has long
been involved in interior design in cooperation with partners on
the route London - Munich - Prague - Bratislava.

Contact email: yu.nizhegorodtseva@sibstrin.ru

H Eva Kral'ova

Sheis an associate professor at the Faculty of Architecture
and Design, Slovak University of Technology in Bratislava,
Institute of History and Theory of Architecture and
Monument Restoration. She deals with issues of theory

of restoration of monuments and architectural heritage
(including industrial heritage) in Slovakia, its promotion

and presentation. Using her rich foreign contacts

and experience, she is involved in rural and landscape
management, where the protection and active use

of architectural and industrial heritage plays an important
role (international organizations ICOMOS, ECOVAST, TICCIH).
She also works in these areas as a recognized expert as she
collaborates on programming and designing the restoration
and use of monuments and sites.

E Martina Jelinkova
E dottoranda presso la Facolta di Architettura e Design,
Universita Slovacca di Tecnologia di Bratislava, Istituto di
Storia e Teoria dell Architettura e Restauro dei Monumenti.
Nella sua tesi si concentra sul restauro dei monumenti
nella seconda meta del XX secolo nellex Cecoslovacchia,
dove segue principalmente il controverso metodo di
restauro degli edifici storici e il loro impatto. A parte il restauro
dei monumenti si occupa da tempo di interior design in
collaborazione con i partner sulla rotta Londra-Monaco-
Praga-Bratislava.
Contatto email: yu.nizhegorodtseva@sibstrin.ru

H Eva Kral'ova

E professore associato presso la Facolta di Architettura

e Design, Universita Slovacca di Tecnologia di Bratislava,
Istituto di Storia e Teoria dell’ Architettura e Restauro

dei Monumenti. Si occupa di questioni relative alla teoria
del restauro dei monumenti e del patrimonio architettonico
(incluso guello industriale) in Slovacchia, della sua
promozione e presentazione. Utllizzando i suoi preziosi
contatti e le esperienze allestero, si occupa di gestione
rurale e paesaggistica, dove la protezione e la fruizione
attiva del patrimonio architettonico e industriale svolgono
un ruclo importante (organizzazioni internazionali ICOMOS,
ECOVAST, TICCIH). Lavora anche in questi ambiti come
esperta riconosciuta, collaborando alla programmazione/
progettazione del restauro e della fruizione dimonumenti e siti.
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Horehronie,
a hidden region

Slovak University of Technology
in Bratislava, Institute
of Management, Slovakia

Horehronie is a region hidden in the middle of Slovakia, surrounded

by three national parks, bearing a unique cultural identity that is

worth exploring. The presentation aims to point out the beauty

of the cultural and natural heritage of this small region in the heart

of Slovakia: it will introduce the most famous and popular places

in the region, but also the less known ones. It is a mixture of natural
beauties, architecture, and traditional folk culture, which together create
a unique symbiosis of past and present in the region. Though the region
offers many opportunities, it is still little explored also by many locals.
The work selects places and information that are, according to the
author’s own experience, the most unique, carrying an important legacy
of regional living identity. The main aim is to share the knowledge and
experience of living in this small unique region with other people living
in different parts of the world.
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Horehronie

SLOVACCHIA
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Bratislava

SLOVAKIA

Horehronie € una regione nascosta nel centro della Slovacchia, circondata

da un paesaggio composto da tre parchi nazionali, che custodisce
un’identita culturale unica che merita di essere esplorata. La presentazione
mira a sottolineare la bellezza del patrimonio culturale e naturale di questa
piccola regione nel cuore della Slovacchia. Saranno mostrati i luoghi piu
noti e frequentati, ma anche quelli poco conosciuti. E uno spaccato di

siti naturalistici, architettura e cultura popolare tradizionale, che insieme
formano una simbiosi unica di passato e presente. Sebbene questa
regione offra diverse opportunita, risulta poco esplorata anche da molti
abitanti del luogo. Il lavoro seleziona luoghi e informazioni che, secondo
I’esperienza dell’autore, sono i pit meritevoli, portatori di un’importante
eredita sull'identita della regione. Obiettivo principale € quello di
condividere la conoscenza e I'esperienza di vivere in questa piccola
regione con le persone che risiedono in diverse parti del mondo.

Syt
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B Veronika Aschenbrierova

She is an architect and PhD candidate at the Institute

of Management of Slovak University of Technology

in Bratislava.

She has been always interested in industrial heritage

and its revitalization and restoration during her studies at
the Faculty of architecture of STU in Bratislava. Her main
research work also deals with industrial heritage and its
regeneration in connection to sustainable development

of the region. More precisely she is working in her main
research Coburg ironworks complex in Slovakia and its
values and potential to strengthen the developmentin
Horehronie region. She is actively engaging in participating
activities in this region to contribute to the knowledge of
industry heritage in the region and to protect this unknown
and neglected part of cultural heritage.

Contact email: veronika.aschen@gmail.com

M Eva Kral'ova

She is associate professor at the Faculty of Architecture
and design Slovak University of Technology in Bratislava.
Her research and publication activities focus on the
architectural heritage renewal. She is engaging for the
countryside management and development where the
conservation and reusing of architectural and industrial
heritage of Slovakia plays an important role. She took

part in several research works on the field of historic
architecture and industrial heritage of Slovakia, its
management and reuse (p.e. Management of UNESCO’s
wooden churches in Slovakia, renewal and reuse of a power
plant in Piestany). She organized scientific conferences and
international research students’ workshops and projects;
she managed research teams in national and international
frames; she's been cooperating for over 20 years with the
Foundation Romualdo Del Bianco in Florence. The results
of her activities and research papers were presented

on many National and international conferences, such

as TICCIH, ECOVAST, ICOMOS and others.

ﬁ Veronika Aschenbrierova

E architetto e dottoranda presso I'lstituto di Management
dellUniversita Slovacca di Tecnologia di Bratislava.

Si e sempre interessata al patrimonio industriale e al suo
rilancio e restauro durante gli studi presso la Facolta di
Architettura dellUniversita Slovacca di Tecnologia dii
Bratislava. I suo lavoro diricerca riguarda anche il patrimonio
industriale e la sua rigenerazione in relazione allo sviluppo
sostenibile della regione. Per la sua ricerca principale

sta lavorando sul complesso siderurgico di Coburgin
Slovacchia, sui suoi valori e le potenzialita per il rafforzamento
dello sviluppo nella regione di Horehronie. Si sta attivamente
impegnando in attivita di partecipazione per contribuire alla
conoscenza del patrimonio industriale di questa regione

e per proteggere questo settore sconosciuto e trascurato
del patrimonio culturale.

Contatto email: veronika.aschen@gmail.com

H Eva Kral'ova

E professore associato presso I'lstituto di Architettura

e Design, Universita Slovacca di Tecnologia di Bratislava.

La sua attivita di ricerca e pubblicazione & incentrata sul
rinnovamento del patrimonio architettonico. E impegnato
nella gestione e o sviluppo della campagna, in cuila
conservazione e il ridtilizzo del patrimonio architettonico e
industriale della Slovacchia svolgono un ruolo importante.
Ha preso parte a numerosi lavori di ricerca nel campo
dellarchitettura storica e del patrimonio industriale della
Slovacchia, la sua gestione e riutilizzo (per esempio la
gestione delle chiese in legno Patrimonio dell’Unesco

in Slovacchia, il innovamento e riutilizzo della centrale
elettrica a Piestany). Ha organizzato conferenze scientifiche,
workshop e progetti internazionali di ricerca, ha gestito
gruppi diricerca in ambito nazionale e internazionale;
collabora da oltre vent’'anni con la Fondazione Romualdo Del
Bianco di Firenze. | risultati delle sue attivita e le sue ricerche
sono stati presentati in numerose conferenze nazional

e internazionali, tra cui TICCIH, ECOVAST, ICOMOS e altri.

DISCOVER
MORE

T
HERE




Places / Territori

Via Cuprum

Slovak University of Technology
iNn Bratislava, Institute
of Management, Slovakia

Copper is one of the oldest known metals used by humans. It has
been in use for about 9000 years and in present day its significance

is not declining. The general historical importance of copper is brought
to attention by stating the fact that it was used in naming a historical
period — the Copper Age. In Slovakia, mining and metallurgy of copper
were widespread, achieving a pan-European and in some cases
worldwide significance.

Copper production in Slovakia is currently a forgotten topic. It is
addressed only by historians and professionals. Among other things,
this is also a reason why it is vital to increase awareness about mining
and processing copper ore in Slovakia.

) 1
Bratislava

SLOVAKIA

Wrame € uno dei piu antichi metalli noti che I'uomo abbia iniziato
a usare. E in uso da circa 9000 anni e ancora oggi la sua importanza
non & in declino. La rilevanza storica complessiva del rame viene
evidenziata dal fatto che € stato utilizzato per denominare un periodo
storico: I’Eta del rame. In Slovacchia erano diffuse I’estrazione
e la metallurgia del rame, che raggiunsero un’importanza paneuropea
e in alcuni casi mondiale.
La produzione di rame in Slovacchia & oggi un argomento dimenticato
e viene affrontato solo da storici e professionisti. Tra gli altri aspetti,
€ anche questo un motivo per cui & fondamentale aumentare la
consapevolezza sull’estrazione e la lavorazione del rame in Slovacchia.
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B Simona Vitazova Bohovicova ﬁ Simona Vitazova Bohovicova
Eng. Arch,, editor; absolvent at the Faculty of Architecture Ingegnere Architetto, editor, Facolta di Architettura
and Design of the Slovak University of Technology in e Design del'Universita Slovacca di Tecnologia
Bratislava, SVK and student of doctoral program at di Bratislava e studentessa di dottorato presso
the Institute of Management of the Slovak University of llstituto di Management dell'Universita Slovacca
Technology in Bratislava, SVK. di Tecnologia di Bratislava.

Contact email: s.bohovicova@gmail.com Contatto email: s.bohovicova@gmail.com

B Eva Kral'ova B Eva Kral'ova

Eng. Doc., CSc., second editor and supervisor. Ingegnere, secondo editor e supervisore.
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The
Solovetsky
Islands

Russia

The Solovetsky Islands lie in the western part of the White Sea
and cover a land area of 347 km?. Together, they form the largest
archipelago in the White Sea.

The White Sea, geography and history

The White Sea consists of a section of the Arctic Ocean forming

a large inlet on the northern coast of Russia. In ancient Scandinavian
mythology, the sea was known as “Gandvik”. In 1492, a merchant ship

left Cholmogory, a small town on the White Sea coast, bound for Denmark
with a cargo of grain and a team of ambassadors from Tsar Ivan lll. This
commercial-diplomatic expedition is regarded as signalling the moment
Russia opened its first international sea port. The forests around the port
were teeming with wild animals whose furs and hides enabled the locals
to trade profitably with the states of Western Europe. The first foreign
vessel to arrive in the port was an English ship under the command

of an explorer by the name of Richard Chancellor, who was looking for

a north-east passage to India. Sponsored by King Edward VI, Chancellor’s
expedition included 240 English merchants.

Arkhanghelsk, the Russian city of the Pomors

and its wooden architecture

The Solovetsky Islands are part of the Arkhangelsk Oblast (Archangel
Region). Archangel, founded in 1584 by Ivan the Terrible, served

as the principal Russian seaport in the in the Russian Middle Ages.

The first inhabitants, a people known as the Pomors, were never
subjected to the yoke of serfdom. Today, Archangel is one of the major
ports of northern Europe, and remains open all year round thanks to the
deployment of icebreakers. The astronomical phenomenon of the midnight
sun can be seen during the summer months, during which the city

hosts an international festival of street theatre. Images of the monuments
and buildings of Archangel and the Solovetsky Islands are featured

on the 500-rouble banknote.

Ke Isole Solovki si trovano nella parte occidentale del Mar Bianco,

Places / Territori

e con la loro superficie totale di 347 km? risultano il pit grande arcipelago
del Mar Bianco.

Il Mar Bianco, geografia e storia

Il Mar Bianco & parte del piu vasto Mar Glaciale Artico e forma una grande
baia sulla costa settentrionale della Russia. Nell’antica mitologia dei popoli
scandinavi questo mare era chiamato Gandvik. Nel 1492 da Cholmogory,
una piccola citta affacciata sulla costa del Mar Bianco, parti verso la
Danimarca una nave commerciale carica di grano con, a bordo, degli
ambasciatori dello zar Ivan Ill. Si considera che questa spedizione politico-
commerciale abbia dato vita al primo porto marittimo internazionale

della Russia. | boschi circostanti presenti nella regione erano popolati

da numerosi animali da pelliccia, grazie ai quali gli abitanti della zona
poterono iniziare un profittevole commercio di pellame con gli Stati
dell’Europa occidentale. La prima nave straniera ad arrivare nel porto fu
un vascello inglese guidato dall’esploratore britannico Richard Chancellor,
che stava cercando un passaggio a nord-est verso I'India. La spedizione
contava 240 mercanti inglesi ed era stata patrocinata dal re Edoardo VI.

Arcangelo, la citta russa dei Pomor

e dell’architettura in legno

Le Isole Solovki fanno parte della Regione (Oblast’) di Arcangelo
(Arkhangelsk). Arcangelo fu fondata nel 1584 da Ivan il Terribile

e fu il principale porto russo in epoca medievale. | primi abitanti

si chiamavano Pomor e non furono mai soggetti al giogo della servitu
della gleba. Oggi Arcangelo & uno dei maggiori porti nordeuropei,
aperto tutto I'anno grazie all'impiego di navi rompighiaccio. Il fenomeno
astronomico del sole di mezzanotte ¢ visibile ad Arcangelo d’estate,
stagione durante la quale la citta ospita il festival internazionale del teatro
di strada. Le immagini dei monumenti di Arcangelo e delle Isole Solovki
sono presenti sulle banconote da 500 rubli.

DISCOVER
MORE

T

™
HERE



Places / Territori

Places / Territori

Speaker / Relatore

H Elena Klimova
Beginner photographer
Instagram: @eccomielena

| am originally from Archangel (Arkhangelsk), a northern
Russian city situated at the point where the Northern
Dvina River flows into the White Sea. | have lived in Italy

off and on over several periods amounting to, all told,

5 years. | began with a 6-month visit to Florence as one
of the memibers of the "International Youth Integration”
project run by the Romualdo Del Bianco Foundation.
Those few months transformed my life, even though

| sometimes feel like a person who has changed train
several times on her life’s journey, yet still finds herself
looking for the right track in the station of Santa Maria
Novella. The first time | visited the Uffizi gallery, | arrived half
an hour before closing, so I had to take in the Renaissance
paintings aimost at a trot, and my first sight of the Medici
family was in the fading light of dusk. I remember the Arno
with all its colours, though | forget how many secrets

| must have confessed to the samel It was in Florence
that I first read The Brothers Karamazov, in a very old
edition borrowed from the Gabinetto Vieusseux Library.

ﬁ Elena Klimova
Fotografo principiante
Instagram: @eccomielena

Sono originaria di Arcangelo, una citta del Nord della Russia
che sorge sulle rive della Dvina Settentrionale nel punto

in cui il fume confluisce nel Mar Bianco. Ho vissuto in Italia
per diversi periodi, per un totale di 5 anni. Inizialmente sono
stata per 6 mesi a Firenze per partecipare al progetto

di formazione “International Youth Integration” presso la
Fondazione Romualdo Del Bianco. E guei mesi hanno
trasformato la mia vita, anche se a volte mi sento come

una persona che, pur avendo cambiato piu volte treno, si
ritrova ancora a cercare il suo binario giusto sui tabelloni
della stazione di Santa Maria Novella. La prima volta che mi
sono recata in visita agl Uffizi sono arrivata mezz'ora prima
della chiusura, percio costretta a vedere in modo sbrigativo
le opere rinascimentali: il mio primo “incontro” con la famiglia
dei Medici ritratta nei quadri avveniva nella luce sbiadita del
tramonto. Ricordo tutti i colori dell Arno, chissa quanti segreti
devo avergliraccontato! E proprio a Firenze ho letto per la
prima volta | fratelll Karamazov, in un'edizione vecchissima,
presa in prestito nella Biblioteca del Gabinetto Vieusseux.
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Good morning to all members and friends of Life Beyond Tourism,
South Moravian Region from Czech Republic is twinned with

Tuscany since 2003 and it is more than a pleasure for me to introduce
our heritage on the occasion of the International Festival of the Cultural
Expressions The World in Florence.

As Governor of the South Moravian Region | believe it is very important
to communicate and to be able to share experiences and feelings
about cultural heritage with other regions.

~“REPUBLIC

Cultural expressions . .
of Moravsky Krumlov i

South Moravian Region, AV o RS

ol i\

Czech Republic

S_‘outh Moravian
C ¢ '

Modon

Region
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jithomoravsky kraj

Ten of the paintings address Czech history, which Alphonse Mucha
conceived as the fundamental ideological axis of the entire cycle. The
other ten paintings are dedicated to the history of other Slavs, specifically
to the idea of Slavic mutuality during their struggle for independence

and national self-determination. The broad thematic range extends

from symbolic visions of Slavic antiquity, associated with the worship of
pagan cults and deities, through historically documented events, to the
“apotheosis” of the Slavs and their spiritual legacy to all mankind.

The Epic, whose first canvases originated more than a hundred years
ago, is essentially a prime example of the synthesis of the high historical
academicism of the last third of the 19th century and turn-of-the-century
symbolism. The historical quality, and mainly the artistic one, of the series
has been continuously questioned and discussed; on one hand, the
virtuoso painting and timeless significance have been referred to, while
on the other its retrograde artistic academicism and the irrelevance of the
subject matter already during the execution of the work have been cited.

ot -

L
.

v

Beci dipinti, che Alphonse Mucha ha concepito come I'asse ideologico

fondamentale dell’intero ciclo, sono dedicati alla storia ceca. Gli altri

dieci sono dedicati alla storia degli altri popoli slavi, in particolare

all'idea della mutualita slava durante la loro lotta per I'indipendenza

e I'autodeterminazione nazionale. L'ampia gamma tematica si estende
dalle visioni simboliche dell’antichita slava, associate all’adorazione

di culti e divinita pagane, attraverso eventi storicamente documentati,
all’*apoteosi” degli slavi e alla loro eredita spirituale per I'intera umanita.
L’Epopea slava, le cui prime tele hanno avuto origine piu di un secolo

fa, € essenzialmente un ottimo esempio di sintesi dell’alto accademismo
storico dell’ultimo terzo del XIX secolo e del simbolismo di inizi
Novecento. La qualita storica, ma in particolare artistica della serie, &
stata ripetutamente affrontata e messa in discussione; da un lato si & fatto
riferimento alla pittura virtuosa e al significato atemporale, dall’altro si sono
evidenziati il suo accademismo retrogrado e l'irrilevanza del soggetto gia
durante I’esecuzione dell’opera.
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So | thank you for the opportunity to show you today in Florence
paintings by Alphonse Mucha dedicated to /
| wish all the best to visitors and also to the online participants
and | hope you enjoy our story.

God bless you.

CZECH GreetlﬁgS/SaMtl - Jan Grolich
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I_Buongiorno a tutti i membri e agli amici di Life Beyond Tourism,

la regione della Moravia Meridionale nella Repubblica Ceca

€ gemellata con la Toscana dal 2003 ed € piu che un piacere per me
presentare il nostro patrimonio in occasione del Festival Internazionale
delle Espressioni Culturali del mondo The World in Florence.

In qualita di Governatore della regione della Moravia Meridionale,
credo sia molto importante comunicare e poter condividere con

altre regioni esperienze ed emozioni intorno al patrimonio culturale.

Vi ringrazio percio per la possibilita di mostrarvi oggi a Firenze i dipinti
di Alphonse Mucha dedicati all’E I

Auguro tutto il meglio ai visitatori e anche ai partecipanti online e spero
che la nostra storia possa appassionarvi.

Dio vi benedica.
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H Daniela Kolomaznikova ﬁ Daniela Kolomaznikova
Mar., MBA, Slav Epic Exhibition Manager. Manager, MBA, Responsabile della mostra sull'Epopea slava.
Contact mail: daniela.kolomaznikova@gmail.com Contact mail: daniela.kolomaznikova@gmail.com
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The Worid
of Chelyabinsk

South Ural State University,
Russia

Dear friends!

We are happy to present the photo poster series “The World of
Chelyabinsk” that focuses on the capital of the South Urals and narrates
the cultural story of an industrial center in the Russian Federation. The
exhibition display has been developed by the students and faculty staff
of the Department of Linguistics and Translation and the Department

of Design and Visual Arts of the South Ural State University (National
Research University), Chelyabinsk, Russia.

In the modern world, interdisciplinary connections are a strong prerequisite
for productive work in a large university like ours which prepares students
for a great range of professional roles. Hence, this project has turned out
to be a fruitful, mutually beneficial and extremely useful cooperation for
linguists and designers. The work on the project was hard and intensive.
During quite lengthy brainstorming, the linguistics students generated
ideas on how to better reflect the cultural identity of our region, which has
a unique spirit since persons of various nationalities and religions, from
East and West, peacefully reside on the same territory.

On a competitive basis, the best ideas that mirrored the most typical
aspects of life in the large industrial metropolis worthy to be introduced to
the public — such as the city architecture, the unique nature of the region
that requires protection, and cultural specifics conditioned by its location
on the border between Europe and Asia — were selected. The designers
then embodied the ideas in a set of magnificent photographs reflecting
life in the city of Chelyabinsk, also mastering graphic tools. To complete
the cultural storytelling of our region, linguists created the description of
regional peculiarities in English.

We are deeply grateful to Life Beyond Tourism - Travel to Dialogue
Movement® s.r.l. Benefit Corp and the Romualdo del Bianco Foundation
for the opportunity to participate in the festival. These days, in these

hard times, through international educational projects like this — aimed

at preserving cultural heritage, advocating cultural dialogue and deeper
understanding between nations and multiple cultures, and promoting both
cultural identity and cultural diversity — we can transmit the socio-cultural
codes to a younger generation and to the whole world.

Chelyabinsk’

dcathy virml
Eiabe Uniraroly

Cari amici,

siamo lieti di presentare la serie di pannelli fotografici “ll mondo di
Chelyabinsk”, che si concentra sulla capitale degli Urali del Sud e
racconta la storia culturale di un centro industriale della Federazione
Russa. L'allestimento della mostra é stato sviluppato dagli studenti e

dal corpo docente del Dipartimento di Linguistica e Traduzione e del
Dipartimento di Design e Arti Visive dell’Universita Statale degli Urali del
Sud di Chelyabinsk, Russia. Nel mondo moderno, i legami interdisciplinari
sono un forte prerequisito per un lavoro produttivo in una grande
universita come la nostra, che prepara gli studenti a una vasta gamma

di ruoli professionali. Questo progetto si € rivelato pertanto una fruttuosa
cooperazione, reciprocamente vantaggiosa ed estremamente utile per
linguisti e designer. Il lavoro sul progetto e stato duro e intenso. Durante

il lungo brainstorming, gli studenti di linguistica hanno prodotto idee su
come riflettere al meglio I'identita culturale della nostra regione, la quale
possiede uno spirito unico in quanto rappresentativo di varie nazionalita

e religioni, orientali e occidentali, che popolano pacificamente lo stesso
territorio. Su base competitiva, sono state selezionate le migliori idee

che rispecchiassero gli aspetti piu tipici della vita nella grande metropoli
industriale degni di essere presentati al pubblico, come I'architettura della
citta, I'unicita del territorio da tutelare e le specificita culturali, condizionate
dalla sua localizzazione al confine tra Europa e Asia. | designer hanno
quindi concretizzato le idee in una serie di magnifiche fotografie che
riflettono la vita nella citta di Chelyabinsk padroneggiando anche I'uso

di strumenti grafici. Per completare lo storytelling culturale della nostra
regione, i linguisti hanno scritto in inglese la descrizione delle peculiarita
regionali. Siamo profondamente grati a Life Beyond Tourism - Travel

to Dialogue Movement e alla Fondazione Romualdo del Bianco per
I'opportunita di partecipare al festival. In questi giorni, in questi tempi
difficili, tali progetti educativi internazionali volti a preservare il patrimonio
culturale, sostenere il dialogo culturale e una comprensione piu profonda
tra nazioni e culture diverse e promuovere sia 'identita culturale sia la
diversita culturale, consentono di trasmettere i codici socioculturali alla
generazione piu giovane e al mondo intero.
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. The working group / Gruppo di lavoro

H Babina Olga

Head of the Department of Linguistics and Translation,
head of the working group

Contact email: babinaoi@susu.ru

B Osadchaya Vera

Professor of the Department of Design and Visual Arts

B Kolesova Alisa
Professor of the Department of Design and Visual Arts

B Satalkin Danila

Student of the Department of Linguistics and Translation

B Galaeva Anna
Student of the Department of Linguistics and Translation

B Kornaeva Sofia
Student of the Department of Linguistics and Translation

B Bykova Anastasia

Student of the Department of Linguistics and Translation

B Gateeva Alisa
Student of the Department of Linguistics and Translation

B Sokirko Svetlana

Student of the Department of Linguistics and Translation

B Galuzinskiy Vladimir

Student of the Department of Linguistics and Translation

B Shkaberin Anton

Student of the Department of Linguistics and Translation

ﬁ Babina Olga
Responsabile del Dipartimento di Linguistica e Traduzione,
responsabile del gruppo dilavoro
Contatto email: babinaoi@susu.ru

B Osadchaya Vera

Professoressa presso il Dipartimento di Design e Arti Visive

B Kolesova Alisa
Professoressa presso il Dipartimento di Design e Arti Visive

Bl Satalkin Danila

Studentessa presso il Dipartimento di Linguistica e Traduzione

B Galaeva Anna
Studentessa presso il Dipartimento di Linguistica e Traduzione

B Kornaeva Sofia
Studentessa presso il Dipartimento di Linguistica e Traduzione

B Bykova Anastasia
Studentessa presso il Dipartimento di Linguistica e Traduzione

B Gateeva Alisa
Studentessa presso il Dipartimento di Linguistica e Traduzione

B Sokirko Svetlana

Studentessa presso il Dipartimento di Linguistica e Traduzione

B Galuzinskiy Vladimir

Studente presso il Dipartimento di Linguistica e Traduzione

B Shkaberin Anton

Studente presso il Dipartimento di Linguistica e Traduzione
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B Gavrilov Dmitriy
Student of the Department of Linguistics and Translation

B Tsirenina Tatiana
Student of the Department of Linguistics and Translation

B Sinitsina Yulia
Student of the Department of Linguistics and Translation

B Fadeeva Darya
Student of the Department of Design and Visual Arts

B Krytsina Tatiana
Student of the Department of Design and Visual Arts

B Loginova Elizaveta
Student of the Department of Design and Visual Arts

B Melikhova Elizaveta
Student of the Department of Design and Visual Arts

B Chuklay Maya
Student of the Department of Design and Visual Arts

B Solodova Sofia
Student of the Department of Design and Visual Arts

B Murukkuwadhura Tharindu

International student of the Department of Design
and Visual Arts

ﬁ Gavrilov Dmitriy

Sudente presso il Dipartimento di Linguistica e Traduzione

B Tsirenina Tatiana
Studentessa presso il Dipartimento di Linguistica e Traduzione

H Sinitsina Yulia
Studentessa presso il Dipartimento di Linguistica e Traduzione

B Fadeeva Darya

Studentessa presso il Dipartimento di Design e Arti Visive

B Krytsina Tatiana

Studentessa presso il Dipartimento di Design e Arti Visive

B Loginova Elizaveta
Studentessa presso il Dipartimento di Design e Arti Visive

B Melikhova Elizaveta
Studentessa presso il Dipartimento di Design e Arti Visive

H Chuklay Maya

Studentessa presso il Dipartimento di Design e Arti Visive

B Solodova Sofia
Studentessa presso il Dipartimento di Design e Arti Visive

B Murukkuwadhura Tharindu

Studente internazionale presso il Dipartimento di Design
e Arti Visive




Places / Territori

Tambov Cultural

Storytelling

Tambov State Technical University,
Russia
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Cities and towns section

The work reflects the most significant cultural values of the region.
Among the architectural heritage of the Tambov region, a special place is
occupied by the mansion of the merchant M.V. Aseev, with an interesting
history of its construction and a biography of its owner. The mansion

was designed by the outstanding Russian architect Lev Kekushev, a
famous manufacturer, philanthropist and the founder of the Art Nouveau
style in Russia. The construction of the Aseev house in the Art Nouveau
style in 1906 determined the stylistic direction in the work of many local
architects and the image of the city. In addition to its high artistic qualities,
the mansion saw the introduction of the most progressive building
technologies. This cultural monument is important not only for professional
architects, but also for ordinary people who appreciate the history and
culture of Russia.

Customs and traditions

Traditional ethnosport games “Atmanovskie Kulachki” are the most
popular tourism festival in the Tambov region and in Russia. The
celebration keeps the true folk tradition of the ancient cossack «Atmanov
Corner» village of the Tambov region, where mass fist-fights took place
from ancient times. Traditionally the main fist-fight took place on the
Dormition of the Mother of God Day, on August, 27. The fights were

set up in a special vast place outside the village, called “Paradka”.

The celebration included a fist-fight, festivities and a fair. Folklore images
of the traditional ethnosport festival “Atmanovskie Kulachki” have an effect
on the development of folklore and of amateur and professional creativity
in the Tambov region.

Places of cultural interest

The section presents the most popular places of interest, cultural and
natural sites in the historical city center loved by citizens and tourists! The
most ancient squares of the city and the most famous temple complexes
are sites of cultural, architectural, historical and religious value; while

the main river of the city, river Tsna, with its picturesque banks and the
most popular observation sightseeing platform in Tambov, Tezikov Bridge,
provides vivid panoramic views that can change the way people think
about the city.

Eitté e paesi

Il lavoro rispecchia i valori culturali piu significativi della regione.

Nel patrimonio architettonico della regione di Tambov, un posto
speciale occupa il palazzo del mercante M.V. Aseev per I'interessante
storia che ha accompagnato la sua costruzione e la biografia

del proprietario. Il palazzo ¢ stato progettato dal celebre architetto
russo Lev Kekushey, filantropo e fondatore ed eminente rappresentante
dello stile Art Nouveau in Russia. La costruzione di casa Aseev in stile
Art Nouveau nel 1906 segno la direzione stilistica nel lavoro di molti
architetti locali e 'immagine della citta. Oltre alle elevate qualita artistiche,
il palazzo mostra I'introduzione delle piu avanzate tecniche costruttive.
Questo monumento culturale non € solo importante per gli architetti
professionisti, ma anche per la gente comune che apprezza la storia

e la cultura della Russia.

Usi e costumi

| giochi sportivi folcloristici “Atmanovskie Kulachki” rappresentano il piu
popolare festival turistico nella regione di Tambov e in Russia. La festa

ha conservato I'autentica tradizione popolare dell’antico villaggio cosacco
di “Atmanov Corner” nella regione di Tambov, dove fin dai tempi antichi

si svolgevano risse di massa. La principale scazzottata si svolgeva
tradizionalmente nel giorno della Dormizione di Maria, il 27 agosto. Le
lotte erano organizzate in un luogo speciale e ampio fuori dal villaggio,
chiamato “Paradka”. La festa includeva una scazzottata, i festeggiamenti
e una fiera. Le immagini folcloristiche del tradizionale festival etnosportivo
“Atmanovskie Kulachki” producono un impatto sullo sviluppo del folclore
e della creativita amatoriale e professionale della regione di Tambov.

Luoghi di interesse culturale

La sezione mostra a cittadini e turisti i luoghi di interesse, i siti

culturali e naturalistici piu frequentati del centro storico cittadino.

Le piu antiche piazze della citta e i complessi sacri piu famosi
rappresentano siti dal valore culturale, architettonico, storico e religioso;
il fiume principale della citta di Tambov, la Cna, con le sue sponde
pittoresche, la piattaforma panoramica piu popolare della citta,

sul ponte Tezikov, offrono vivide vedute che possono cambiare il modo
in cui le persone pensano alla citta.
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Greetings/ Saluti - mikhail Nikolaevich Krasnyansky

Dear Mr. President of the Romualdo Del Bianco Foundation!

Dear participants of the International Festival!

| am sincerely glad to welcome you on behalf of the staff of students
and teachers of Tambov State Technical University. Our University
and the Romualdo Del Bianco Foundation have a long-term fruitful
cooperation: joint creative projects, annual conferences of the Foundation
in which our students and scientists take an active part, photo exhibitions
reflecting the national identity of different countries and cultures.

In February 2021, the grand opening of the photo exhibition “Florence
in the World, the World in Florence” took place in TSTU and became
the starting point of a similar project aimed at preserving the cultural
heritage of our Tambov Region.

Today, Tambov State Technical University presents a unique

cultural storytelling about the sights of the Tambov Region within

the framework of the International Festival of the World’s Cultural
Expressions The World in Florence. For my part, | would like

to thank the Foundation’s staff for the high level of professionalism

in organising the Festival, the cosy working atmosphere, the constant
readiness for constructive dialogue and moving forward in order

to preserve the heritage of planet Earth.

| wish the participants of the Festival a fruitful work, rich professional
communication and good results!

I_Gentile Presidente della Fondazione Romualdo Del Bianco, cari

partecipanti al Festival internazionale, sono davvero lieto di darvi il
benvenuto a nome dello staff di studenti e insegnanti dell’Universita
Tecnica Statale di Tambov. Il nostro ateneo e la Fondazione Romualdo
Del Bianco hanno una proficua collaborazione a lungo termine: progetti
creativi congiunti, conferenze annuali della Fondazione, alle quali
partecipano attivamente i nostri studenti e scienziati, mostre fotografiche
che riflettono I'identita nazionale di diversi paesi e culture.

Nel febbraio 2021 si € svolta presso I'Universita Tecnica Statale di Tambov
I'inaugurazione della mostra fotografica “Florence in the World, the World
in Florence”, che e diventata il punto di partenza per la preparazione di
un simile progetto volto a preservare il patrimonio culturale della nostra
regione di Tambov.

Oggi, nell’ambito del Festival Internazionale delle Espressioni Culturali
del Mondo The World in Florence, I'Universita Tecnica Statale di Tambov
presenta uno storytelling unico sui luoghi d’interesse della regione

di Tambov. Vorrei da parte mia ringraziare lo staff della Fondazione

per I'elevata professionalita nell’organizzazione del Festival, 'ospitale
clima di lavoro, la costante disponibilita al dialogo costruttivo

e ad andare avanti al fine di preservare il patrimonio del pianeta.

Auguro ai partecipanti al Festival un lavoro fruttuoso, una ricca
comunicazione professionale e buoni risultati!
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M Galina Ledeneva

Architect, Candidate of Architecture, Professor,
Advisor to the Academy of Sciences, Member
of the International Union of Designers.
Contact email: Ledeneva27@yandex.ru

B Victoria Kuznetsova
Architect, photojournalist.

B Marina Rukhova

Photo artist, participant of the Tambov creative photo
project “Magicians of Light Painting” and exhibitions

of contemporary art photography, graduate of Tambov
State Technical University.

B Lyudmila Evtikhieva

Candidate of Philological Sciences, teacher of the Tambov
Theological Seminary, head of the public club-museum
“Brands of Tambov Region”, ethnographer.

B Anatoly Tedoradze
Candidate of Historical Sciences, Vice-president of the
ethnosport society “Borsek”, master of fist-fighting.

ﬁ Galina Ledeneva

Architetto, PhD in Architettura, Professore, Consigliere
dell Accademia delle Scienze, Membro del’Unione
INnternazionale dei Designer.

Contatto email: Ledeneva27@yandex.ru

B Victoria Kuznetsova
Architetto, fotoreporter.

B Marina Rukhova

Artista fotografica, partecipante al progetto fotografico
creativo di Tambov “Magicians of Light Painting” e a mostre
di fotografia contemporanea, laureata presso I'Universita
Tecnica Statale di Tambov.

B Lyudmila Evtikhieva

PhD in Scienze Filologiche, insegnante presso il Serminario
Teologico di Tambov, responsabile del museo pubblico
“‘Marchi della regione di Tambov”, etnografa.

B Anatoly Tedoradze
PhD in Scienze Storiche, Vicepresidente della societa
etnosportiva “Borsek”, maestro di combattimento.
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Tessere
of Ravenna

University of Bologna,
Italy

The project “Ravenna: where art and nature give rise to culture” is
presented by a group of students of the Alma Mater Studiorum University
of Bologna, Master’s Degree in “Archaeological, artistic and landscape
heritage: history, protection and enhancement”. This cultural storytelling
project was developed by the students with the aim of showing the city of
Ravenna, home of their university campus, and as an opportunity to revive
post-pandemic tourism from Covid-19 in the city.

The work is divided into three photographic triptychs, each of which
develops a macro theme.

The first triptych is dedicated to the world of mosaic, excellence of
Ravenna, and ranges from Byzantine mosaics to contemporary ones,
making us understand the craftsmanship of mosaicists.

The second triptych focuses on some symbolic places and meeting points
of the city, namely the Classis Museum, the Rocca Brancaleone (also used
for shows and concerts) and the Classense Library.

The third and final triptych presents the theme of nature surrounding the
city of Ravenna, the salt pans of Cervia, the typical fishing huts, and the
Pineta di Classe pine grove.

The narration is completed by a cultural storytelling which embraces the
geographic area, cities and towns, gastronomic specialities, places of
cultural interests, customs and traditions and local festivals, itineraries,
curiosities and historical characters.

Some monuments represented in the project are already key players of the
tourist flows that interest the city of Ravenna, while some other places that
have been included are highly representative of the cultural identity of the
surrounding area, but less known to the public.

In this way we hope to widen the gaze of new visitors on a territory that
has a very wide, varied and constantly developing cultural offer.

This project, that brings together some characteristic features of the city
and its territory, wants to be an opportunity to restart cultural tourism

and make known Ravenna, its identity, its traditions and the landscape
surrounding it, and to open a beautiful window on the world.
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ﬁlprogetto “Ravenna: dove arte e natura danno vita alla cultura” &
presentato da un gruppo di studenti dell’Alma Mater Studiorum -
Universita di Bologna, del corso di laurea magistrale in Beni archeologici,
artistici e paesaggistici: storia, tutela e valorizzazione. Questo progetto di
storytelling culturale & stato sviluppato dagli studenti con I'obiettivo di far
conoscere la citta di Ravenna, sede del loro campus universitario, e come
occasione per rilanciare il turismo in citta dopo la pandemia da Covid-19.
L’opera & suddivisa in tre trittici fotografici, ognuno dei quali sviluppa un
macro tema.
Il primo trittico € dedicato al mondo del mosaico, eccellenza ravennate, e
spazia dai mosaici bizantini a quelli contemporanei, fino a comprendere
I’artigianato dei mosaicisti.
Il secondo trittico si concentra su alcuni luoghi simbolo e punti nevralgici
della citta, ovvero il Museo Classis, la Rocca Brancaleone, utilizzata anche
per spettacoli e concerti, e la Biblioteca Classense.
Il terzo e ultimo trittico presenta il tema della natura che circonda la citta
di Ravenna, le saline di Cervia, i caratteristici capanni dei pescatori e la
pineta di Classe.
La narrazione & completata da uno storytelling culturale che abbraccia
temi come area geografica, citta e paesi, specialita gastronomiche, luoghi
di interesse culturale, usi, costumi e festival locali, itinerari, curiosita e
personaggi storici.
| monumenti rappresentati nel progetto sono in parte gia protagonisti dei
flussi turistici che interessano la citta di Ravenna. Allo stesso tempo, alcuni
dei luoghi inseriti sono altamente rappresentativi dell’identita culturale del
territorio, ma meno noti al pubblico.
In questo modo si spera di allargare lo sguardo di nuovi visitatori su un
territorio che mostra un’offerta culturale molto ampia, varia e in continua
evoluzione. Questo progetto, che riunisce alcuni tratti caratteristici della
citta e del suo territorio, vuole essere un’occasione per far ripartire il
turismo culturale e far conoscere Ravenna, la sua identita, le sue tradizioni
e il paesaggio che la circonda, aprendo una bella finestra sul mondo.
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GreetlﬂgS/SaMtI - Donatella Biagi

Good morning everyone, and thank you for inviting me here today.

| am very honoured to represent my University, Alma Mater Studiorum

- Universita di Bologna. The University of Bologna (to use its English
name) is associated with “cosmopolitanism”, a term | am using in the
Enlightenment sense, for, given the current state of affairs in the world,

we need to renew our acquaintance with the thinking of that period. Thus
understood, “cosmopolitanism” also refers to knowledge and peace, two
ideals that my University has always pursued.

Two years ago, shortly before the pandemic, we contacted the Romualdo
Del Bianco Foundation in connection with a conference organized in
conjunction with the Institute of Advanced Studies on the subject of
integration and a new model of tourism. Before the pandemic, we were
deeply concerned at the state of play in the world of tourism. For all the
harm the pandemic caused, it did at least give us a chance to pause to
reflect on how things might be changed. Tourism as currently conceived
is readily espoused by the political world as it favours large sponsors. But
such tourism is seriously detrimental not just to art, but also to the tourists
themselves who are ill prepared to appreciate what they are seeing, and
are encouraged to focus attention on a small number of big attractions.
Art has been transformed into a totem. Yet to be unable fully to appreciate
art or understand its deeper message is to be placed at a serious
disadvantage.

The protection of cultural heritage should always take precedence over
its commercial exploitation, a fact that seems to have escaped the notice
of the political world. What is needed, then, is a completely different

type of tourism, such as is being promoted here. The conference led

to our Department of Arts and the Foundation entering into a standing
agreement, which promises to be very fruitful and warrants full support.

A number of women students from the Ravenna campus will be the first
to enjoy this great experience. The University must stay close to young
people and their concerns, and needs to expend effort on generating a
different type of knowledge. We must not restrict ourselves to culture that
is all too often served up to us with hasty and inadequate preparation.
Many other, mostly ignored, marvels, await discovery, including outside
major cities. We need to reverse the current direction of travel and
embrace new models that can also contribute to the cause of peace.
Now is the perfect moment to do so.

Carlotta Del Bianco, President of the Foundation, delivered a fine speech
at the conference, which also saw the presentation a report on a project
called “Puntata” being conducted by a Syrian archaeologist, first in Syria,
then at Oxford, and in Spain. The idea is to bring migrants to museums to
learn about the culture of their host country, but also to enable migrants to
teach locals the culture of their place of origin, and thus attenuate the fear
of the other, an unfortunately prevalent phenomenon these days. We are
trying to extend the project to Bologna, also because the University boasts
an extraordinary (albeit little known) museum with collections of objects
from ancient times to the present. To my audience here today, | propose
that the city of Florence also needs promote this project. The cause of
peace is furthered by knowledge, by the protection of heritage (which
likewise requires knowledge), and finally, by capitalizing on that heritage.
My University wants to progress towards the project goal through the
instruction of young people.

So, once again, | am grateful for this invitation, and | thank my students for
their contributions to this exhibition.

I_Buongiorno a tutti e grazie per I'invito. Sono molto onorata di

rappresentare la mia universita in questa sede. L’Alma Mater Studiorum
di Bologna possiede una spiccata propensione al cosmopolitismo:

uso questo termine per richiamarmi all’llluminismo e quindi a un

periodo di cui dobbiamo recuperare il significato, visto anche quello

che sta accadendo nel mondo; cosmopolitismo € anche conoscenza

€ pace, una vocazione che la mia universita ha sempre posseduto.
Abbiamo avuto la possibilita di entrare in contatto con la Fondazione
Romualdo Del Bianco due anni fa, subito prima della pandemia, quando
abbiamo organizzato un convegno con I’Istituto di Studi Avanzati proprio
sull’'integrazione e su un nuovo modello di turismo. Prima della pandemia
eravamo preoccupati per la gestione del turismo a livello mondiale.
Eppure, nonostante i danni causati dal coronavirus, oggi ci viene offerta
la possibilita di fermarci — e in effetti siamo stati fermi — e di cominciare

a riflettere su come cambiare le cose. Cosi come € stato concepito

— complice anche la politica e i grandi sponsor — questo tipo di turismo
ha penalizzato I'arte, che ne ha sofferto particolarmente, ma & stato
anche poco generoso con le persone, che senza stimoli adeguati

sono spinte a concentrarsi solo su poche, grandi attrazioni. L'arte

¢ stata trasformata in un totem. Le persone infati risultano profondamente
penalizzate, non potendo apprezzare fino in fondo il messaggio

artistico e non potendo godere dei suoi significati piu profondi.

La tutela del patrimonio artistico e culturale (spesso trascurata dal
mondo della politica), che deve avere la priorita sul suo sfruttamento
commerciale, passa anche attraverso una forma di turismo di

tutt’altro genere, che € quello che viene portato avanti in questa sede.
Grazie a questo convegno abbiamo potuto creare con il Dipartimento
delle Arti una convenzione con la Fondazione, che invito a sostenere
perché sara molto proficua. In questa prima occasione alcune

allieve del campus di Ravenna vivranno questa grossa esperienza:

€ fondamentale che ci occupiamo da vicino dei giovani, I’'universita
deve investire su una diversa conoscenza. Non possiamo limitarci solo
a cio che ci viene proposto, spesso velocemente e in modo insufficiente;
ci sono realta meravigliose, e non solo nelle citta metropolitane, che
perlopiu vengono ignorate. Dobbiamo assolutamente invertire la
tendenza e investire in nuovi modelli, che sono anche funzionali alla
pace, e questo € il momento giusto per farlo.

Nel convegno summenzionato, al quale partecipd anche la Presidente
Carlotta Del Bianco con una bella relazione, fu presentato un progetto
chiamato “Puntata”, portato avanti da un archeologo siriano, prima in
patria, poi a Oxford e in Spagna, che si proponeva di condurre i migranti
nei musei per far conoscere la cultura del luogo e far si che fossero

poi loro in grado di trasmettere la loro cultura ai locali; in questo modo

la paura dell’altro — che purtroppo incide sulla nostra vita attuale — tende
a scemare. E un progetto fondamentale che stiamo cercando di portare
a Bologna, visto che nella nostra universita possediamo un museo
straordinario, che va dall’antichita al contemporaneo, e che in pochi
conoscono. E lo propongo anche alla platea di questa sede, perché pure
Firenze possa farsene promotrice, perché la pace si sostiene attraverso
la conoscenza, indispensabile anche alla salvaguardia del patrimonio e
alla sua valorizzazione. E noi vogliamo procedere in questi termini, la mia
universita con la formazione dei giovani deve raggiungere questi obiettivi.
Ringrazio percio sinceramente per questo invito e ringrazio i miei studenti
che hanno lavorato per questa mostra.
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B Maddalena Arbia

She is a young student, graduated in Sciences of Cultural
Heritage at the University of Pisa. At present she is attending
the master’s degree course in “Archaeological, artistic and
landscape heritage: history, protection and enhancement”
at the Ravenna Campus, University of Bologna. During

her studies at the Faculty of Sciences of Cultural Heritage
of the University of Pisa, she wrote an experimental thesis
The Etruscan site in the locality ‘I Poggiali”, Bibbona (LI):
materials from the recovery 2018, to provide a cataloguing
and drawing work of archaeological finds, with the help

of AutoCAD. She also participated in an archaeological
excavation campaign of a Neolithic site near Trasanello,
Matera. She is currently enrolled in the training course

of Heritage and Hospitality Management, Porta Coeli
Foundation, Venosa, Potenza. During her free time she
likes to visit museums and archaeological sites, she enjoys
practicing photography and yoga.

Contact email: maddalena_arbia29@Ilibero.it

B Chiara Bonetti

She is a graduate student at the Academy of Fine Arts

in Florence with an address in Graphic Art. She currently
attends the Master’s Degree in “Archaeological, artistic and
landscape heritage: history, protection and enhancement
with archaeological path” of the University of Bologna in
Ravenna. During her school and university career she has
carried out several projects ranging from participation in the
Expo 2015 in collaboration with UNICEF to the production

of dolls related to food/ health and, in the same year, at the
Borsa Risi in Vercelli with the realization of the “the world's
greatest rice mandala”. She also played the role of monitor at
the American school located in Florence and, more recently,
she has been involved in an archaeological mission in Albania
with the University of Bologna. In her spare time she loves

to travel, take photographs and make new acquaintances.

In addition, considering past experiences, she would like to
cultivate a passion for fashion.

Contact email: bonetti.chiaral5@gmail.com

%
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E Maddalena Arbia
E una giovane studentessa, laureata in Scienze dei Beni
Culturali presso I'Universita di Pisa. Frequenta il corso
dilaurea magistrale in Beni archeologici, artistici
e paesaggistici: storia, tutela e valorizzazione presso
il Campus di Ravenna, Universita di Bologna. Durante
gli studi presso la facolta di Scienze dei Beni Culturali
dellUniversita di Pisa ha scritto una tesi sperimentale
Il sito etrusco in localita 'l Poggiali’, Biblbona (Livorno):
materiali dal recupero 2018, per fornire una catalogazione
e unrilievo dei reperti archeologici con 'ausilio di AutoCAD.
Ha inoltre partecipato a una campagna di scavo
archeologico di un sito neolitico nei pressi di Trasanello
(Matera). Attualmente e iscritta al corso di formazione
in Gestione del Patrimonio e dell Ospitalita, Fondazione
Porta Coeli a Venosa (Potenza).
Nel tempo libero le piace visitare musei e siti archeologici,
dedicarsi alla fotografia e allo yoga.
Contatto email: maddalena_arbia29@libero.it

B Chiara Bonetti

Si e laureata presso I'Accademia di Belle Arti di Firenze con
indirizzo Grafica. Frequenta il corso di laurea magistrale

in Beni archeologici, artistici e paesaggistici: storia, tutela

e valorizzazione, con indirizzo archeologico a Ravenna,
Universita di Bologna. Durante la carriera scolastica e
universitaria ha realizzato diversi progetti che vanno dalla
partecipazione a Expo 2015, in collaborazione con 'UNICEFR,
alla produzione di bambole legate allalimentazione/

salute e nello stesso anno alla Borsa Risi di Vercell con la
realizzazione del mandala di riso piu grande del mondo.

Ha inoltre svolto il ruolo di assistente presso I'lstituto
Americano di Firenze e, piu recentemente, e stata coinvolta
iNn una Missione archeologica in Albania con I'Universita di
Bologna. Nel tempo libero ama viaggiare, scattare fotografie
e approfondire nuove conoscenze. Considerando le
esperienze passate, vorrebbe inoltre coltivare la passione
della moda.

Contatto email: bonetti.chiara1l5@gmail.com
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B Angela Detomas

She is an ltalian and Ladin girl. She graduated in Cultural
Heritage at the University of Trento. She studied flute at

the "FA. Bonporti” Conservatory in Trento and obtained a
diploma. She attended many masterclasses with famous
international flute players, including Trevor Wye and Claudio
Montafia. She is currently attending a Master's Degree in
‘Archaeological, artistic and landscape heritage: history,
protection and enhancement” at Aima Mater Studiorum
University of Bologna, Campus of Ravenna. She is first flute
player and piccolo flute player in a music band. She likes
travelling, reading, figure skating, and visiting museums.
Contatto email: angeladetomas95@yahoo.it

B Francesca Frigerio

Graduated in Studies in Cultural Heritage at the Universita
degli Studi of Milan. She is currently attending a Master
Degree in “Archaeological, artistic and landscape heritage:
history, protection and enhancement” at Aima Mater
Studiorum Universita di Bologna, Campus di Ravenna.
During her studies she attended a workshop on “How to
organize an art exhibition” at Palazzo Spinelli in Florence
(2019) and she wrote a thesis on history of modern art
entitled: The camaraderie of artists in Clementine Rome:

the case of Polidoro da Caravaggio. Thanks to the University
of Bologna, she will carry out an internship at Ducal Palace of
Mantua in Spring 2022. When she is not at the university, she
spends her time reading, taking photos, climbing mountains,
going at the theatre and visiting museums.

Contact email: franci.frige-riol2@gmail.com

B Ludovica Mordenti

She is a graduate in Cultural Heritage of the University of
Bologna, with a thesis in History of Modern Art. She currently
attends the Master's Degree in “Archaeological, artistic and
landscape heritage: history, protection and enhancement:
history, protection and enhancement” of the University of
Bologna. In her university career she participated in various
projects: she has carried out a curricular internship at the

E Angela Detomas
E unaragazza italiana e ladina. Si e laureata in Beni Culturali
presso I'Universita degli Studi di Trento. Ha studiato flauto
traverso e conseguito il diploma presso il Conservatorio “FA.
Bonporti” di Trento. Ha partecipato a numerose masterclass
con celebri flautisti internazionali tra cui Trevor Wye e
Claudio Montafia. Frequenta il corso di laurea magistrale
in Beni archeologici, artistici e paesaggistici: storia, tutela e
valorizzazione presso I Aima Mater Studiorum - Universita
di Bologna, Campus di Ravenna. E la prima suonatrice di
flauto e ottavino in una banda musicale. Le piace viaggiare,
leggere, pattinare e visitare i musei.
Contatto email: angeladetomas95@yahoo.it

B Francesca Frigerio

Si e laureata in Scienze dei Beni Culturali presso I'Universita
degli Studi di Milano. Frequenta la laurea magistrale

in Storia, conservazione e valorizzazione dei Beni Artistici,
Archeologici e del Paesaggio presso I'Alma Mater
Studiorum - Universita di Bologna, Campus di Ravenna.
Durante gli studi ha frequentato un workshop su “Come
organizzare una mostra d'arte” a Palazzo Spinelli a Firenze
(2019) e ha scritto una tesi in storia dell'arte moderna dal
titolo: Il cameratismo degli artisti nella Rorma clementina:

il caso di Polidoro da Caravaggio. Grazie all Universita di
Bologna, dalla primavera del 2022 svolge uno stage presso
il Palazzo Ducale di Mantova. Quando non & alluniversita si
dedica alla lettura, alla fotografia, a scalare le montagne, al
teatro e a visitare i musei.

Contatto email: franci.frige-rio12@gmail.com

B Ludovica Mordenti

E laureata in Beni Culturali allUniversita di Bologna,

con una tesi in storia dell'arte moderna. Frequenta

il corso dilaurea magistrale in Beni archeologici,

artistici e paesaggistici: storia, tutela e valorizzazione
dell’Universita di Bologna.

Nella sua carriera universitaria ha partecipato a diversi
progetti: ha svolto uno stage curricolare presso il Museo
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National Museum of Ravenna, and with the University of
Bologna she has collaborated on the project of development
and enhancement of the museurm Muvig (RO), she has
excavated in an archaeclogical site of the Bronze Age in
Solarolo (RA) and she has carried out various workshops
cataloguing works of art, ancient instruments and iconographic
musical sources on various sites belonging to the University.
In her free time she has collaborated as a volunteer to the
performance, as a technical aid and usher, of the important
theatrical show Inferno at the Teatro Rasi in Ravenna.
Contact email: ludovicamordenti@libero.it

B Gabriella Reina

Graduated from the Faculty of Cultural Heritage of the
University of Catania and is currently studying for a master's
degree in "Archaeoclogical, artistic and landscape heritage:
history, protection and enhancement” at the University of
Bologna. In her spare time she mainly dedicates herself to
reading, horse racing and recreational scuba diving.
Contact mail: gabriella.reina97@gmail.com

B Andrea Savolini

Graduated in Cultural Heritage and Tourism at the University
of Macerata with a thesis on social and territorial relations and
the sharecropping between Romagna and Marche region.
He currently attends the Master's Degree of the University of
Bologna in "Archaeological, Artistic and Landscape Heritage:
history, protection and enhancement” in Ravenna. During
his university career he has carried out several workshops
and projects ranging from the cataloguing of works of art
and artifacts, the recognition of Byzantine seals, the use of
computer systems for archaeological excavations and also
actively participated in the historical reconstruction of the

life of the Sferisterio theater of Macerata with the realization
of videos and photos. His great interest for the world of
motorcycles and videomaking has become his main
passion, together with everything related to digital.

Contact email: savoliniandrea@gmail.com

Nazionale di Ravenna e, con I'Universita di Bologna,

ha collaborato al progetto di sviluppo e valorizzazione
del Museo MUVIG (Rovigo), ha scavato in un sito
archeologico dell'eta del bronzo a Solarolo (Ravenna) e
ha svolto vari laboratori di catalogazione di opere d'arte,
strumenti antichi e fonti iconografiche musicali in vari

siti dell’ Ateneo. Nel tempo libero ha collaborato come
volontaria alla rappresentazione, come ausilio tecnico

e maschera, dellimportante spettacolo Inferno al Teatro
Rasi di Ravenna.

Contatto email: ludovicamordenti@libero.it

B Gabriella Reina

Si e laureata presso la facolta di Beni Culturali dellUniversita
degli Studi di Catania e studia per la laurea magistrale in
Beni archeologici, artistici e paesaggistici: storia, tutela e
valorizzazione presso 'Universita di Bologna. Nel tempo
libero si dedica principalmente alla lettura, allippica e alle
immersioni subacquee.

Contatto mail: gabriella.reina97@gmail.com

B Andrea Savolini

Si e laureato in Beni Culturali e Turismo presso 'Universita
degli Studi di Macerata con una tesi sulle relazioni sociali e
territoriali e la mezzadria tra Romagna e Marche. Frequenta
aRavenna il Corso dilaurea magistrale del’Universita di
Bologna in Beni archeologici, artistici e paesaggistici: storia,
tutela e valorizzazione. Nel corso della carriera universitaria
ha svolto diversi laboratori e progetti che vanno dalla
catalogazione di opere d'arte e manufatti al riconoscimento
dei sigilli bizantini, all' utilizzo di sistemi informatici per gi

scavi archeologici e ha inoltre partecipato attivamente

alla ricostruzione storica della vicenda dello Sferisterio di
Macerata con la realizzazione di video e foto. I grande
iNnteresse per il Mondo delle moto e del videomaking e
diventato la sua passione principale insieme a tutto cio che
riguarda il digitale.

Contatto email: savoliniandrea@gmail.com
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B Serena Siboni

With a degree in Conservation of Cultural Heritage at the
University of Bologna, is currently a primary school teacher
and attends the Master’s Degree in “Archaeological,
artistic and landscape heritage: history, protection and
enhancement” at Aima Mater Studiorum, University of
Bologna, Campus of Ravenna. In her career she has
participated in training courses on museum educational
services and cultural heritage. She did an internship at

the cultural service of the Province of Ravenna and was
responsible for the educational activities of a small demo-
ethno-anthropological museum. Recently she participated
in an archaeological reconnaissance campaign at the site of
Cervia Vecchia. Sporty and passionate about travel, she is
always looking for places to photograph.

Contact email: serena.siboni@studio.unibo.it

B Rebecca Asja Vicardi

Graduated in Literary Sciences and Cultural Heritage at the
Universita degli studi of Pavia. She is currently attending
aMeaster's Degree course in “Archaeological, artistic and
landscape heritage: history, protection and enhancement”
of the Universita di Bologna, thanks to which, during the first
year of the course, she had the possibility to carry out the
curricular internship at the Royal Palace of Caserta. When
she's not busy with the university, she dedicates herself to her
passions: she travels, reads and goes out with her big dog.
Contact email: rebecca.vicardi@gmail.com

' B Serena Siboni

Laureata in Conservazione dei Beni Culturali presso
I'Universita di Bologna, € insegnante di scuola primaria

e frequenta il corso di laurea magistrale in Beni archeologici,
artistici e paesaggistici: storia, tutela e valorizzazione

presso I'Alma Mater Studiorum - Universita di Bologna,
Campus di Ravenna. Nella sua carriera ha partecipato a
corsi di formazione sui servizi educativimuseali e sui beni
culturali. Ha svolto un tirocinio presso il servizio culturale della
Provincia di Ravenna ed & stata responsabile delle attivita
didattiche di un piccolo museo demoetnoantropologico.
Recentemente ha partecipato a una campagna di
ricognizione archeologica presso il sito di Cervia Vecchia.
Sportiva e appassionata di viaggi, € sempre alla ricerca di
luoghi da fotografare.

Contatto email: serena.siboni@studio.unibo.it

B Rebecca Asja Vicardi

E laureata in Scienze Letterarie e dei Beni Culturali presso
'Universita degli Studi di Pavia.

Frequenta un corso dilaurea magistrale in Beni archeologici,
artistici e paesaggistici: storia, tutela e valorizzazione
del’'Universita di Bologna, grazie al quale, durante il primo
anno di corso, ha avuto la possibilita di svolgere il tirocinio
curricolare presso la Reggia di Caserta. Quando non e
impegnata con l'universita, si dedica alle sue passioni:
viaggia, legge ed esce con il suo grosso cane.

Contatto email: rebecca.vicardi@gmail.com
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M Desideria Zappoli

Sheis a student at the University of Bologna. After having
obtained a three-year degree in Cultural Heritage, with a
thesis in History of Medieval Art, she has undertaken the
master’'s degree course in “Archaeological, artistic and
landscape heritage: history, protection and enhancement”
at the same university. During her academic career she
carried out internships at the PR2 photo gallery in Ravenna
and at the Ancient and Modern Art Collection of the

Lercaro Foundation in Bologna; besides she worked in the
archaeological excavations promoted by the Department of
History, Cultures and Civilization of the University of Bologna,
at Pompeii and Ostia Antica. Desideria has collalborated with
the Fondo Ambiente ltaliano and she is currently involved

iN the reorganization project of the museum storages

of the Civic Museums of Modena and Cento, in collaboration
with ICCROM and with the Cultural Heritage Service of the
Emilia-Romagna Region.

Contact mail: desideria.zappoli@gmail.com

The working group / Gruppo dilavoro

E Desideria Zappoli
E una studentessa dell'Universita di Bologna.
Dopo aver conseguito la laurea triennale in Beni
Culturali, con una tesi in storia dell'arte medievale,
ha frequentato il corso dilaurea magistrale in Beni
archeologici, artistici e paesaggistici: storia, tutela
e valorizzazione presso lo stesso ateneo. Durante
la sua carriera accademica ha svolto tirocini presso la
Galleria fotografica PR2 di Ravenna e presso la collezione
d'arte antica e moderna della Fondazione Lercaro
di Bologna; ha inoltre lavorato negli scavi archeologici
promossi dal Dipartimento di Storia, Culture e Civilta
del'Universita di Bologna, a Pompei e Ostia Antica.
Ha collaborato con il Fondo Ambiente Italiano ed e
impegnata nel progetto di riorganizzazione dei depositi
dei Musei Civici di Modena e Cento, in collaborazione con
'CCROM e il Servizio Patrimonio Culturale della regione
Emilia-Romagna.
Contatto mail: desideria.zappoli@gmail.com
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Chinese Culture
through the Fan
Hua Film Festival

Zhong Art International,
China

FanHua

Zhong Art International is a company operating in the cultural

field between Italy and China, and it’s also the organiser of

the “Fan Hua Chinese Film Festival” intended to put in contact

the Western world with the culture, traditions and contemporary

life of this distant Asian country. The themes of our presentations
have been drawn from three films screened in 2021 in Florence:

we were particularly attracted by the beauty of natural environments
and impressed by the spirituality of some ancient traditions surviving
to the present day and hence developed these topics.

Rural Landscape Culture in China,

from Heritage to Contemporary

Some of the images showing the rural landscape belong to the
films Red Flowers and Green Leaves and The Soul of Himalaya,
staging the epic struggles of life. Other images show rice
terrace cultivation and tea plantations of different areas in China,
where the land does not allow mechanized cultivation and

the archaic manual techniques model an amazing countryside.
These images (films) highlight the Chinese care for harmony
and nature, as expressed in art and in traditional gardens,
conforming to Taoist, Buddhist and Confucian principles.

Some of these landscapes, beautifully shaped by human labour,
have been recognised as World Heritage by UNESCO.

Martial Arts in Chinese

Tradition and Culture

Here the images were extracted from The Final Master, a film by

Xu Haofeng set in the Thirties, about a Kung Fu Master struggling

to introduce his style into a hostile community practising different
techniques. Other images illustrate current practices of the most
internationally widespread martial arts, developed over the centuries

in China according to the philosophical principles of Buddhism

and Taoism and part of the country’s culture: sports and competitive
disciplines such as kickboxing and Tai Chi, accessible to all, regardless
of ability, physical vigour and age, grown popular for its beneficial effects
on physical and mental health

Chinese Legendary Heroes and Taoism

The 3D computer-animated film Legend of Deification was

the cinematographic starting point for this theme: it is based

on the Ming dynasty novel Féngshén yanyi featuring Jiang Ziya,

a Taoist hero figure, very popular in China. Taoism is a soteriological
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Zhong Art International & una societa che opera in campo culturale

tra Italia e Cina ed & anche organizzatrice del “Fan Hua Chinese

Film Festival”, volto ad avvicinare al mondo occidentale la cultura,

le tradizioni e la contemporaneita di questa lontana nazione asiatica.
Gli argomenti delle nostre presentazioni sono stati tratti da tre film
proiettati nel 2021 a Firenze: siamo stati particolarmente attratti

dalla bellezza degli habitat naturali e colpiti dalla spiritualita di alcune
antiche tradizioni sopravvissute fino ai nostri giorni e dai quali abbiamo
sviluppato questi temi.

Cultura del paesaggio rurale in Cina,

dal patrimonio al contemporaneo

Alcune immagini che mostrano il paesaggio rurale appartengono ai film
Red Flowers and Green Leaves (Fiori rossi e foglie verdi) e The Soul

of Himalaya (L’anima dell’Himalaya), che mettono in scena le epiche
lotte della vita. Altre immagini mostrano le terrazze coltivate ariso e le
piantagioni di té in diverse aree della Cina, dove le superfici disponibili
non consentono la coltivazione meccanizzata e le arcaiche tecniche
manuali modellano una campagna sorprendente. Queste immagini
cinematografiche evidenziano la cura cinese per I'armonia e la natura,
espressa nell’arte e nei giardini tradizionali, conformi ai principi taoisti,
buddisti e confuciani. Alcuni di questi paesaggi, splendidamente modellati
dal lavoro umano, sono stati riconosciuti Patrimonio UNESCO.

Arti marziali nella tradizione

e nella cultura cinese

Qui le immagini sono state estratte da The Final Master (L'ultimo maestro),
un film di Xu Haofeng ambientato negli anni Trenta, che racconta di un
maestro di kung-fu che lotta per introdurre il suo metodo in una comunita
ostile che pratica tecniche diverse. Altre immagini illustrano le attuali
pratiche delle arti marziali piu diffuse a livello internazionale, sviluppatesi
nei secoli in Cina secondo i principi filosofici del buddismo e del tacismo
e parte della cultura del Paese: discipline sportive e agonistiche come
kickboxing e il tai chi, accessibile a tutti, indipendentemente dalle
capacita, dal vigore fisico e dall’eta, diventato popolare per i suoi benefici
effetti sulla salute fisica e mentale.

Eroi cinesi leggendari e taoismo

L’animazione digitale in 3D Legend of Deification (La leggenda della
canonizzazione) é stata il punto di partenza cinematografico di questo
tema: il film & tratto dal romanzo della dinastia Ming Féngshén yanyi
con protagonista Jiang Ziya, figura di eroe taoista molto popolare in
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religion of China, an arduous philosophical path whose central
concept is represented by the Dao, “the way”, as found in the
manuscripts by the early masters: a doctrine striving to achieve
immortality through ascetic-magic techniques by gaining control
of one’s own being until inner enucleation of an imperishable
“alchemical body”.

Through these images of films, the audience is brought to a closer

and wider understanding of the long history and diverse culture of China.

. Speaker / Relatore

B Zhang Xiuzhong
President and Founder of Zhong Art International
Contact mail: segreteria@zhongart.it

Zhang Xiuzhong, a Chinese entrepreneur bornm in Henan, lives
in Florence, where he graduated with honours in Sculpture

at the Accademia di Belle Artiin 2009. Having remained in
ltaly after completing his studies, he took part in exhibitions
and competitions, winning several awards, and collaborated
with the Biagiotti Gallery of Contermporary Art. He then

settled down with his family in Florence, where he started
working as a cultural operator, endeavouring to build bridges

between ltaly and China, by promoting exchange and projects

in collaboration with various ministries, local authorities,
institutions, consulates and embassies of both countries. In
2014 he approached the world of cinema, acting in the film
Sogni di Gloria by Patrizio Gioffredi alongside Carlo Monni,
Giorgio Colangeli and Gabriele Pini. In addition to his interest
in Fine Arts, he cultivates his love for art documentaries and
contemporary Chinese cinema.

He is Honorary Academician of the Accademia delle Arti del

Disegno, Representative of the Sichuan Academy of Fine Arts

in ltaly, Researcher of the China National Academy of Painting,
co-founder and President of the “FanHua ODV” Association.

%
()

Cina. Il taoismo & una religione soteriologica della Cina, un arduo
percorso filosofico il cui concetto centrale € rappresentato dal
Dao, “la via”, come si legge nei manoscritti dei primi maestri: una
dottrina che tende a raggiungere I'immortalita attraverso tecniche
magico-ascetiche ottenendo il controllo del proprio essere fino
al’enucleazione interiore di un imperituro “corpo alchemico”.

Con queste immagini, si porta il pubblico a una comprensione
pit ampia della lunga storia e della diversificata cultura della Cina.

B Zhang Xiuzhong
Presidente e fondatore di Zhong Art International
Contatto mail: segreteria@zhongart.it

Imprenditore cinese nato nello Henan, vive a Firenze, dove
si e laureato con lode in scultura presso I'Accademia di
Belle Arti nel 2009. Rimasto in Italia dopo aver completato
gli studi, ha partecipato a mostre e concorsi, vincendo
numerosi premi, e ha collaborato con la Galleria Biagiotti
Arte Contemporanea. Si stabilisce poi con la famiglia a
Firenze, dove inizia a lavorare come operatore culturale,
cercando di gettare ponti tra Italia e Cina, promuovendo
scambi e progetti in collaborazione con vari ministeri, enti
locali, istituzioni, consolati e ambasciate di entrambi i Paesi.
Nel 2014 si avvicina al mondo del cinema, recitando nel film
Sogni di Gloria di Patrizio Gioffredi, al fianco di Carlo Monni,
Giorgio Colangeli e Gabriele Pini. Oltre al suo interesse per
le arti, coltiva 'amore per i documentari d'arte e il cinema
contemporaneo cinese.

E Accademico Onorario delll Accademia delle Arti del
Disegno, Rappresentante delll Accademia di Belle

Arti del Sichuan in ltalia, Ricercatore delll Accademia
Nazionale Cinese di Pittura, co-fondatore e Presidente
dell Associazione “FanHua ODV”.
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Luoghi
Parlanti

Italia

Luoghi Parlanti € un’esperienza di viaggio

e di scoperta. I luoghi diventano parlanti

per raccontare il loro patrimonio culturale,
quelle storie e quei racconti che le comunita
locali custodiscono gelosamente perche

iNn essi risiede la loro essenza.

‘Talking Places’, is a project that combines
travel with discovery. It enables local areas to
speak up, celebrate their cultural heritage in
their own words, and narrate stories that their
communities jealously guard because they
reveal something essential about the place.




@ @
Luoghi Parlanti / Talking Places LuoghiN¥Parianti LuoghiNZParianti Luoghi Parlanti / Talking Places

Si tratta di un dispositivo narrativo per raccontare il territorio in maniera semplice e innovativa attraverso le voci di chi lo abita. Utilizza
immagini, parole, video e testimonianze indigene, per creare una connessione empatica con le comunita locali, per ispirare una modalita
TRENTINO-ALTO ALDIGE di viaggio rispettosa e sostenibile, alla scoperta di esperienze uniche e destinazioni pressoché sconosciute ai circuiti tradizionali. Si pone
""""""""""""""""""""""""""""""""" come un’esperienza itinerante che invita alla scoperta e interviene sul territorio, per creare un legame piu profondo, una conoscenza
autentica e un legame diretto con la comunita locale. Offre la possibilita di esplorare I'ltalia (e il mondo), offrendo ai viaggiatori un rifugio
sicuro che prende le distanze dall’over tourism, dall overload informativo e dagli eccessi tossici di una mobilita turistica che ha finito per
depauperare i territori, disconoscere le comunita e omologare le esperienze di viaggio. Il viaggiatore fruisce dei contenuti utiizzando
l'unico strumento di cui tutti non possono fare a meno: lo smartphone.
Ogni luogo, monumento o percorso pud diventare “parlante” grazie alla realizzazione di un pannello (esposto in interno o all’esterno)
contenente un tag NFC al quale gli smartphone si collegano direttamente alla pagina web che contiene informazioni di approfondimento
VENETO sul porl'tale Wwvy.lifebgyondtouri'sm.grg. - o o . ' ' '
....................................... Luoghi Parlanti € Geniale perché invita le comunita territoriali a costruire il proprio universo narrativo, senza cedere alle lusinghe del
mainstream, ma coinvolgendo i locals nel racconto della propria essenza e della propria identita. Restituisce la meraviglia del viaggio,
I'incanto che sorprende nell’hic et nunc di chi simuove alla scoperta di una localita.
Contribuisce al recupero del Genius Loci dei luoghi, di quello spirito del luogo che contiene le fondamenta della cultura, delle tradizioni
e della storia che hanno plasmato nel tempo i territori.
Grazie alla sua versatilita, Luoghi Parlanti® risponde alle esigenze del viaggiatore in modo duplice: da casa, grazie al sito
www.luoghiparlanti.com che consente di costruire il proprio itinerario di viaggio su misura, in base ai propri gusti ed esigenze,
prima ancora della partenza collegando punti di interesse; in loco, con un semplice tap sul proprio device per essere guidato alla
scoperta del territorio nella sua vera essenza.
Avere piu canali di fruizione significa aumentare le possibilita di visibilita per il territorio a livello locale, nazionale e internazionale.

TOSCANA

The object of the Luoghi Parlanti® (Talking Places) project is to promote cultural and historical knowledge by the straightforward
yet innovative expedient of having local people recount local history in their own words. Using images, videos and the spoken word,
including personal testimonies, the project establishes empathic connections with local communities with a view to encouraging
respectful and sustainable visits by travellers, including to destinations rarely included on tourist itineraries. The project encourages
tourists to explore, discover and acquire authentic knowledge about the place they are visiting, and thus forge strong bonds
with local commmunities. The project not only offers a fresh way of exploring Italy (and the world), but also provides a safe haven
from over-tourism, information overload, and excessive mobility, which often end up pauperizing local economies, riding roughshod
over the concerns of local communities, and generally flattening the whole travel experience. To participate, all a traveller needs
is the thing no-one is ever without: a smartphone.
Every place, monument and itinerary can be made to “talk” by means of an panel (attached internally or externally, depending
B AS|L|CATA on site) with an NFC tag that connects a smartphone directly to a web page with the relevant information (on the portal
..................................... Www_“febeyondtourism_org)_
Luoghi Parlanti is an ingenious idea, literally, in that it captures the ‘genius’ of a place by giving local communities rather than
mainstream outside observers (no matter how otherwise sympathetic) control of the narrative. They thus express their essence
and identity in their own voice. Luoghi Parlanti restores the sense of wonder to travel, and revives the joy of the unexpected and
of living in the here and now.
The project revives the concept of Genius Loci i.e. that each place has its own particular spirit (“genius”) that determines its culture,
traditions, and history.
Luoghi Parlanti® is doubly serviceable to travellers, who may use it either from home by connecting to the site www.luoghiparianti.
com and mapping out ahead of time a personalized itinerary that matches their tastes and requirements, or else on site by tapping
on the application on their smartphone to call up information on and insight into the true essence of the place they are visiting.
The greater its availability across several platforms, the more Luoghi Parlanti can help participating localities raise their national and
international profile.

CAMPANIA
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Palazzo Coppini,
un “museo del dono”

Palazzo Coppini,
a “museum of gifts”

Palazzo Coppini & oggi sede della Fondazione Romualdo Del Bianco

a Firenze. Nella sua fruizione attuale & aperto al pubblico in una duplice
veste. Ospita il Museo Fondazione Del Bianco con i suoi numerosi

tesori culturali: libri — tra cui oltre seimila volumi in diverse lingue e dieci
alfabeti —, manufatti, oggetti di artigianato artistico e sculture che sono
stati donati dalle realta di tutto il mondo che hanno collaborato con la
Fondazione. Questo ¢ il risultato di oltre trent’anni di esperienza in incontri
internazionali e interdisciplinari per promuovere il dialogo tra le culture,

il sostegno al patrimonio e la conoscenza dei luoghi attraverso il viaggio.
Una dimostrazione tangibile di relazioni e rapporti che & diventato un
“museo del dono”. Palazzo Coppini si pone tra gli edifici fiorentini di
particolare interesse, dato che nel complesso dei suoi elementi strutturali
e di arredo € possibile individuare alcuni periodi storici fondamentali della
citta. Il primo & relativo all’originario fabbricato medievale, individuabile
nel troncone di una di quelle torri cittadine “scapezzate” nel 1250 per

un decreto del governo del Primo Popolo, quindi inglobate in residenze
signorili. Il secondo & rappresentato da un ampliamento planimetrico

e strutturale risalente a epoca cinquecentesca. A questo periodo risalgono
una splendida scala elicoidale in pietra e un’elegante fontana collocata

in una nicchia e sovrastata da un mascherone tipico del gusto manierista.
All’'Ottocento si deve I'accrescimento dei volumi con la ristrutturazione
pressoché totale della piu antica zona padronale e i rifacimenti in stile
neogotico e neorinascimentale.

Palazzo Coppini & oggi uno spazio aperto alla comunita internazionale

e attrezzato per ospitare eventi e incontri. Completamente ristrutturato,

€ dotato di sette sale per riunioni e convegni, oltre a spazi espositivi

e di accoglienza per circa centocinquanta persone.
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Ealazzo Coppini serves as the seat of the Romualdo Del Bianco Foundation

in Florence. The building is open to the public in a dual capacity. First,

the building is home to the Museum of the Del Bianco Foundation, a rich
collection of cultural treasures ranging from books (more than six thousand
in foreign languages) to handcrafted and artisanal objects, artefacts, and
sculptures: all of them gifts from people around the world who have worked
with the Del Bianco Foundation. The museum attests to the more than
thirty years of international and interdisciplinary work by the Foundation for
the intercultural dialogue, the defence of cultural heritage, and a conscious
travel that leads to genuine knowledge of place. This “museum of gifts”
stands as a tangible testament to the friendships, ties, and relationships
cultivated by the Foundation. Second, Palazzo Coppini is interesting in its
own right because it combines various structural and decorative elements
from key periods in the history of Florence. The medieval era can be
identified by the tower house whose top was one of several “lopped off”

in 1250 in accordance with a decree issued by the “Government of the

First People”, its remains being subsequently incorporated into a noble
residence. The building was extended and restructured in the 16" century.
Two features from this period are the beautiful helical stone staircase, and
the graceful fountain in a niche surmounted by a large mascherone typical of
the Mannerist “Grotesque” style. The 19" century saw a further enlargement
of the palazzo involving a complete overhaul of the aristocratic family living
quarters and redecoration in the neo-Gothic and neo-Renaissance styles.
Palazzo Coppini, today completely renovated and well equipped, hosts
international and community gatherings, meetings, and events. It boasts
meeting and conference rooms, and exhibition and reception areas that can
accommodate around 150 people.
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Terra di castelli, pievi romaniche, terrecotte robbiane, luoghi
danteschi e piccoli borghi circondati da boschi secolari

di abeti e faggi, il territorio di Pratovecchio Stia conserva
importanti vestigia del suo passato medievale. Fra questi,

il Castello di Porciano domina la valle del Casentino a emblema
di una storia millenaria, citata da Dante nella Divina Commedia,
ricordando il periodo in cui vi soggiorno durante I'esilio

da Firenze: «Nel centro della Toscana scorre un piccolo fiume
che nasce dal monte Falterona, e il suo corso si estende per
piu di cento miglia. Vengo da questa valle: se vi dicessi il mio
nome parlerei invano perché non sono ancora molto famoso»
(Purgatorio, canto XIV, parafrasi). Un territorio dove progresso
economico e tutela ambientale, tradizioni e storia si coniugano
sapientemente. Pratovecchio & sede del Parco Nazionale

delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna.

La produzione gastronomica tradizionale & molto legata

alla terra: I'“acquacotta alla Stiana” si prepara con cipolle,
brodo, fette di pane abbrustolite e fegatini di pollo, mentre

i tipici tortelli sono realizzati con la patata rossa di Cetica, antica
coltivazione del Pratomagno.

fAland of castles, of Romanesque parish churches, of works of
enamelled terracotta by Della Robbia, of places mentioned by Dante,
and of small villages surrounded by centuries-old woods of fir and beech,
the Pratovecchio Stia area also preserves vestiges of its medieval
past. Among these is the Castle of Porciano, which dominates
the Casentino valley. Emblematic of a history measured in millennia,
the castle gave refuge to Dante during his exile from Florence and
is mentioned in the Divine Comedy: ‘There stretches through the midst
of Tuscany,’/| straight began: ‘a brooklet, whose well-head/Springs
up in Falterona, with his race/Not satisfied, when he some hundred miles/
Hath measur’d. From his banks bring, | this frame./ To tell you who
| am were words misspent:/ For yet my name scarce sounds on rumour’s
lip.” (Purgatory, Canto XIV, Trans. H.F. Cary). A territory that has intelligently
combined economic progress with environmental protection, tradition,
and history, Pratovecchio is situated by the National Park of the Forests
of Casentino, Mount Falterona, and Campigna. Its gastronomic tradition
is intimately bound up with the produce of the land.
The local speciality, “Acquacotta alla Stiana”, is made from onion,
broth, toasted bread, and chicken liver; the local tortelli are made from
a red potato cultivar grown in Pratomagno Casentinese, the “Cetica”.
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Barberino di Mugelio,
la “chiave del Mugello”

Barberino di Mugelio,

the “key” to the Mugello

o2

Porta d’accesso del Mugello, sulla arteria autostradale A1, Barberino di
Mugello & un centro produttivo e commerciale, con I'importante presenza
del Barberino Design Outlet. Fu borgo medievale sorto ai piedi dell’antico
Castello dei Cattani; nel centro storico si trovano il Palazzo Pretorio, I'antica
pieve di San Silvestro, bei palazzi signorili e, nella piazza, € visibile un
loggiato quattrocentesco attribuito a Michelozzo. Barberino & paese natale
del grande artista contemporaneo Giuliano Vangi: in Palazzo Pretorio si
conserva una collezione permanente dell’artista. Nelle vicinanze si trova la
villa di Cafaggiolo, che Cosimo il Vecchio fece ristrutturare da Michelozzo
nel 1451 come residenza per la famiglia dei Medici, proclamata nel 2013
Patrimonio mondiale dell’Umanita dal’lUNESCO. La villa di Cafaggiolo &
uno splendido edificio in cui si diedero convegno principi, papi, letterati

e artisti. Qui visse da bambino Lorenzo il Magnifico e, piu tardi, il futuro
papa Leone X. All'apice del suo fulgore, la villa ospito la fabbrica delle
famose maioliche. Estintosi il ramo mediceo, la residenza passo nel 1778
ai Lorenesi e nel 1864 ai principi Borghese. Da ricordare anche il castello di
Villanova, la villa Le Maschere, villa Torre il Palagio e il castello di Barberino,
tutte proprieta private e ottime location per celebrare matrimoni o particolari
occasioni. A Barberino si estende il lago di Bilancino, nato come diga per
contrastare le esondazioni dell’Arno, oggi luogo di relax molto apprezzato
in cui fare il bagno o praticare sport come pesca, canoa e windsurf, grazie
ai comfort degli stabilimenti balneari. Intorno alle sponde ci sono percorsi
e piste ciclabili dove poter effettuare trekking, jogging o una piacevole gita
in mountain bike. E possibile anche soggiornare in camper presso I'area di
sosta attrezzata. Uno degli itinerari trekking piu suggestivi & la Via degli Dei
sulla catena appenninica tra Firenze e Bologna, dove si scopre il selciato
romano lungo quel tratto della Flaminia Militare risalente al 187 a.C.
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E)cated near to the main A1 highway, Barberino di Mugello is the gateway
to the Mugello area and a manufacturing and commercial centre, with the
important Barberino Design Outlet. It was a Medieval town founded at the
foot of the ancient Cattani Castle. The Palazzo Pretorio, the ancient Pieve
di San Silvestro as well as the 15th century loggia attributed to Michelozzo
and the beautiful houses that line the square make up the historical centre
of the town. It is the birthplace of the great contemporary artist Giuliano
Vangi, and Palazzo Pretorio houses a permanent collection of the artist.

In the surroundings is Villa di Cafaggiolo, that was renovated by the will

of Cosimo The Older by Michelozzo in 1451 as a residence for the Medici
family, and was declared a World Heritage Site by UNESCO in 2013. Villa
di Cafaggiolo is a splendid building where princes, popes, men of letters
and artists convened. Lorenzo il Magnifico lived here as a child and, later
on, the future Pope Leo X. When it was at the height of its splendour,

the villa housed the famous majolica factory. After the Medici dynasty

died out, in 1778 the residence passed to the Lorena family and in 1864

to the Borghese princes. Are worth mentioning also Castle of Villanova,
villa Le Maschere, villa Torre il Palagio and Castle of Barberino, all private
properties and perfect locations to celebrate weddings and other special
events.In Barberino di Mugello there’s the big Bilancino Lake, created as

a dam to hinder the overflow of the Arno river, and today very popular

as a place to relax, swim or practice sports such as fishing, canoeing or
windsurfing, thanks to the beach facilities. You can walk, cycle, jog or run
along the trails that flank the lake. An equipped site for caravans welcomes
visitors on the bank of the lake. One of the most interesting trekking trail is
along the Via degli Dei route, to uncover the secrets of a Roman pavement,
part of the historical Flaminia Militare dating back to 187 BC.
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Borgo San Lorenzo,
tra arte e natura

Borgo San Lorenzo:
Art and nature

T

Per la sua posizione centrale e strategica, Borgo San Lorenzo ¢ il
“capoluogo” del Mugello. Nel centro si trova la Pieve, il piu grande tra gli
edifici romanici del contado fiorentino, che vanta una torre campanaria di
rara bellezza, oltre a una serie di prestigiose opere d’arte conservate al suo
interno che spaziano dal XIV al XVII secolo. La Pieve ospita nel presbiterio
una Madonna su tavola attribuita a Giotto (unica opera del grande artista
nativo di Vicchio presente nel Mugello). Nel centro € possibile ancora
ammirare la torre dell’Orologio, alla cui sinistra &€ riconoscibile una loggetta
trecentesca, il Palazzo Pretorio, I'attuale biblioteca, e il monumento al
cane Fido, emblema di cane fedele. Nelle vicinanze si trova villa Pecori
Giraldi che ospita il Chini Museo, dove & possibile visitare un’importante
collezione di opere di Galileo Chini, principale esponente di una famiglia di
artisti che ha introdotto lo stile liberty in Italia e nel mondo. Nelle sale nobili
della villa € inoltre ospitato il Chini Contemporary, uno spazio dedicato
all’arte contemporanea. All'interno di Villa Pecori Giraldi esiste poi un’area
interattiva appositamente realizzata per i piu piccoli: il Museo dei Bambini.
Il turista che approda a Borgo San Lorenzo avra la possibilita di
immergersi nel verde di una natura ancora intatta e di godere di un
contesto architettonico e artistico tutt’altro che trascurabile, a cominciare
dalle ville e dai palazzi signorili fino alle chiese che sbocciano come
d’incanto nella campagna. Basti pensare alla villa delle Pergole e alla

villa di Striano o alle splendide pievi di Faltona, San Giovanni Maggiore

e San Cresci. In campagna ci sono il Museo della Civilta Contadina di
Casa d’Erci e I’Antico Mulino Faini, testimonianze di un mondo rurale
caratteristico del Mugello. Lungo il fiume Sieve corre la pista ecoturistica
che collega Borgo San Lorenzo a Vicchio e a Larciano, percorsi ideali per
gli amanti dello sport.
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Gﬁgo San Lorenzo is the “capital town” of Mugello, due to its central and

strategic position. In the centre is the Pieve (parish church), the largest
Romanesque building in the Florentine countryside. The building has a
bell tower of rare beauty, and houses a series of prestigious works of art
dating from the 14th to the 17th centuries. In the presbytery it displays the
Madonna on wood attributed to Giotto (the only work of the great artist
native of Vicchio present in Mugello).

In the town center it is possible to admire the Clock Tower on the left

of which you can recognize a fourteenth-century loggia; moreover, the
Palazzo Pretorio (the current library) and the monument to the faithful dog
Fido, an example of a fidelity. Nearby is Villa Pecori Giraldi which houses
the Chini Museum, where you can visit an important collection of works by
Galileo Chini, the main exponent of a family of artists who introduced the
Art Nouveau style in Italy and around the world. The Chini Contemporary,
a space dedicated to contemporary art, is also housed in the noble rooms
of the Villa. Inside Villa Pecori Giraldi there is also an interactive area
specially created for children, the Children’s Museum.Tourists arriving

in Borgo San Lorenzo will have the opportunity to immerse themselves

in the greenery of still intact nature and enjoy a significant architectural
and artistic context, starting with the villas and stately palaces up to

the churches that blossom as if by magic in the countryside. Just think

of Villa delle Pergole e Villa di Striano or the splendid “pievi” of Faltona,
San Giovanni Maggiore and San Cresci. In the countryside there are the
Museo della Civilta Contadina di Casa d’Erci and the Antico Mulino Faini,
evidence of a characteristic rural world which belongs to Mugello. Along
the Sieve river runs the ecotourism track that connects Borgo San Lorenzo
to Vicchio and Larciano, an ideal place for sports lovers.
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Dicomano,
origini remote

Dicomano, a place
with remote origins

Dicomano sorge laddove il Comano, con le sue acque che scendono

dalle pendici del gruppo del Falterona s’immette nella Sieve, e dove si
incrociano le principali vie di comunicazione (della Val di Sieve, di Firenze,
del Casentino e della Romagna). Dicomano dunque come luogo d’incontro
e di passaggio, che nel tempo ha fondato la sua forza sulla funzione di
mercatale, come snodo di scambi commerciali tra Firenze e il suo contado.
Un dato di una certa curiosita, a conferma delle potenzialita commerciali

di Dicomano, € rappresentato dal fatto che qui, dal XIV al XVIIl secolo, fu
aperto un porto fluviale in cui veniva concentrato il legname da costruzione
e quello per i cantieri navali di Pisa e Livorno. Anche la presenza di eleganti
palazzi con loggiati intercomunicanti € testimonianza di un’architettura di
prestigio che rifletteva quell’epoca. Dicomano ha un’origine molto antica e
il suo territorio & ricco di presenze archeologiche riferibili perlopiu all’epoca
etrusca. L'area di Frascole & quella che ha restituito i piu consistenti reperti.
| numerosi scavi hanno permesso di scoprire il perimetro di un poderoso
edificio etrusco che probabilmente era una struttura difensiva a controllo
della strada di transito proveniente dal Casentino. Il Museo archeologico
sito nel Palazzo comunale di Dicomano conserva preziosi ritrovamenti

e stele etrusche raffinate che vale la pena conoscere. L'abitato storico

del paese ¢ il quartiere del Forese, borgo che non ha subito i danni della
seconda guerra mondiale. Tra i siti di interesse storico-artistico € la pieve
di Santa Maria, situata sopra una collina, di impianto romanico e di grande
impatto visivo per la razionalita e linearita delle sue forme. Oltre alla pieve,
sulla Forlivese appena fuori Dicomano spicca I'oratorio di Sant’Onofrio,
uno degli esempi piu sorprendenti del Neoclassicismo italiano. Oggi

la campagna dicomanese & zona di coltivazione della vite e dell’olio e

di zootecnia, prodotti di qualita conosciuti e apprezzati anche all’estero.
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mhere the Comano river flows into the Sieve river, there stands
Dicomano. Ever since its peculiar feature has been to be a market
town, for its being at the junction of very important roads for trade
exchanges in the whole Val di Sieve, Florence, Casentino and Romagna.
So, Dicomano has always been a market and a meeting and trade
place. A curious example to prove the great trade capacity of Dicomano
is that from 14th to 18th century it had a river port where timber
and wood for the dockyards in Pisa and Livorno were gathered.
The existence of beautiful palaces with communicating porticoes proves
a prestigious architecture that reflects that era.
Dicomano has a very ancient origin and its territory is rich in archeologic
sites. Most of the findings come from the area of Frascole. Through
numerous excavations it was possible to discover a huge square
basement of an Etruscan building, which had probably been a defensive
structure to control the road from Casentino. The Archaeological
Museum located in the Town Hall building of Dicomano preserves
precious finds and refined Etruscan steles that are worth visiting.
The historic town of the town is the Forese district, part of the
village that did not suffer the damage of the bombings during the
Second World War. Among the artistic-historical sites in Dicomano
there is the pieve di Santa Maria, situated on the top of a hill.
For its rational and coherent forms the church has a great visual
impact. In addition to the Romanesque parish church there is also
the Oratory of Saint Onofrio, one of the most beautiful examples
of the Italian Neoclassicism.
The countryside of Dicomano is an area devoted to the cultivation of
vine, oil and livestock, quality products known and appreciated abroad.
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Firenzuola, la “Terra
Nuova” del Mugello

Firenzuola, the “New World”

of the Mugello region

T

Firenzuola sorge al di la dello spartiacque dell’Appennino, in quella

parte dell’Alto Mugello denominato Romagna Toscana, come si evince
dall’accento dei suoi abitanti. Rivela gia dal nome le proprie origini:
Firenzuola venne infatti fondata da Firenze all’inizio del Trecento come
“Terra Nuova” a controllo della popolazione e delle vie verso nord. Prima
della conquista fiorentina, questo territorio era stato per secoli dominio
dell’antica famiglia feudale degli Ubaldini, cosi come il resto del Mugello.

Il centro del borgo & dominato dalla rocca medievale, che ospita il Museo
della Pietra serena, estratta dalle cave del territorio; nelle vicinanze &

la moderna chiesa di San Giovanni Battista, costruita in luogo della
precedente dopo i bombardamenti del 1944. Opera degli architetti Carlo
Scarpa ed Edoardo Detti, custodisce sculture del ceramista contemporaneo
Salvatore Cipolla e il prezioso Crocifisso ligneo di Camaggiore, importante
scultura romanica risalente al XlI secolo. In localita Cornacchiaia € la
suggestiva pieve di San Giovanni Battista Decollato, romanica, posta
lungo 'antica via medievale che valicava le montagne, simile a quella di
Sant’Agata nel comune di Scarperia e San Piero al di la dello spartiacque
appenninico. Nel territorio di Firenzuola & la badia di San Pietro in
Moscheta, fondata nel 1034 dal monaco vallombrosano Beato Rodolfo
dei Galigai, che ospita il Museo del Paesaggio storico del’Appennino.
Moscheta & un perfetto luogo di partenza per escursioni a cavallo o a piedi
nella vicina Val d’Inferno, da cui parte il percorso ad anello dell’ Ultratrail
Mugello. Tutto questo territorio € I'ideale per gli amanti del trekking, degli
sport all’aperto e del relax nella natura, con i suoi paesaggi incontaminati
e selvaggi e i fiumi cristallini balneabili in estate. Da non perdere, per gli
amanti della storia, il Museo della Guerra nel centro del paese e una visita
al monumentale Cimitero militare germanico del passo della Futa.
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Kirenzuola rises beyond the watershed of the Apennines, in that part

of the Upper Mugello called Romagna Toscana, as it can be noticed from
the accent of its inhabitants. Firenzuola reveals its origins from the name:

it was in fact founded by Florence at the beginning of the 14th century as
“Terra Nuova” to control the population and the roads to the north. Before
the Florentine conquest, this territory had been dominated for centuries by
the ancient Ubaldini feudal family, like the rest of Mugello. The center of the
town is dominated by the medieval fortress, which houses the Museo della
Pietra Serena, extracted from the quarries of the territory; nearby stands
the modern church of Saint John the Bapitist, built in place of the previous
one after the bombings of 1944. A project by the architects Carlo Scarpa
and Edoardo Detti, it displays sculptures by the modern ceramist
Salvatore Cipolla and the precious wooden Crucifix of Camaggiore,

an important Romanesque sculpture dating back to to the 12th century.

In Cornacchiaia there’s the suggestive Romanesque parish church (pieve)
of San Giovanni Battista Decollato, located along the ancient medieval road
that crossed the mountains, similar to that of Sant’Agata in the municipality
of Scarperia and San Piero beyond the Apennine watershed.

In the territory of Firenzuola is the Abbey of San Pietro in Moscheta,
founded in 1034 by the Beato Rodolfo dei Galigai, a monk from
Vallombrosa Abbey. Today it houses the Museum of the Historical
Landscape of the Apennines. That is a perfect starting point for excursions
on horseback or on foot in the nearby Val d’Inferno and for the Ultratrail
Mugello. With its wild landscapes and crystal rivers for bathing in summer,
all this territory is ideal for hiking, outdoor sports and relax in nature. History
lovers should not miss the War Museum in the center of the town and

a visit to the monumental Germanic Military Cemetery of the Futa Pass.
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Marradi, dal Medioevo
a Dino Campana

Marradi: From the Middie

Ages to Dino Campana

o2

I nome di Marradi si associa facilmente a quello del visionario poeta

Dino Campana, che qui nacque nel 1885, e al famoso marron buono,
protagonista dell’annuale mostra mercato di ottobre che da oltre mezzo
secolo propone il prelibato frutto sotto forma di ricette dolci e salate.

In tempi antichi vi abitarono i liguri, gli etruschi e i celti; nel 59 a.C.,

dopo la conquista romana, Marradi & attraversata dalla Via Faventina,
strada di collegamento tra Faenza e Firenze frequentata dai mercanti

e dalle carovane del sale. Oggi Marradi si raggiunge faciimente sia dalla
Toscana sia dalla Romagna anche con la storica ferrovia transappenninica,
inaugurata nel 1893 e denominata, appunto, “Faentina”.

Nel Medioevo Marradi € crocevia e terreno di scontro di popoli e poteri:
goti, longobardi, quindi i conti Guidi, i Manfredi e infine Firenze, nel 1428.
Il 25 luglio del 1358 viene scritta a Marradi una pagina importantissima
della storia d’ltalia, la battaglia delle Scalelle, celebrata in una tela

del pittore marradese Lanfranco Raparo (1934-2005). Lo scontro vide

la compagnia di ventura mercenaria capitanata da Corrado di Landau,
travolta e sconfitta dal popolo in arme di Marradi e dei paesi vicini,
avvantaggiato dalla conoscenza dei luoghi. Un evento epocale, lodato dal
Machiavelli che defini i marradesi “armigeri e fedeli” alla patria Toscana.
Simbolo di quest’epoca di conflitti, la rocca di Castiglionchio sorveglia
ancora la valle dall’alto; di fondazione altomedievale, & un luogo distintivo
del paese e una facile escursione per tutti. A Marradi si pud passeggiare
per le vie del centro storico, visitare I'antico palazzo Torriani e la chiesa

di San Lorenzo con le opere quattrocentesche del Maestro di Marradi, un
pittore allievo del Ghirlandaio. Marradi ospita il Centro Studi Campaniani,
sede di eventi culturali, il Museo Artisti per Dino Campana e I'esposizione
di Lanfranco Raparo.
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E\e name of Marradi is easily associated both with the visionary poet

Dino Campana, who was born here in 1885, and with the famous marron
buono, protagonist of the annual October market exhibition which for
over half a century has been offering the delicious fruit in the form of sweet
and salty recipes. In ancient times Ligurians, Etruscans and Celts were
here; in 59 BC, after the Roman conquest, Marradi was crossed by the Via
Faventina, a road connecting Faenza to Florence used by merchants and
salt caravans. Today Marradi can be easily reached both from Tuscany
and Romagna also with the historic railway, inaugurated in 1893 and
called “Faentina”. In the Middle Ages, Marradi was a crossroad and a
battleground of peoples and powers: Goths, Lombards, then the Counts
Guidi, the Manfredis and finally Florence, in 1428. On July the 25th, 1358
a very important page of Italian history was written in Marradi: the Battle
of the Scalelle, celebrated in a canvas by the local painter Lanfranco
Raparo (1934-2005). The clash saw the mercenary army led by Conrad
of Landau, overwhelmed and defeated by the armed people of Marradi
and the neighboring villages, taking advantage of the knowledge of the
places. An epochal event, praised by Machiavelli who defined the people
of Marradi as “armed and faithful” to the Tuscan homeland.

Symbol of this era of conflicts, the Castiglionchio Fortress still watches
over the valley from above; of early medieval foundation, it is a distinctive
place of the town and an easy excursion for everyone. In Marradi you can
stroll through the streets of the historic center, visit the ancient Palazzo
Torriani or the San Lorenzo church with the fifteenth-century works

of the painter Maestro di Marradi, a pupil of Ghirlandaio. Marradi houses
the Centro Studi Campaniani, seat of cultural events, the Museum Artists
for Dino Campana and the Lanfranco Raparo exhibition.
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Delizioso borgo medievale dell’Alto Mugello affacciato verso la Romagna
Toscana, Palazzuolo sul Senio & stato definito dalla rivista Airone “villaggio
ideale d’ltalia”; dal 2018 & ufficialmente parte dei Borghi piu belli d’ltalia.
Si narra che la donna tra le due torri emblema del paese sia Marzia
Ubaldini, detta Cia (1317-1381), una delle piu famose donne guerriere del
Medioevo, la quale aveva ereditato il carattere fiero e bellicoso dal nonno
Maghinardo Pagani (1243 ca.-1302). Signore assoluto di queste terre

e potente capo militare e politico, Maghinardo conobbe personalmente
Dante e nella Commedia ha un posto all’inferno e una menzione in
purgatorio, come ricorda una lapide posta sul trecentesco palazzo dei
Capitani nel centro del paese. Ledificio ospita il Museo archeologico
Alto Mugello e il Museo delle Genti di Montagna. Nel 2019 il centro
storico si & arricchito anche di un piccolo luogo speciale: un’ex edicola

¢ stata trasformata in una minuscola galleria d’arte contemporanea che
ospita laboratori, incontri e presentazioni. Nei dintorni di Palazzuolo sono
il quattrocentesco santuario della Madonna della Neve di Quadalto e

la Badia vallombrosana di Susinana, dove venne sepolto Maghinardo

nel 1302, oggi villa-fattoria e struttura ricettiva. Si possono effettuare
escursioni a cavallo, trekking e seguire percorsi in mountain bike,
raggiungendo i ruderi del Castellaccio e il borgo di Lozzole, antiche

fortezze degli Ubaldini incorniciate dall’aspra bellezza di queste montagne.

La tradizione gastronomica di questa terra di confine risente molto
dell’influsso romagnolo e dei sapori semplici della tradizione contadina:
non solo quindi i tradizionali tortelli mugellani, ma anche cappelletti e
passatelli. Numerosi i piatti di selvaggina e le sagre dedicate al cinghiale,
ai frutti del bosco, su tutti il marrone, e ai cosiddetti “frutti dimenticati”: le
pere volpine, le azzeruole, le mele cotogne.

e
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Hdelightful medieval village in the Upper Mugello overlooking the Tuscan
Romagna, Palazzuolo sul Senio has been defined by the magazine Airone
as the “Ideal Village of Italy”; since 2018 it has officially been part of the
most beautiful villages in Italy. The woman between the two towers, emblem
of the town, is said to be Marzia Ubaldini, known as Cia (1317-1381), one of
the most famous warrior women of the Middle Ages, who had inherited her
proud and warlike character from her grandfather Maghinardo Pagani (1243
ca.-1302). Absolute Lord of these lands and powerful military and political
leader, Maghinardo personally knew Dante and in the Commedia has a
place in Hell and a mention in Purgatory, as recalled by a plaque placed on
the fourteenth-century Palazzo dei Capitani in the center of the town. The
building houses the Alto Mugello Archaeological Museum and the Museum
of the Mountain People. In 2019 the historic center was also enriched with
a small special place: a former newsstand was transformed into a tiny
gallery of contemporary art, with workshops, meetings and presentations.
In the surroundings of Palazzuolo there are the 15th century Sanctuary of
the Madonna della Neve di Quadalto and the “Vallombrosana” Abbey of
Susinana, where Maghinardo was buried in 1302; today it is a villa-farm
and accommaodation facility. You can go horseback riding, trekking and
following mountain bike trails, reaching the ruins of Castellaccio and the
village of Lozzole, ancient Ubaldini fortresses framed by the open beauty
of the mountains. The gastronomic tradition of this borderland is strongly
influenced by Romagna and the simple flavors of the peasant tradition: not
only then the traditional Mugello tortelli, but also cappelletti and passatelli.
There are numerous game dishes and festivals dedicated to wild boar, wild
berries, especially chestnuts, and the so-called “forgotten fruits”: “volpine”
(fox) pears, “azzeruole” (a kind of miniature apples), quinces.
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Il nome deriva da San Gaudenzio, un eremita che si era ritirato tra queste Re name comes from Saint Gaudentius, a hermit who had retired to these
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montagne per condurre una vita di preghiera. In suo onore venne costruita
un’abbazia benedettina all’inizio dell’XI secolo, attorno alla quale si
svilupparono le prime case. Nell’Ottocento il granduca toscano Leopoldo II
costrui la strada forlivese, una carrozzabile in grado di collegare Firenze alla
Romagna Toscana. Sulla cima dell’attuale passo fu eretto il “Muraglione”,
un grande muro per consentire un’agevole posta dei cavalli al riparo dai
forti venti che si abbattono sul passo. Dal 1944 San Godenzo, come buona
parte dell’Alto Mugello, fu attraversato dalla Linea gotica e interamente
minato, a eccezione dell’abbazia. Il paese vive oggi soprattutto di turismo
ambientale e tra le sue attivita economiche prevalenti spiccano I'artigianato
del legno, del ferro battuto e della pietra. La frazione principale di San
Godenzo & Castagno d’Andrea, luogo che deve il suo nome al grande
pittore quattrocentesco Andrea di Bartolo di Bargilla, detto Andrea del
Castagno, che qui nacque. Oggi Castagno d’Andrea & una delle porte
fiorentine di accesso al Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi Monte
Falterona e Campigna e accoglie chi € in cerca della montagna e della
natura grazie al Centro visita che ha la funzione di punto informativo, punto
didattico, oltre che spazio dedicato al Museo virtuale Andrea del Castagno.
Il parco & una grande area protetta nell’ Appennino tosco-romagnolo,
comprendente boschi e foreste tra i piu estesi e meglio conservati d’ltalia,
insignito nel 2021 del “premio Nobel per I'ambiente” (la green list del’'lUCN
- International Union for the Conservation of Nature); il parco & custode

di cammini di rilevanza nazionale come il Cammino di Dante e il Cammino
di Sant’Antonio. Un’importante risorsa per San Godenzo e i suoi abitanti &
certamente il marrone, quello che per i nonni era il “pane della montagna” e
che oggi si presenta come un prodotto insostituibile sulle tavole autunnali.

mountains to lead a life of prayer. In his name a Benedictine abbey was
built at the beginning of the 11th century, around which the first houses
developed. In the 19th century the Tuscan Grand Duke Leopold Il built the
Forlivese road to connect Florence to the Florentine Romagna. On the top
of the current pass, the “Muraglione” was erected: a large wall to allow an
easy station for the horses sheltered from the strong winds that fall on the
pass. From 1944 the Gothic Line passed through San Godenzo, as well as
much of Upper Mugello, and the town was entirely mined except for the
Abbey. The village today lives mainly of environmental tourism and among
its prevailing economic activities stands out the handicrafts of wood,
wrought iron and stone.The main hamlet of San Godenzo is Castagno
d’Andrea, place that owes its name to the great fifteenth-century painter
Andrea di Bartolo di Bargilla, called Andrea del Castagno, who was born
here. Today Castagno d’Andrea is one of the Florentine gateways to the
National Park of the Casentino Forests Monte Falterona and Campigna and
welcomes those in search of the mountains and nature thanks to the Visitor
Center which has the function of Information Point, educational centre as
well as a space dedicated to the Virtual Museum Andrea del Castagno. The
Park is a large protected area in the Tuscan-Romagna Apennines, including
woods and forests among the largest and best preserved in Italy, awarded
in 2021 the “Nobel Prize for the Environment” (the green list of the IUCN

- International Union for the Conservation of Nature); it is the guardian

of paths of national importance such as the Dante’s Way and the Saint
Anthony’s Way. An important resource for San Godenzo and its inhabitants
is certainly that of chestnuts, which for grandparents was the “bread of the
mountain” and today is an irreplaceable product on the autumn tables.

Il comune di Scarperia e San Piero ¢ il risultato della fusione dei comuni di
Scarperia e San Piero a Sieve. Vi si concentrano importanti tracce storiche
della dinastia medicea. Dall’alto di un colle, il castello del Trebbio domina
I’intera conca mugellana. Edificato tra il 1427 e il 1437 da Michelozzo

per volere di Cosimo | de’ Medici, ospito per lunghi periodi la famiglia e

il capitano di ventura Giovanni dalle Bande Nere, figlio di Giovanni de’
Medici. Nel 1476 Amerigo Vespucci, in fuga da Firenze afflitta dalla peste,
trovo rifugio fra queste mura. Su un’altra collina che sovrasta San Piero a
Sieve sorge uno dei pitl importanti insediamenti medicei, la fortezza di San
Martino, edificata nel 1569 per volere del granduca Cosimo |. Grazie alla
sua imponenza I'edificio militare rappresento per lungo tempo un efficace
deterrente nei confronti di possibili invasori, pur non trovando mai un vero
e proprio impiego bellico.

Un’altra testimonianza lasciata nel Mugello dai Medici € il convento

di San Bonaventura al Bosco ai Frati. Ledificio sacro, fondato dagli
Ubaldini prima dell’anno Mille, fu donato nel 1212 a San Francesco. Nel
1420 Cosimo de’ Medici acquisto il convento e ne affido il restauro a
Michelozzo. All’interno si trovano un’interessante raccolta di arte sacra e
I'imperdibile Crocifisso ligneo attribuito a Donatello.

Scarperia, uno dei “Borghi piu belli d’ltalia”, vanta nel cuore del suo centro
storico il trecentesco palazzo dei Vicari, che dal XV secolo fu sede del
vicario mandato dalla Repubblica Fiorentina per amministrare una vasta
estensione del contado mugellano. Il palazzo, oltre a ospitare un prezioso
archivio storico e I'antico orologio della torre campanaria, opera del
grande architetto fiorentino Filippo Brunelleschi, € sede del Museo dei ferri
taglienti che celebra la tradizione cinquecentenaria della lavorazione dei
coltelli. Scarperia ospita anche il celeberrimo Autodromo del Mugello.

E\is town is the result of the fusion of the towns of Scarperia and San
Piero a Sieve. Historical and important traces of the Medici dynasty
are concentrated here. From the top of a hill, the Castle of the Trebbio
dominates the entire Mugello valley. It was built between 1427 and 1437
by Michelozzo for Cosimo |. The Medici family lived there for long periods
and the condottiere Giovanni dalle Bande Nere, son of Giovanni de’
Medici, stayed there too. In 1476 Amerigo Vespucci, fleeing from Florence
that was afflicted by plague, found refuge behind its walls. On another hill
above San Piero a Sieve, the Fortress of San Martino stands out. It is one
of the most important Medicean buildings and was built in 1569 by order
of the Grand Duke Cosimo |. Thanks to its imposing presence, this military
building served for a long time as an effective deterrent against invaders,
although it was never really used for war.
Another trace left by the Medici in Mugello is the Convent of San
Bonaventura of Bosco ai Frati. It was founded by the Ubaldini family
before year 1000, and donated in 1212 to Saint Francis. In 1420 Cosimo
de’ Medici purchased the convent and had it restored by Michelozzo. The
wooden sculpture of Christ dying, credited to Donatello, and a collection
of sacred art are kept in an inner room. Scarperia, one of the most
beautiful hamlets in Italy, boasts the 14th-century Palazzo dei Vicari: once
residence of the Viceroy of the Florentine Republic who was appointed to
administer both the town and the surrounding lands, it stands regally in
the centre of the town. The structure holds an important historical archive
and an ancient clock in the bell tower created by Filippo Brunelleschi. It is
the home of the Museum of Cutting Blades, that celebrates the 500-year-
old tradition of knives and cutting tools manufacturing. In Scarperia there’s
also the very famous Mugello race track.
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Vicchio,
a casa di Giotto
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Villa Nitti, “luogo parilante” Wk e | gl f'-;-\;;_H[.\;

di Maratea

Vicchio: A visit D/ (P Villa Nitti, a “talking place” ALY
to Giotto’s house YO/ s ciA}N. A in Maratea
ulk 6" CALABRIA
ST ”u ol ‘
deil COMUNI | ;

del MUGELLO

La storia di Vicchio € costellata di nomi illustri, basti pensare che ha dato

i natali a Giotto e al Beato Angelico. Le tracce di questo passato cosi
denso di storia sono vive ancora oggi. Una storia che risale all’epoca
etrusca, di cui € testimone I'area archeologica di Poggio Colla. Sul colle
di Vespignano si puo visitare I'affascinante Casa di Giotto, uno spazio

di esperienza, di incontro e di produzione artistica. Al Beato Angelico

€ dedicato il Museo di Arte sacra e Religiosita popolare, nel centro del
paese, dove sono state raccolte opere di notevolissimo valore provenienti
dalle pievi e dalle chiese del Mugello. Nel borgo trovarono ospitalita
Benvenuto Cellini, che qui soggiorno saltuariamente per piu di dieci anni,
e Giosue Carducci che usava trascorrere i primi mesi d’autunno a casa
della poetessa Marianna Giarrée Billi. Il centro storico di Vicchio, con i

resti di antiche mura e I'abitato posto in posizione sopraelevata, ci parla
di un passato importante anche per il suo stretto legame con Firenze.
Ricordiamo a tal proposito un episodio nel quale i vicchiesi diedero prova
di coraggio e lealta. Nel 1529 le truppe spagnole e quelle di Clemente

VIl de’ Medici avevano completamente invaso il Mugello per assediare
Firenze. Vicchio rimase sempre fedele alla Repubblica Fiorentina: le milizie
resistettero all’assedio delle forze imperiali € papali, riuscendo anche a
colpire la truppe nemiche fino a quando, nel 1530, anche Firenze capitolo
e Filippo d’Orange inviod ben seimila soldati spagnoli per espugnare
Vicchio. E non si pud non ricordare che sulle pendici del monte Giovi,

a pochi chilometri da Vicchio, si trovano Barbiana e i luoghi dove per
tredici anni visse la propria esperienza di uomo, di sacerdote e di maestro
Don Lorenzo Milani. Ma Vicchio € anche natura, sentieri trekking e
disconnessione. A ridosso del centro storico si trova il lago di Montelleri
dove & possibile pescare, fare picnic e concedersi un po’ di relax.

many illustrious names appear in Vicchio’s history; first of all,

it was the birthplace of Giotto and Beato Angelico. And the traces
of a past so full of history are still alive today. It’s a history dating
back to the Etruscan era, as witnessed by the archaeological

area of Poggio Colla. On the hills of Vespignano, we find Casa

di Giotto, a place designed for encounters on art and culture,

and educational events for schools. Dedicated to Beato Angelico

is the Museum of Sacred Art and Religiousness, situated in

the town centre. Among the many famous people who resided

in Vicchio there are Benvenuto Cellini and Giosue Carducci, who
used to pass some autumn months here.

When we stand in the historical centre of Vicchio, with what remains
of the ancient walls and with the lovely town set up on top of the hill
overlooking the valley, we understand just how important that past
was also for the strong tie between Vicchio and Florence. In 1529
the Spanish troops, along with those of Pope Clement VIl de’ Medici,
invaded Mugello in order to take over Florence. Vicchio remained
loyal to the Florentine Republic. The Vicchio army resisted the attack
and was able to remain loyal to Florence until 1530 when the City
State fell under the control of Philip, Prince of Orange, who sent the
Spanish and papal armies to expunge Vicchio.

Of all the things the history of the town has to offer, we must

not forget to mention Barbiana, where a very special priest and
educator lived for thirteen years. His name was Don Lorenzo Milani.
But Vicchio is also nature, outdoor activities and disconnection.

In the centre of the town we also find Lake Montelleri where you can
fish, picnic or just relax.

Presentare Villa Nitti come un “luogo parlante” risponde alla missione
della Fondazione Nitti di recuperare e valorizzare i luoghi nittiani,

come luoghi di cultura, incontro e scambio. Un lavoro da compiere in
sinergia con il territorio. La presenza di una dimora storica come Villa Nitti
deve infatti rappresentare un valore aggiunto per tutta la citta di Maratea.
Il luogo parla della memoria di Francesco Saverio Nitti, ma anche

della terra che lo accolse in anni difficili. In quel luogo egli produsse
alcuni dei suoi lavori pit importanti. Onorare quella memoria vuol dire,
inevitabilmente, mettere in risalto il suo legame con il territorio. Attraverso
Villa Nitti, quindi, vogliamo a parlare a Firenze e al mondo di Maratea.

- Speaker / Relatore

M Stefano Rolando
Presidente della Fondazione

Francesco Saverio Nitti

Eur representation of Villa Nitti as a “talking place” responds to the
mission of recovering and enhancing “Nittian” places as places of culture
and exchange. We aim at this issue in synergy with the local community
so that this historical heritage can represent an added value to Maratea’s
strategic development. Thus, Villa Nitti talks about the memory of
Francesco Saverio Nitti but also about the community that welcomed
him in difficult years of his life. During his staying in Maratea, Nitti wrote
some of his main works. Honouring his memory means pointing out
his connection with Maratea. So, Villa Nitti is a “talking place” that allows
us to take Maratea to Florence and to the world.
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NAPOLI NAPOLI
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Napoli, conosciuta in tutto il mondo per le sue bellezze Naples, known all over the world for its beauty and food,
INn queste pagine illustriamo brevemente Fl'hese pages take a short look at cities e il cibo, nasconde segreti e curiosita tutti da scoprire hides secrets and curiosities waiting to be discovered
citta di recente diventate “luoghi parlanti”. that have recently become “talking places”.
Di loro si parlera piu dettagliatamente They will be discussed in more detail in the
nella prossima edizione di questo volume. next edition.

BOLZANO BOLZANO ROMA ROMA
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Bolzano, citta dello shopping e del commercio, Bolzano, shopping and commercial city, Eterna e misteriosa, Roma & pronta ad accoglierti per farti Eternal and mysterious, Rome is ready to welcome you
citta del vino e citta fieristica e congressuale city of wine and congress and trade fair city vivere la sua magia 1o experience its magic

FIRENZE FLORENCE VERONA VERONA
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Uno straordinario patrimonio storico e artistico vi accoglie An extraordinary historical and artistic heritage Verona, definita “Porta d’ltalia”, perché anticipa Verona, defined as the ‘Gateway to Italy’, because
con il suo panorama unico al mondo welcomes you with its unique panorama in the world a chi proviene dal Nord il volto, la bellezza, la sostanza it anticipates for those coming from the North the face,

del nostro Paese the beauty, the substance of our country

<K ."rq-ﬁ-'mml::_;f‘

=

ssssssssssssssss




Promoted by Organizers

(1
LuoghigPorlonTi

Partners

o=t

(o) . THEWORLDE /csii
¥ Pardanti N FLORENCE | =wwen,

(I
LuoghigPorlonTi

Sponsored by

'h
\® bugnion

Patrocini

Palazzo Coppini

Centro Studi e Inc

CHIARELLO
PULIT *#ive®

INn collaboration with

World Heritage ¢ . :
t Jiny' Dkl chinig Preace -F uropromo o EYOMODTOURISM . MET

3l = oo e brerd

edotiam  TOSCANY Travel oy

Exhibiting Institutions In The Festival

= e
jihomoravsky kraj Museo % E /_/q | !"‘“‘-“1 BFCRT Ak

el COMUME

delTessuto TRE dl NUGELLD

ssssssss

Sotto I'Alto Patronato ;
Under the High Patronage NAGE

AT RO
=\
(T SN 3 (
%\\ém under the patronage (_ )

of the European Parliament T

ICCROM
REGICNE
TUBCANA .
Camera di Commercio
;g;‘ TG it
sal rrrwis eome dedle impreae mmm”-ﬂlﬂﬁli
s R o b

MAPXH

South Ural
State University

LUELEAPRICH
CGLU AFRIQUE

EOLECH A4S

U N\

AFFILIATE MEMBER

HOBOCHEMPCKAR
TOCYAPCTBEHHAR
OBNACTHAR
HAYYHAR
BUBAMOTEKA




I

LuoghiN¥?Parlanti

Questo volume & stato realizzato da Touring Club Italiano
Corso ltalia 10 — 20122Milano

© Touring Servizi 2022
Realizzazione editoriale: Edicomma Studio Editoriale, Milano
Progetto grafico e impaginazione: Frimidia Comunicazione Visiva, Milano

Coordinamento: Carlotta Del Bianco, Caterina Del Bianco, Stefania Macri - Movimento Life
Beyond Tourism Travel to Dialogue, Firenze

Copertina: Paolo labichino, Francesca Fincato, Valentina Canu - labicus, Milano
Ufficio Stampa e Comunicazione: Sara Chiarello - Chiarello Puliti and partners, Firenze
Si ringraziano per la collaborazione e il coordinamento:

Per la sezione Learning Journey:
Prof.ssa Corinna Del Bianco - Politecnico di Milano, Fondazione Romualdo Del Bianco
Prof.ssa Aurora Savelli - Universita di Napoli L’'Orientale

Per la sezione territori con storytelling:
Simone Giometti - Fondazione Romualdo Del Bianco, Firenze

Per la sezioni Luoghi Parlanti:
Barbara Castellano - Movimento Life Beyond Tourism Travel to Dialogue, Firenze

Per la predisposizione tecnologica e le pagine di approfondimento:
Marco Mastromatteo - Movimento Life Beyond Tourism Travel to Dialogue, Firenze
Francesca Paoli - Borgo San Lorenzo (Fl)

| testi e le foto sono stati fornite dai partecipanti al Festival “The World in Florence 2021”
al Movimento Life Beyond Tourism Travel to Dialogue, a eccezione di pag. 5 (Shutterstock,
Matej Kastelic) e pag. 13 (Shutterstock, jattarinjpop)

Prestampa: Umberto Del Monaco, Milano
Stampa: Ancora Arti Grafiche, Milano

(i—’j 5"|. MOVIMENTO LIFE BEYOND TOURISM TRAVEL TO DIALOGUE® S.R.L. SOCIETA BENEFIT
“E-....: Via del Giglio 10 — 50123 Firenze

e www.lifebeyondtourism.org

f,-“"."‘“*f-.. FONDAZIONE ROMUALDO DEL BIANCO
b :; Via del Giglio 10 - 50123 Firenze
www.fondazione-delbianco.org

PALAZZO COPPINI - CENTRO STUDI E INCONTRI INTERNAZIONALI
(€511  Viadel Giglio 10 - 50123 Firenze
g o
www.palazzocoppini.org




Volume realizzato da

Touring Club Italiano
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Questa pubblicazione, in inglese e in
italiano, e il numero 0 di una raccolta di
contributi di tutti quei luoghi, nazionali e
internazionali, che hanno deciso di aderi-
re al primo festival di Luoghi Parlanti, The
World in Florence, e che hanno scelto di
raccontare il proprio territorio attraverso
la voce di chi lo abita.

Con questo volume intendiamo dare inizio
a un percorso che portera alla realizzazio-
ne della prima guida di Luoghi Parlanti,
dove ogni destinazione verra narrata pro-
prio in un‘ottica glocal, ribaltando cultu-
ralmente la figura del viaggiatore che cosi
diventa un vero e proprio residente tem-
poraneo del luogo che lo ospita.

This publication in English and Italian is
the inaugural edition of a collection of
contributions from national and interna-
tional sites taking part in the first festival
of “Luoghi Parlanti, The World in Floren-
ce.” The participating sites have therefo-
re elected to have their histories told
through the voices of local people.

This book puts us on the path towards
the compilation of the first Luoghi Par-
lanti guide in which the story of each par-
ticipating locality or site will be narrated
from a “glocal” perspective. In a break
from the typical tourist tradition, travel-
lers thus become authentic albeit tem-
porary inhabitants of the place they are
visiting.

THEWORLD 2
IN FLORENCE
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